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DOMAVI I GIORNALI NON ESCONO 
Venerdì l'Unità uscirà, a 8 pa
gine con la " Pagina della don
na,, e un ampio notiziario del 
grande sciopero di domani. 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE ! 
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ALLA SFIDA DEI MILIARDARI RISPONDA L'UNITA9 DI TUTTI OLI SFRUTTATI 

Lavoratori scioperate compatti domani 
per conquistare più umane condizioni di vita! 

Lo sciopero industriale di 24 ore proclamato dalla CGIL, dalla C1SL e dall'U1L - Grandi comizi unitari in ogni città d'Italia 

Appello ai lavoratori 
di GIUSEPPE DI VITTORIO 

Con lo sciopero generale di 
domani, nei settori dell'indu
stria, s'inizia la più grande 
battaglia sindacale unitaria di 
questi ultimi anni. Domani, i 
lavoratori d e l l ' industria — 
operai, impiegati e tecnici — 
d'ogni corrente e di qualsiasi 
organizzazione, diserteranno 
compatti il lavoro, per riven
dicare con forza il loro dirit
to a una più giusta retribu
zione, che allevi, sia pur di 
poco, le condizioni di angu
stie, di disagi e di miseria in 
cui vivono le loro famiglie, le 
proprie creature. 

Ai lavoratori appartenenti 
alle varie organizzazioni sin
dacali, si assoderanno con 
slancio anche i loro fratelli 
non ancora organizzati, per
ché tutti assieme, nell'atmo
sfera di accordo e di frater
nità determinata dall'unità di 
azione realizzata dalle tre 
Confederazioni, riaffermino la 
loro volontà di far prevalere 
la giusta causa delle forze del 
lavoro, che è la causa della 
giustizia sociale e del pro
gresso economico e civile del
l'Italia. 

La particolarità di questa 
erande battaglia sindacale è 
che essa non ha tratto la sua 
origine da un mancato ac
cordo, fra lavoratori e padro
nato, sulla misura o sul ca
rattere di determinate richie
ste avanzate dalle organizza
zioni sindacali. Essa è stata 
resa inevitabile dal rifiuto ca
tegorico della Confindustria a 
discutere qualsiasi richiesta 
dei lavoratori. Questo riGuto 
equivale all'affermazione di 
un principio assolutista, se
condo il quale la ripartizione 
dei redditi prodotti dal lavo
ro dovrebbe essere dettata 
unilateralmente dalla parte 
padronale. Guai ai lavoratori 
italiani, a tutta la popolazione 
lavoratrice, alla stessa econo
mia nazionale, se un tale prin
cipio dovesse prevalerel Ma 
non prevarrà! 

L'alto grado di maturità sin
dacale e sociale raggiunto 
dall'insieme dei lavoratori 
italiani, il senso elevato che 
essi hanno della propria di
gnità professionale e la loro 
chiara consapevolezza della 
funzione vitale e determinan
te che le forze del lavoro 
hanno nella società nazionale, 
ci danno la garanzia più as
soluta che in Italia, le ric
chezze prodotte dal lavoro, 
manuale e intellettuale, non 
saranno distribuite fecondo il 
« buon volere » e l'egoismo dei 
ceti privilegiati, della pluto
crazia capitalistica. 

La coscienza pubblica sa 
che, in una situazione in cui 
aumenta il reddito nazionale, 
aumenta la produzione, au
mentano i profitti dei grandi 
capitalisti, la pretesa di cri
stallizzare i salari e gli sti
pendi, è quanto mai ingiusta 
e odiosa. Tanto più odiosa 
quando si sa che la retribu
zione media degli operai va
ria appena dal 31 al 35 per 
cento del fabbisogno minimo 
riconosciuto della famiglia-
tipo. 

I lavoratori italiani voglio
no uscire, e usciranno, da 
questo inferno di ingiustizia 
e di miseria! I lavora tori ita
liani sanno che no migliora
mento. anche moderato, delle 
loro retribuzioni, non soltan
to è indispensabile per alle
viare la loro miseria, ma è 
anche necessario per ravvi
vare il commercio, per au
mentare la capacità di acqui
sto del mercato e, quindi, per 
stimolare un aumento della 
produzione e dell'occupazione; 
ossia, per stimolare il progres
so di tutta la nazione. 

Sicari del proprio buon di
ritto, consapevoli di rappre
sentare le speranze di benes
sere di tutti ì ceti medi del 
popolo e di essere portatori 
di tutte le esigenze di svi
luppo e di progresso del Pae
se, i lavoratori italiani di ogni 
settore impegnano con piena 

fiducia la grande battaglia 
che comincia domani, con lo 
sciopero generale nei settori 
dell'industria, che riprenderà 
il 5 ottobre, con lo sciopero 
generale dei braccianti e sa
lariati agricoli, e che sarà 
coordinata e sviluppata, sino 
al raggiungimento di accordi 
che soddisfino le legittime at
tese delle masse lavoratrici. 

Lavoratori d e l l ' industria. 
operai delle grandi fabbriche: 
voi siete l'avanguardia del 
popolo lavoratore; è giusto 
che voi siate i primi a scen
dere in campo. I vostri fra
telli di tutti gli altri rettori 
guardano a voi. Siate compat
ti, disertate in massa la quo
tidiana fatica e partecipate 
tutti ai grandi comizi indetti 
dalle tre Confederazioni, in 
uno spirito di unità e di fra
ternità, per i migliori destini 
del popolo che lavora e soffre 
e per le migliori fortune della 
nostra Italia I 

G I U S E P P E D I V I T T O R I O 

Le modalità dello sciopero 
Domani giovedì 24 settembre scendono in sciopero 

su scala nazionale dalle ore 0 alle ore 24 — per de
cisione della CGIL, della CISL e dellUIL, — tutti i 
lavoratori dell'industria. 

Particolari disposizioni sono state emanate dai 
sindacati per le seguenti categorie: 

Trasporti privati, tranvie urbane, ferrovie secon
darie, autoservizi di linea: il personale viaggiante ef
fettuerà fermate di tre o quattro ore, secondo gli orari 
stabiliti dai sindacati provinciali. 

Servizi essenziali: acqua, gas, elettricità, panettieri, 
addetti alle centrali del latte, telefoni: esentati dallo 
sciopero. 

Tassisti pubblici: come per i ferrotranvieri. 
Autotrasporti, corrieri e spedizionieri: sciopero 

dalle 12 alle 24 di giovedì. 
Cinema e teatri: chiusi per tutta la giornata di 

giovedì. 
R. A. I.: esentata dallo sciopero. 
Giornali quotidiani: non usciranno nò la mattina 

né la sera di giovedì. Di conseguenza i tipografi scio
pereranno il pomeriggio e la sera di mercoledì e la 
mattina di giovedì. 

Addetti alla raccolta, ricevimento e scrematura 
del latte nelle aziende lattlero-casearie: esentati dallo 
sciopero. 

I «J09UZ1 U N I T A R I P E R DOMANI 
Ecco l'elenco dei comizi unitari di domani giovedì secondo il piano concordato dalle tre Confederazioni. 

Ad essi parteciperanno i lavoratori di ogni corrente e organizzazione: 

U.I.L.. 
Milano 
Livorno 
Venezia 
Aqui la 
Napoli 
Savona 
Bologna 
Palermo 
R. Calabria 
Pescara 

C.G.I.L. 
DI V I T T O R I O 
M Z Z A D R I 
NOVELLA 
BUSCHI 
MAGLIETTA 
ROVEDA 
LAMA 
MAOALUSO 
SCHEDA 
SILVESTRI 

' Roma 
! Canova 

Firenze 
Cagliari 
Bari 

| Catania 
i B i rgamo 

Novara 
; Como 

Padova 

C y . M . ^ . M j . 
PASTORE 
MORELLI 
S T O R T I 
COPPO 
PARRI 
SCALI A 
SABATIN I 
VOLONTE' 
C A N I N I 
C U Z Z A N I T I 

Torino 
Tarn) 
Ancona 
Brescia 
Verona 
Grosseto 
Forlì 
Carrara 
Poterne 

CHIARI 
V IGL IANE8 I 
SOMMO V I G O 
RAVENNA 
BENEVENTO 
DALLA CHIESA 
VANNI 
B IG I 
LA FORGIA 

Nelle città non comprese in questo elenco le Camere del Lavoro sono invitale ad indire propri comizi, 
invitando a parteciparvi tutti i lavoratori e i rappresentanti delle altre organizzazioni. La Segreteria della 
C. G. 1. L. rivolge il più vivo appello ai lavoratori di tutta Italia perche, nello spirito dell'unità d'azione rea
lizzatasi e da consolidare, partecipino in massa ni comizi indetti dalla C.G.I.L., dalla C.I.S.L. e dall'U.IJ-.. 

Le rivendicazioni 
L'insufficienza delle retribuzioni - La perequazione della contingenza e il con
globamento delle paghe - Avvicinare i salari femminili a quelli maschili 

Hdse comune delle rivendi-
e m o n i delle tre confedera
zioni sindacali per lo •ciopcro 
industriale di domani è l'in-
sufficiente livello della paghe 
ìn Italia. Le tre organizzaaioni 
presentano soluzioni in parte 
diverse: ma tutte concordano 
sulla necessità dì elevare le 
retribuzioni e il potere di 
acquisto dei lavoratori e delle 
loro famiglie. La Confindustria 
respinge invece aprioristica
mente qualsiasi rivendicazione 
tendente ad annientare i «alari 
e pli stipt'iidi. 

Un confronto fra il costo del
la ^ita r le paghe degli ope
rai dell'industria rivela imme-
diatumente la {travila della 'i-
ttiajiionr; n ou solo: ma rivela 
anche l'esistenza di una forte 
e ingiustificabile sperequazione 
nel potere d'acquisto tra pro
vincia e provincia. 

In pratica, mentre in alcune 
province le retrihuzioni rag
giungono all'incirra la metà 
del costo della vita (Pisa. Fi-

LA MOZIONE CONCLUSIVA DEL COMITATO DIRETTIVO CONFEDERALE 

Lo CGIL indica gli obiettivi della lotta 
Salato all'unità d'azione sindacale - Proposta alle altre organizzazioni di unificare le rivendicazioni economiche - Coor
dinamento delle lotte tra le varie categorie e le varie province - Intensificazione della resistenza ai licenziamenti - Per 
lo sviluppo dell'agricoltura - Le rivendicazioni dei pubblici dipendenti e dei pensionati - La ditela della libertà sindacale 

Ieri mattina, alla vigilia del 
grande sciopero nazionale 
industriale, il Comitato di
rettivo della CGIL ha termi
nato il suo ampio e appro
fondito esame di tutta la si
tuazione sindacale e degli 
orientamenti delle prossime 
lotte dei lavoratori per il mi
glioramento del loro tenore di 
vita e per la salvezza della 
economia italiana. 

Dopo che il compagno Di 
Vittorio ha tratto le conclu
sioni del dibattito risponden
do al compagni che erano in
tervenuti sulla sua relazione, 
il compagno Novella ha svol
to una breve relazione sul 
tesseramento della CGIL per 
il 1954. Egli ha annunciato 
che per la fine dell'anno il 
numero degli iscritti sarà 
certamente superiore a quel
lo dell'anno scorso e ha sot
tolineato come la situazione 

politico-sindacale offra larghi 
margini per estendere la già 
vastissima influenza della 
CGIL sulle masse lavoratrici 

Di Vittorio ha poi ripreso 
la parola per esporre il si
gnificato del prossimo terzo 
congresso della Federazione 
sindacale mondiale, al quale 
parteciperanno con diritto di 
voto anche i delegati di altre 
organizzazioni non aderenti 
alla F. S. M. Sono stati ap
provati i criteri per la nomi
na dei delegati italiani, che 
saranno eletti in grandi as
semblee nei luoghi di lavoro-

Infine il compagno Foa ha 
Ietto la seguente risoluzione 
finale che è stata approvata 
per acclamazione: 

« Il Comitato Direttivo del
la CGIL, riunito in Roma nei 
giorni 21 e 22 settembre 1953, 
udita la relazione del Segre
tario generale, on. Giuseppe 

Di Vittorio, sui problemi sin
dacali del momento, dopo am
pia discussione, l'ha approva
ta pila unanimità-

« Il Comitato Direttivo ha 
approvato la decisione di scio
pero generale nel settore del
l'industria per il 24 corrente, 
e la decisione di sciopero nel 
settore braccianti e salariati 
agricoli per il 5 ottobre pros
simo, decisioni concordate con 
le altre Organizzazioni Sinda
cali dei lavoratori. 

«Tj Comitato Direttivo in
vita I lavoratori italiani di 
ogni categoria ad attuare gli 
scioperi proclamati, eh» co
stituiscono la prima azione 

La Direzione del Parti
to Comunista Italiano è 
convocata nella sede del 
Comitato Centrale in Ro
ma per le ore 16 di ve
nerdì 25 settembre. 

sindacale generale per il 
conseguimento di migliora
menti economici ai lavorato
ri, col massimo impegno e 
con la massima decisione, di
mostrando compatti la volon
tà dei lavoratori italiani di 
piegare la ostinata intransi
genza delle organizzazioni 
padronali dell'industria e del
l'agricoltura nel rifiatare ai 
lavoratori quello che è loro 
dovuto. 

* Il Comitato Direttivo del
la CGIL plaude alla consegui
ta unità di lotta sindacale rea
lizzata in auesta occasione fra 
le Confederazioni dei lavora
tori. unità che è fondata sul
la comunità di interessi e di 
bisogni dei lavoratori di ogni 
corrente, e che esprime la loro 
volontà unanime di conseguire 
quei miglioramenti economici 
che sono indispensabili per al 
leviare gli insopportabili di-

RIAPERTA LA CAMERA ALLA VIGILIA DEL GRANDE SCIOPERO 

La relazione di Pel la ignora 
la s i tuaz ione economica dei lavorator i 
La Camera dei deputati ha 

ripreso ieri i suoi lavori, do
po le brevi e ritardate ferie 
estive, ascoltando l'esposizio
ne finanziaria fatta dall'ono
revole Pella nella sua quali 
tà di ministro del Bilancia. Il 
carattere di questa relazione, 
che aprendo il dibattito sui 
bilanci rappresenta n e l l o 
stesso tempo un consuntivo 
della situazione economica e 
una enunciazione della poli
tica governativa per l'anno 
finanziario in corso, e la sua 
concomitanza con uno scio
pero generale che ha pochi 
precedenti per la sua portata, 
avevano richiamato nell'aula 
di Montecitorio una conside
revole folla di deputati e un 
discreto pubblico. Ma l'atte
sa è stata delusa in modo sor
prendente poiché l'on. Pella 
non si è preoccupato neppure 
di accennare alla situazione 
sociale che induce otto milio
ni di lavoratori a incr-ociare 
le braccia e ha ripetuto in 
sintesi, con il consueto tono 
di signorile distacco, la rela
zione fatta circa un mese fa 
al Senato. 

Mancando quindi dell'a 

atteso, la relazione del mini
stro del Bilancio è apparsa 
ancor più negativa di quella 
esposta a Palazzo Madama. 
L'ottimismo dell'oratore ha 
infatti spesso rasentato l'eu
foria contrastando in modo 
netto con una realtà obietti
va che desta le maggiori 
preoccupazioni. 

Pella ha esordito fornendo 
in sintesi alcuni dati somma
ri e privi della indicazione 
delle fonti e dei metodi di ri
levazione sulla situazione e-
conomica generale. Secondo 
Pella il reddito nazionale è 
aumentato del 5 per cento tra 
il 1951 e 1952 e cosi pure so
no aumentati gli indici della 
produzione industriale e del 
reddito agricolo. Anche i con
sumi registrerebbero un in
cremento. ma il ministro del 
Bilancio ha trascurato di pre
cisare come esso si sia ripar
tito tra le varie classi sociali. 
In progresso sarebbero anche 
gli investimenti, in tutti i 
campi, ma in particolar modo 
nel Mezzogiorno. A tal pro
posito Pella ha usato addirit
tura frasi di esaltazione di
chiarando che nel Sud sono 

spetto più vivo ed anche più1 sta te scritte «pagina degne 

dell'impegno assunto dal go
verno ». 

Gli unici accenti negativi 
Pella li ha avuti nel descri
vere la situazione della bi
lancia dei pagamenti, che egli 
ha definito « la più grave ». 
Tra il 1950 e il 19à2 il deficit 
commerciale è salito da 158 
a 728 milioni di dollari. Ai 
fini del risanamento di que
sto deficit c'è però ben poco 
da sperare giacché Pella si è 
limitato a ricordare i pallia
tivi fiscali, amministrativi e 
finanziari già decisi dal Con
siglio dei Ministri e ha vaga
mente accennato alla necessi
tà di incrementare le esporta
zioni dichiarando che il go
verno è disposto a commer
ciare con tutti i paesi, a con
dizione di ricevere contropar
tite di merci utili all'econo
mia nazionale. 

Espressioni di ottimismo 
l'oratore ha trovato per defi
nire l'andamento del rispar
mio e la politica creditizia 
che, a suo giudizio, non ne
gherebbe il danaro a chi dia 
garanzie e voglia destinare U 
finanziamento all'incremento 
della produzione. Fella ha 
poi 'mitigato- 1* 

sfavorevole che suscitò al Se
nato l'annuncio dell'aumento 
del 3,6 per cento del costo 
della vita affermando che ne
gli ultimi mesi sì è registrata 
qualche diminuzione. Ma an
che alla Camera Pella ha ri
petuto che tale aumento sa
rebbe stato più che bilancia-

(ContJnna la 2. pag. «. coL) 

Kaomarek coriambo 
a 12 ami fi carcere 

VARSAVIA, 22 — n Tribu
nale Militare del distretta di 
Varsavia, questa l a t t i n a a mez
zogiorno, ha pronunciato la aca-
t en ia cantra) i membri del 
centra ali spionaggi* e ali d i 
versione diretto dal Vescovo 

n Vescovo è stato condanna
to a 12 anni d i carcere , i l sa
cerdote Daa i l cwics a l t navi , 
i l flKfrmte Deferewikt a a a s s i , 
Il saeereote Wkllaeh a « anni, 
l a avara Valeria Ntkerwafca a 
5 anni c«n la f snd i i lans l i 

8 a « r Valeria è alate liberata 
B e n n a t a del T r i ! a — l i 
dittami nln 
la 

famiglie. 
«II Comitato Direttivo in

vita le organizzazioni ade
renti e tutti i lavoratori a 
perfezionare, consolidare ed 
approfondire nei luoghi di 
lavoro ed in ogni istanza or 
ganizxativa. questa unità, 
contro la quale si accaniscono 
e si accaniranno i nemici del 
lavoratori, ricorrendo ad ogni 
arma a loro disposizione. In 
particolare il C. D. ritiene ne 
cessarlo di esperire ogni 
tentativo per arrivare ad una 
unificazione delle rivendica 
zioni economiche. la quale, 
senza essere la somma delle 
varie richieste avaniate dal 
le tre Organizzazioni, tenda 
a realizzare un effettivo e 
sensibile miglioramento delle 
attuali condizioni economiche 
dei lavoratori. 

« Lo sviluppo della lotta per 
la realizzazione delle rivendi
cazioni avanzate richiede un 
coordinamento della azione 
sindacale sul piano delle va
rie categorie e delle varie 
province. Per la realizzazione 
di questo coordinamento il 
Comitato Direttivo decide di 
costituire una particolare 
Commissione la quale, tenen
do conto dello sviluppo delle 
lotte di categoria tendenti a 
realizzare il rinnovo e il com-
oletamento dei contratti di la
voro. predisponga un piano 
organico da sottoporre alle al
tre organizzazioni per conti
nuare ad intensificare l'azio
ne comune. 

«DI fronte al rifiato da 
parte del governo di accetta 
re la eomme richiesta delle 
tre Confederazioni ale! laverà-
tori di sospendere I licenzia-
menti hi a l e n i settori tnda-
striall e di accogliere le pre
poste avanzate per 0 risana
mento e il potenziamento del
le aziende a controllo stata
le, il Comitato Direttivo del
la CGIL decide di intensifi
care la lotta sindacale e di 
prendere le iniziative neces 
sarte, fai sede politica e par 
lamentare, per la difesa del 
lavoratori colpiti dai lieen 
ziamenti e per lo svilappa 
dei rami fondamentali deRa 
nostra industria, la partire 
lare dei settori sidei ai ahi*. 
meccanico, minerarie, tensile. 

« Per i problemi relativi al
la agricoltura, fi Comitato Di-
rettivo decide di contfautre 
la lotta per il remvestunento 
nella terra dalla rendria fon
diaria nella misura del 15% 

Mei valore della produzione 

sagi che angustiano le lorojlorda vendibile, per una ade-
, — ..̂ ,.-_ guata spesa statale di inve

stimenti in opere di bonifica 
e di trasformazione fondiaria; 
per la costituzione in tutti i 
Comuni interessati delle Com
missioni di Collocamento, in 
applicazione della legge in vi
gore; per la difesa della sta
bilità sul fondo dei lavoratori 
agricoli (mezzadri, affittuari. 
compartecipanti e salariati) e 
l'approvazione delle leggi sui 
contratti agrari e per i sala
riati fissi; per una rapida e 
integrale applicazione della 
legge Stralcio e per una au
tentica e profonda riforma' 
agraria nel nostro Paese. 

« Il Comitato Direttivo del
la CGIL riafferma l'esigenza 
che le giuste ed assillanti ri
chieste economiche e di ade
guata sistemazione giuridica 
dei pubblici dipendenti e dei 
pensionati siano urgentemen 
te accolte. Constatato con 
compiacimento che anche le 
altre organizzazioni sindacali 
hanno sollecitato l'accogli
mento di analoghe richieste 
il Comitato Direttivo invita 
tutti i pubblici dipendenti e i 
pensionati a realizzare in 
ogni luogo di lavoro, ìn ogni 
provincia e tra tutte le cate
gorie la più salda e fraterna 
unità d'azione sindacale. Il 
Comitato Direttivo inoltre, 
esige che siano revocate le 
illegali punizioni inflitte ai 
pubblici dipendenti per fatto 
di sciopero. 

« Il Comitato Direttivo del
la CGIL denuncia il tentativo 
in atto da parte di alcuni in
dustriali, particolarmente a 
Torino, di annullare di fatto, 
con interpretazioni unilaterali, 
arbitrarie e assolutamente in
giustificate degli accordi vi
genti. il fondamentale istituto 
unitario delle Commissioni 
Interne. 

« Il C D. della CGIL invita 
la Segreteria Confederale a 
promuovere, unitamente alle 
altre Organizzazioni, l'azione 
necessaria per ottenere una 
corretta applicazione dell'ac
cordo interconf edera le 8 mag
gio 1953 sul funzionamento 
delle Commissioni Interne, 
perchè queste abbiano la pos
sibilità concreta di adempie
re ai loro compiti. 

« D Cernitale Direttive del 
la CGIL, 

lette ehe I 

per ta ttaVaa del 
e delle liberta, ne telata 

ite Mhfri •minte •a l 
iarle, che è garanzia di **-
teran e «1 — — — * - * 

reme) , nelle altre province ta 
ne allontanano in misura ere* 
scente, fino al caso massimo 
di Reggio Calabria, dove le 
paglie coprono appeua il 35% 
del costo della vita. 

Diamo in tabella qualche 
esempio indicativo. Nella pri
ma colonna è riportata la 
•pesa media mensile d'una fa* 
miglia di quattro persone, cai* 
colata dagli istituti governativi 
(anno 1952). Nella seconda 
colonna è riportato il salario 
mensile minimo contrattuale 
del manovale comune della 
industria privata, comprensivo 
di paga base, rivalutazione, 
indennità di contingenza e ca
ropane. Nella terza colonna è 
riportato quanto manca al mi
nimo contrattuale per raggiun-
erre LA METÀ' del costo 
mensili> della vita. 

?! 
(4 

Firenze 
Venezia 
Napoli 
Milano 
Ilari 
Bologua 
Torino 
Iiouia 
i'alertno 

>»» m»n«. 
periosfj 

57.630 
58.520 
55.980 
61.410 
54.120 
56.750 
61.840 
66.060 
62.610 

Retri
buito:») 
28.336 
26.125 
24.498 
28.658 
23.473 
24.280 
27.539 
26.811 
23.812 

Spera-
qaax'.ose 

479 
3135 
3492 
3547 
3587 
4095 
4881 
6219 
7493 

La tabella è stata costruita 
senza considerare gli assegni 
lauiihari, perche la sperequa
zione d e l l e retribuzioni tra 
provimi» e |iru,.ncia riniuiie 
tualtcrjia anche se si tummaiiu 
questi assegni. Intatti, aggiun
gendo alle retribuzioni indi
cate gli assegni familiari per 
tre persone a carico (moglie 
e due tigli), «i ba una mag
giorazione uniforme di circa 
10.500 lire su ciascuna retri
buzione. Questa aggiunta: ai 
lascia immutata, come si è 
detto, la «perequazione tra 
provincia e provincia; 6) la
scia i salari largamente al 
disotto del costo della vita, 
anche se li fa divenire lieve
mente superiori alla metà del 
costo stesso; ci bisogna tener 
conto della massa dei disoccu
pati totali e parziali, i quali 
gravano in maggiore o minore 
misura sui bilanci delle fa
miglie. 

La richiesta di perequazio
ne deWindennità di contiti' 
genzm — che è una delle ri
vendicazioni fondamentali del
la CGIL — tende semplice
mente ad annullare queste 
differenze nel potere d'acqui
sto tra località e località. Non 
si tratta della richiesta d'un 
aumento generale dei salari. 
Si tratta solo «Tun'esigenza 
di giustizia ehe deve avere la 
precedenza sn rutto il resto. 
Si tratta di far sì che lavo
ratori della stes«a categoria, 
dello s t e s s o settore, della 
stessa qualifica, e con lo stes
so contratto, non debbano ave
re ìn pratica diverse condi
zioni di esistenza. Evidente
mente. la rivendicazione della 
perequazione della contingen
za comporta richieste d'au
mento diverte da provìncia a 
provincia. 

TI funzionamento della sca
la mobile non modifica que
sta sperequazione. Quando la 
scala n o b i l e scatta per effetto 
dell'aumento del costo della 
• i ta . all'indennità dì contin
e n z a viene atrginnta in tutte 
l e province la stes«a cifra: e 

perciò la sperequazione resta 
invariata. 

Tuttavia, la perequazione 
non risolve il problema di fon
do, che è quello dell'insuffi
ciente potere d'acquisto ge
nerale. Per avvicinare mag
giormente le paghe alla spesa 
mensile minima, è necessario 
anche un elevamento generale 
del livello dei salari: richie
sta che è stata anch'essa avan
zata dalle organizzazioni sin
dacali. 

Intanto, l'unità d'azione sia 
alla base che al vertice dei 
sindacati si è saldamente co
stituita intorno ad un primo 
obiettivo comune: le tre Con
federazioni concordi (CGIL, 
CISL e UIL) hanno chiesto 
che si proceda «ubilo al con
globamento delle varie voci 
d e l l e retribuzioni. Da tale 
conglobamento i lavoratori ot
terranno, oltre al beneficio 
della semplificazione delle pa
ghe, anche un sostanziale van
taggio economico. 

Attualmente infatti le paghe 
sono eostituite di quattro ele
menti permanenti e fondamen
tali: paga base, rivalutazione, 
indennità di contingenza, ca
ropane; e dì numerosi ele
menti arcessori: indennità di 
mensa, di sottosuolo, di disa
giata residenza, di trasporto, 
di lavorazioni nocive, ore stra
ordinarie, lavoro festivo e not
turno, cottimi, assegni fami
liari, ecc. Tra gli elementi 
fondamentali della retribuzio
ne, la paga base rappresen
ta circa un terso del salario 
globale, mentre circa i due 
terzi sono rappresentati dalla 
contingenza. Ora, i cottimi. 
nonché là maggior parte delle 
indennità speciali che abbiamo 
elencato, v e n g o n o calcolati 
percentualmente tutta sola pa
ga base. I sindacati chiedono 
che tutti gli elementi dei sa
lario siano conglobati e rh^ i 
cottimi e le varie indennità 
Mano calcolati suWinùrmf del
ta retribuzione. 

Sono questi — oltne all'av
vicinamento delle paghe fem
minili a quelle maschili — i 
motivi fondamentali che sono 
alla base dello sciopero di do
mani, provocato daU'attrccia-
mento assolutamente intransi
gente del padronato. Tuttavia, 
accanto a questi motivi sala
riali, e, in collegamento con 
essi, la CGIL tiene a porre 
in primo piano anche le altre 
cause principali di agitazione 
delle classi lavoratrici: difesa 
dell'industria e sospensione dei 
licenziamenti, l i b e r t à nel le 
aziende e diritti delle Com
missioni interne, lavoro per i 
disoccupati. 

L. P. 

le cooperatile partecipano 
•Ut spepere di imm 

l a Lega nar i—ale del le coo 
perative Ma «unrcms la san s e -
IMnrietà, p iena c e a l e ergazez-
zasJoni sindacati che nanne te-
det te l e sciapa r e sii 24 ere per 
domani e h a decise che ti se t 
tore de l le cooperative di pra-
daziene e lavare prenderà par 
te a l l e sjeJeuere per rivendi
care. assieme a tatt i gU aMxi 
lavoratori. migl iori cendtzieei 
d i v i ta e d n a a vera pet iuca 
erodatUiUHca che annienti r a 
ucamente l e neesieiì ità sii ta
r a r e e d i impiego della m e n e 
d'opera éuseenpata . 

i i i i i i i i i i i i H i i i i i i H n i i i i i t m i M M t 

// dito nell'occhio 
Gremii Idea 
•fi pjr—ìaH saanminl 

fta scritto Pacciami sulla. 
Voce Repubblicana che la Co
munità europea « e la soia 
grar.de idea rivoluzionaria e-
spressa dai triboli della secon
da guerra mondiale >. 

E* appena il caso di dire: 
ma che abbiamo combattuto 
a {are? 

Medicina interna 
Spiega il Tempo, in un ri-

*l tratto del senatore McCartny, 
che codeste /asciate «è un fe

nomeno di sanità nel paese che 
rappresenta ». 

E* com« per i pedicelli nei 
giovinetti. Si dice: e E* tutta 
salute!». Ha bisogna strizzarli. 

Il l eene «tal ejiorna 
e In Europa stiano tranquilli. 

McCarthjr sta pulendo un ap
partamento dove erano entrati 
i topi. Ma non ha intenzione 
di avvelenare nessuno anche s e 
è costretto a usare un po' di 
arsenico», Giuseppe Prezzolini 
dal Tempo. 

http://grar.de


P«f. 2 — «L'UNITA9» Mereoledì 23 «ette»»*© 1983 
»• »"»H ^m***"*" 

D I F E S A D E I X E M I I K H T \ t O S T I T I Z I 0 % A L I 
^r^;.-

I giornalisti lombardi 
allo sciopero per Remi e Aristarco 
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La protesta dell'assemblea milanese per\ l'esclusione dall'amnistia dei reati di 
stampa e per l'interferenza delle autorità militari - Il 10 ottobre il processo? 

MILANO, 22. — L'Asso
ciazione lombarda dei gior
nalisti, riunitasi oggi in as
semblea straordinaria, ha ap
provato per acclamazione — 
meno tre dissenzienti — il 
seguente ordine del giorno: 

« L'Assemblea approva la 
relazione del consigliere de
legato e plaude all'iniziativa 
del Direttivo, che ha saputo 
cosi tempestivamente inter
pretare il sentimento di «in
dignazione di tutti i giorna
listi. Stigmatizzando il grave 
sopruso alla libertà di stam
pa e alla Costituzione com
piuto con gli arresti dei col
leghi giornalisti Aristarco e 
Renzi. 

« L'assemblea è lieta che 
con questo gesto si sia tro
vato attorno all'Associazione 
lombarda dei giornalisti il 
consenso di tutte le altre As

sociazioni regionali italiane, 
che hanno fatto propria la 
mozione del nostro Direttivo. 

« L'Assemblea, constatato 
però che l'unanime protesta 
sorta dalla totalità dei gior
nali e dei giornalisti italiani, 
dei giuristi di ogni parte po
litica, dpi registi, dei sogget
tisti e dei critici cinematogra
fici. degli uomini dì cultura 
e di scienza, dei lavoratori di 
ogni categoria, non è valsa a 
far recedere chi ha attuato 
l'arresto dalle sue pericolose 
decisioni; considerato che 
Aristarco e Renzi si trovano 
ancora nel carcere militare di 
Peschiera, senza aver com
messo reato di sorta; 

« Chiede che si riunisca di 
urgenza il Consiglio Nazio
nale della Stampa Italiana, 
in Roma, per formulare un 
progetto di legge da essere 

CHIESTA DAL P. G. DELLA CASSAZIONE 

La libertà provvisoria 
per Briganti e Tacconi 
// 26 prossimo la decisione sulla richiesta 

La libertà provvisoria ha 
Invocato Ieri mattina il Pro
curatore Generale della se
zione feriale della Cassazione 
per Sante Briganti e Aldo 
Tacconi, 1 due giovani ingiu
stamente condannati dalla 
Corte di Assise di Arezzo il 
7 luglio 1947 rispettivamente 
a 24 e a 23 anni di reclu
sione per il delitto di Taver-
nelle in cui trovarono la 
morte Pia Pucciarelli e Lina 
Basslni. I due veri colpevoli, 
come è noto, sono stati iden
tificati in Giuseppe Speziali 
e Aldo Gabresck e condan
nati a 24 e 18 anni di re
clusione. 

In attesa che venga rico
nosciuta la «contraddittorie
tà di giudicato», il che può 
avvenire solo quando le due 
sentenze siano definitive, la 
Corte di Cassazione accorde
rà con ogni probabilità nella 
prossima udienza del 26 set
tembre la libertà provvisoria 
ai due detenuti. E con ciò 
verrebbe compiuto il primo, 
doveroso passo verso la re

staurazione della giustizia 
così brutalmente violentata 
da un maresciallo del carabi
nieri e da una Corte d'Assise. 

Il Comitato Direttivo del
la Confederterra nazionale 
si riunirà 11 26 corrente a 
Roma per discutere il se
guente o.d.g.: 1) rafforza
mento e sviluppo dell'azio
ne unitaria dei lavoratori 
della terra in lotta per il 
lavoro, per la riforma fon
diaria e contrattuale, per 
la difesa ed il potenziamen
to dell'agricoltura naziona
le; 2) congresso di Vienna 
della Unione Internazionale 
lavoratori dell'agricoltura e 
foreste (24-27 ottobre 1053); 
3) varie. 

Il Ministro dell'Agricoltu
ra on. Salomone riceverà 1 
rappresentanti della Con
federterra nazionale vener
dì 25 coir. Essi esporranno 
il punto di vista della Con
federterra nazionale sulla 
questione del prezzo del 
grano, sulla tutela del la
voro e delle piccole e me» 
die aziende agricole. 

presentato, con procedura di 
urgenza, in difesa dello spi
rito della Costituzione, della 
libertà di stampa e del cit
tadino, proseguendo intanto 
nell'azione per ottenere la 
scarcerazione dei due stimati 
colleghi. 

« L'Associazione lombarda 
è pronta a iniziare l'agita
zione e a giungere a forme 
di lotta quali lo sciopero, ben 
conscia che i giornalisti ita
liani, che hanno saputo con
durre unitariamente giuste 
lòtte per le loro rivendica
zioni economiche, sentono il 
dovere di battersi anche per 
rivendicazioni morali quale è 
la difesa della libertà. 

« Inoltre l'Assemblea, pre
sa visione del testo per la 
amnistia testé pubblicato, 
mentre plaude al gesto di 
clemenza che servirà a por
tare distensione e pacifica
zione al Paese, non può non 
considerare che ancora una 
volta la libertà di stampa non 
è stata tenuta nel giusto ri
lievo proprio per la delibe
rata esclusione dall'amnistia 
dei reati commessi a mezzo 
della stampa, specie quando 
si considerino le limitazioni 
che esistono alla libertà di 
stampa in Italia, dove sono 
consentite querele di ogni ti
po'che danneggiano i giornali 
e colpiscono onorevoli perso
nalità giornalistiche. 

« Chiede pertanto che il 
Consiglio Nazionale della 
Stampa Italiana agisca pres
so il governo e impegni i 
parlamentari iscritti all'Albo 
dei giornalisti professionisti e 
pubblicisti, a qualsiasi for
mazione politica appartenga
no, perchè si battano affin
chè i reati di stampa siano 
assolutamente inclusi nella 
amnistia che dovrà essere tra 
poco approvata dalle due 
Camere. 

« L'Assemblea chiede inol
tre che si faccia un'azione 
conseguente perchè sia can 
celiata la possibilità di far 
interferire l'Autorità militare 
nei cosidetti reati di stampa, 
in patente violazione della 
legge costituzionale, come è 
stato chiaramente scritto da 
eminenti giuristi e avvocati. 

« L'Assemblea dichiara di 
rimanere vigile e solidale con 
i colleghi Aristarco e Renzi 
e attende di conoscere le de
cisioni del Consiglio Nazio
nale della Stampa, sicura che 
tali decisioni sapranno inter
pretare il sentimento di in
dignazione che anima tutti i 
giornalisti italiani ». 

Nel c o r s o dell'assemblea 
hanno preso la parola i col
leghi Morigl e Lanfranchi del 

CON L'ARIA 
'CHE TIRA 

DI FRONTE ALLA CARENZA DELLE AUTORITÀ' 

«Corriere dolla Sera-, l'avvo
cato Paggi, Luciano Barca, 
redattore capo dell'* Unità » 
milanese, ed altri. Tre fasci
sti e clericali sono rimasti 
completamente isolati. 

Al termine della riunione 
si è appreso che e n t r o il 
10 ottobre sarà celebrato a 
Milano il processo a carico 
di Renzi e Aristarco. Lo 
avrebbe dichiarato questa 
mattina il capitanò Mura 
della Procura militare, a ,un 
redattore di un giornale cit
tadino. Il collegio giudicante 
sarebbe presieduto — secon
do il giornale — dal genera
le Calabro; P. M. sarebbe il 
generaJe Solinas. il Procura
tore militare che firmò il 
mandato di cattura nei con
fronti dei due giornalisti e 
che ora sta imbuendo il prò- — Sai ero ufficiale di cavalleria e questo era il cor-
cesso. I siero del mio Generale... 

Comitali popolari a Genova 
per i soccorsi agli alluvionali 

// pauroso quadro delle devastazioni • Le elemosine di Taviani 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 22. — A quattro 
giorni dall'alluvione che si è 
scatenato sabato mattina su 
Genova, permane, estrema
mente drammatica la situa
zióne di oltre • 500 famiglie 
che hanno a v u t o distrutto 
tutto ciò che possedevano a 
causa dell'invasione delle ac
que. Dappertutto letti, casset
toni, culle, tavole, indumenti 
rovinati sono davanti ai pian
terreni delle case. In via Fas-
sicomo, dove si trovano nu
merosi negozi di mobilieri e 
tappezzieri, decine di piccoli 
artigiani hanno perduto tut
to e sono letteralmente rovi
nati. La situazione più grave 
si ha però nella zona di Sta-
glieno, di fronte al cimitero: 
qui il torrente Velino, strari
pato, ha trascinato con sé una 
cinquantina di bare, che non 
sono state ancora tutte recu-

NOSTRA INTERVISTA CON LA MOGLIE DEL MOSTRO DI COURMAYEUR 

La disperata solitudine di Nicole Pouly 
seconda vittima del legionario assassino 
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Conobbe e si fidanzò col Chióbodo in un ospedale svizzero e dovette troncare i rapporti 
con la propria famiglia che era contraria al matrimonio - « Non ho venduto mio marito » 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AOSTA, 22. — Abbiamo 
incontrato ieri Nicole Pouly, 
la moglie di Nadir Chiabodo, 
mentre usciva dalla Procura. 
della Repubblica, fmmedfa-
tamente. la donna è stata cir
condata dai giornalisti che 
l'hanno tempestata di do
mande, mentre i fotografi 
scattavano i loro lampi. 

Sottratta atta curiosità del
la folla che andava adden
sandosi sulla strada, Nicole 
Pouly è stata condotta in un 
albergo, nella sala del quale 
è avvenuta l'intervista che 
riportiamo. 

La giovane donna, vestita 
con ima giacca a quadrato
ni, gonna grigia e scarpe ne
re, appariva esausta e scon
volta. Purtuttavìa ella ha ri
sposto di buon grado, in 
francese, alle domande che 
le sono state rivolte: 

<* Madame, è vero che lei 
portava al volto l'orologio di 
Angela Cavaliere? » « E* v e 
ro, ma non credo sia «tato 

Tulio il Mezzogiorno in festa 
alterno allo bandiere dell'Unità 
Domenica prossima il compagno Longo parlerà a Foggia e Ingrao a Matera - In ogni 
paese delle Puglie un trattenimento - A Bari la sottoscrizione ha superato il milione 

'un eleménto determinante 
per le indagini ». 

« Suo marito, ci risulta, le 
aveva proibirò di portare 
quell'orologio ». «• Non voglio 
rispondere a questa doman
da ». 

« Lei pensa siano stati i 
suol vicini a notare l'orolo
gio? ». « No, sono sicura che 
l vicini non hanno visto né 
detto niente v. 

* Cosa ne pensa dell'arre
sto e della confessione di suo 
marito? »>. Gli occhi della 
giovane sventurata si sono 
riempiti di lacrime: a Non 
so. E' una cosa atroce, ter
ribile. Ma non è vero — e 
qui la sua voce si è fatta 
piena di angoscia — non è 
vero quello che certi gior
nali hanno scritto: non ho 
"venduto" mio marito. Amo 
Nadir, sono disposta ad at
tenderlo tutta la vita. Come 

Domenica 27 settembre, 
in occasione della Festa 
provinciale dell'Unità, par
lerà a Foggia il compagno 
on. Luigi Longo, vice s e 
gretario del P.C.I. La no
tizia, subito diffusasi, ha 
vivamente interessato i 
compagni della città e di 
tutta la provincia, consci 
dell'importanza della visi
ta del compagno Longo. La 
notizia li ha colti fiduciosi 
di riuscire a realizzare una 

scrizione ha raggiunto le 
700 mila lire. 

Anche Matera si prepara 
alla sua grande festa pro
vinciale, che si terrà saba
to e domenica prossimi, 
alla quale parteciperà il 
compagno on. Pietro Ingrao, 
direttore del nostro giorna
le. Domenica scorsa, in
tanto, in provincia di Ma
tera e precisamente a Ber-
nalda, si è tenuta la prima 
festa provinciale, con la 

munali o rionali, ma anche 
di caseggiato, di famiglia. 
Piccole feste e riunioni di 
carattere familiare, allietate 
da una bicchierata, da un 
ballo da una improvvisa
ta gara di canto o di « brì
scola». Nel Tarantino, tra 
quelle già tenute e quelle 
prossime, s i tratta di qua
rantacinque feste familiari, 
cinque di rione, ecc. Bari, 
in consuntivo, ha tenuto 
già 96 feste ed ha raccolto 

che, vista fallire la riunione 
che aveva precipitosamente 
convocato per la domenica 
di tutte le donne e gli uo
mini cattolici, si è rasse
gnato a divertirsi un po' 
anche luil 

Intensa ripresa 
deffatirtità dei partiti 

L'attività dei partiti ripren
de oggi in pieno, con riunioni 
della direzione del PSI, del
l'esecutivo del PSDI. il quale 
approverà un ordine del gior
no in favore del plebiscito 
triestino da presentare al voto 
del Parlamento e della dire
zione della D.C., in prepara
zione del Consiglio nazionale 
del partito previsto per saba
to. Pare certo che il Consiglio 
affiderà a De Gasperi la s e 
greteria del partito. Il 27 pros
simo si riunirà inoltre il comi
tato centrale del MSI, il 29-30 
il consiglio nazionale del PRI. 
il 30 la direzione del PLI. il 
4 ottobre il Consiglio nazio
nale del PNM. 

Um tipico aspetto della festa dell'Unità «volta*! domenica, scorsa a Portici (Napoli). Il rione 
Materdel ri partecipa can I sa ai caratteristici «tubbl» 

grande festa, Ticca nel suo 
programma e nel suo spi
rito popolare di affratella
mento e di esaltazione del
le forze del progresso e 
della libertà. Tale fiducia 

viene loro soprattutto dalla 
splendida riuscita della fe
sta, tenutasi domenica scor
ea, che ha chiamato attorno 
al nostro giornale ed al 
compagni che lo festeggia
vano la popolazione del 
rione Diaz, presieduta dal 
compagno Remo Scappini e 
dall'oa. Allegato. La sotto-

partecipazione di tutti i co
muni del Metapontino e di 
Ferrandina, alla quale ha 
parlato il compagno on.le 
Ruggero Grieco, Altre feste 
provinciali si terranno pros
simamente a Lecce e Te
ramo. 
• Degna di particolare no

tazione ci pare debba es 
sere l'attività che vanno 
svolgendo le Federazioni di 
Taranto e di Bari. Esse. 
infatti, hanno articolato il 
«Mese» in diecine e die
cina di feste, non solo co-

oltre un milione e 200 mila 
lire. 

Tra le feste ben riuscite, 
ci pare infine debbano es 
sere segnalate quelle tenute 
domenica a Sidemo Mari
na. dove ha parlato il com
pagno on. Mario Alleata, a 
Palizzi Marina e a Rosali. 
In quest'ultima località, in 
particolare, u n a piccola 
borgata con 2.0Q0 abitanti, 
la festa è durata due giorni 
e ad essa ha partecipato 
tutta Indistintamente la po
polazione: anche iX parroco 

Pouly ha fatto una dichia
razione interessante, che con. 
trasta con quella di altre 
persone già interpellate dai 
giornalisti e dai carabinieri: 
« Non è vero che io abbia 
consegnato l'orologio a' un 
ragazzo affinchè lo portasse 
da un orefice per cambiare 
il cinturino: il cinturino di 
cuoio l'abbiamo comperato 
insieme per trecento lire io 
e mio marito su una ban
cherella al mercato ». 

E madame Nicole, sempre 
sotto l'incalzare delle do
mande, ha narrato il suo pri
mo incontro con Nadir, in 
Svizzera, quando il reduce 
della Legione straniera si 
era recato a trovare la ma
dre, che lavorava nello stes
so ospedale in cui era lei 
impiegata come infermiera. 

« Mi sono subito innamo
rata di lui e lui di me; ma 
ci vedevamo di rado, le po
che volte che lui veniva a 
trovarmi. I mici parenti non 
volevano che io lo frequen
tassi: ho dovuto lottare mol
to, ho dovuto rompere i rap

porti con la mia famiglia. Il 
nostro fidanzamento è du
rato tre mesi. Ci siamo spo
sati ài venerdì, il 6 marzo 
di quest'anno. Due giorni 
appresso Nadir è tornato ad 
Aosta per preparare la no
stra stanza in via Porta Pre
toria, e poi l'ho raggiunto. 
Siamo quasi sempre stati di
visi in questi pochi mesi di 
matrimonio... *>. 

E Nicole parla del suo 
Nadir, dell'uomo che non 
potrà più riabbracciare per 
tanti e tanti anni. E mentre 
parla i suoi occhi sì velano 
di lacrime. 

Le parole di Nicole si 
spengono nella sala. E noi 
guardiamo questa donna, 
questa ragazza di 22 anni che, 
per seguire l'Homo amato, ha 
abbandonato la sua terra, la 
sua famiglia, è venuta a pa
tire la miseria in un paese 
straniero, del quale non com
prende neppure la lingua. 
Guardiamo la seconda vitti
ma di Nadir Chiabodo e pro
viamo per lei infinita pietà. 

RICCARDO MARCATO 

perate. Sotto uno strato di 
melma giacciono tuttoia una 
quarantina di cadaveri che 
stanno andando in decompo
sizione, con grave pencolo di 
miasmi. 

In tutta la zona, che è 
densamente abitata, si avver
te un fetore insopportabile. 

La delegazione di Molas-
sana è ancora isolata dal cen
tro della citta per la caduta 
di un ponte; allo stesso modo 
testano isoiati ancora molti 
centri dell'entroterra, dove la 
alluvione ha provocato vitti
me e ingenti danni. Dramma
tica si va facendo poi la si
tuazione dell'abitato di Fer
riera, minacciato da una gios-

« Quando mi son visto offri
re 10 mila lire le ho accet
tate volentieri, pensando ai 
bambini. Non sapevo che fos
se un ministro, ma un tipo 
qualunque. Se l'avessi sapu
to, non mi sarei certo rispar
miato l'occasione di dirgli co
sa penso... Altro che diecimila 
lire!... ». 

I soccorsi, infatti, si rive
lano del tutto insoddisfacenti 
Soltanto oggi, nella zona del 
Bisagno, sono stati inviati un 
centinaio di soldati, mentre 
sarebbe necessaria la mobili
tazione di un miglialo di per
sone per compiere almeno 1 
primi lavori di rimozione del
le macerie. 

Cosa è rimasto del ponte di Moiassana sul Bisagno 

sa frana che scende lenta
mente e inesorabilmente. Fer
riera è già stato del tutto 
evacuato. Di fronte a questa 
situazione, fino a oggi, le au
torità comunali e provinciali 
non sono state in grado di 
prendere concrete iniziative. 
Gli alluvionati sono ospitati 
alla rinfusa in ospizi e con
dotti a mangiare in mense 
improvvisate, mentre non è 
stato ancora concesso loro un 
sussidio provvisorio per gli 
immediati bisogni del momen
to. Il ministro Taviani, re
catosi a visitare qualche fa
miglia. ha devoluto a qual
cuna di esse 10 mila lire, per 
un totale dì 70 mila lire, di
chiarando che le levava dalla 
propria tasca ed esortandole 
a pazientare. Il capo di una 
di queste famiglie ci ha detto: 

Nicole Pouly 
aurei potuto fare una cosa 
simile? j». 

Sul sopraluogo dei carabi
nieri naia sua casa ella ci 
ha narrato: 

« E' stato giovedì mattina 
alle 7. Evo ancora a letto. 
Mi hanno visto l'orologio al 
polso e VJianno sequestrato 
immediatamente. E hanno 
trovato in "une boite" il 
braccialetto e poi il fazzo
letto sporco di sangue. Non 
è vero che abbiano trovato 
i giornali che parlano del 
delitto: Nadir non leggeva 
mai i quotidiani ». 

«• Quando, suo marito, le 
ha dato i preziosi dì Ange
la? ». « Prima di partire per 
il servizio militare ». 

A questo proposito Nicole 

UN PAZZO CHE UCCISE LA SORELLA 

Dichiaralo non perseguibile 
a 21 anni dal delillo connesso 

NUOVO SCANDALO NEL COSENTINO 

Processoto un sindaco d.c. 
per falso in atto pubblico 

Nonostante il rinvio a giudizio, il Prefetto rifiuta dì destituirlo 

MILANO. 12 — A ventuno 
anni di distanza dall'aver uc
ciso la sorèlla, e dopo aver 
trascorso tutto questo periodo 
in un manicomio criminale, 
ove era stato internato in se
guito alle risultanze di una 
perizia psichiatrica che lo ave
va definito completamente paz
zo, il 49enne Silvio Sassi è 
comparso stamane allo Assise 
per rispondere del suo delitto. 
L'episodio non ha precedenti 
nella storia giudiziaria. 

TI Sassi il 14 aprile 1932 con 
on coltello da cucina feri 
mortalmente la sorella « ri
dusse in Brave stato il fidan
zato di questa e la propria 
madre, tentando poi di toglier
si la vita. Di fronte alla po
lizia si giustificò asserendo che 
i suoi familiari avevano ten
tato di avvelenarlo; ma, giudi
cato pa?ro. \enne ricoverato 

do però si trattasse di un 
abile simulatore. sottoscr»«se 
ugualmente la sentenza di rin
vio a giudizio del Sassi din
nanzi alla Corte d'Ass-.s*. Du
rante questi anni il processo 
non è mai stato celebrato per
chè i sanitari del Manicomio 
di Reggio Emilia non hanno 
mai voluto concedere il nulla
osta medico per la traduzione 
dell'imputato. 

Firmato, finalmente alla di
stanza di ventanni, il nulla
osta. stamane il Sassi, accom
pagnato da due robusti infer
mieri. è comparso in tribunale 
ma. di fronte alla evidente 
anormalità del tuo stato men
tale, dopo I pochi minuti ri
chiesti per esaurire le forma-
liti procedurali, il giudice lo 
ha dichiarato non punibile per 
squilibrio mentale, • ha ordi
nato il trasferimento delj'im 

iìl Maniconi.o criminal*» di Mo-jputato dal Manicomio elimina-
iena-

Il giudice istruttore ritenta
le ad un ospedale psichiatrico 
ci vi" 

COSENZA, 22. — Il Sinda
co clerico-fascista di Roggia-
no Gravina, Orlando Brigno-
ri, è stato rinviato a giudizio 
per il reato di falso in atto 
pubblico a norma dell'ultimo 
capoverso dell'art. 478 del 
Codice Penale. 

L'incriminazione è avvenu
ta sulla base di alcune de
nunce presentate da privati 
cittadini al Procuratore della 
Repubblica nelle quali si ad 
debitava fra l'altro al Bri
gnoli la falsificazione della 
data di nascita ad un certi
ficato intestato ad un giova
ne studente- A carico del 
Brignori pende inoltre una 
denuncia presentata al tem
po dei comizi elettorali per 
aver distribuito circa 50 quin
tali di pasta allo scopo di 
acquistare voti per il depu
tato d x . Antoniozzi. 

Tale attività era già a co
noscenza della prefettura. 
ma essa non ha creduto op
portuno intervenire anche se 
per molto meno ha sostituito 
sindaci e sciolto amministra
zioni popolari. 

Comunque dinanzi al rin
vio a giudizio del sindaco di 
Reggiano, non vogliamo cre
dere che l'autorità tutoria 
persista in siffatto atteggia
mento considerato che la leg
ge impone il provvedimento 
di destituzione a carico del 
Brignori. E" chiaro che ciò 
non può bastare perchè tante 
cose) poco chiare debbono es
sere appurate nell'ammini
strazione di Rogglano Gra
vina per cui è necessario si 
esegua una severa inchiesta. 
E' vero che in passato era 
stata presa una iniziativa in 
tal senso, però l'inquirente 
evidentemente non si è di
mostrato all'aite7za del com
pito. 

LA SEDUTA A11A CAMERA 
OCeattnvaztoac «alla 1. pasta» 

to dal miglioramento delle 
retgbuzioni nell'agricoltura e 
nelPindustria. 

Nulla di nuovo per quanto 
riguarda il futuro. La linea 
del governo rimane ferma al 
proposito di ridurre la spesa 
pubblfcra per abbassare il de
ficit di bilancio: tutte le nuo
ve s p e * dovranno esser co-
certe o da riduzioni di altra 

spese o da aumenti di impo
ste. Nell'esercizio finanziario 
1952-1953 il deficit raggiun
ge i 417 miliardi ma il gover
no si propone di ridurlo di 80 
miliardi nel prossimo anno e 
di proseguire su questa linea 
negli anni successivi. Queste 
affermazioni e tutte le altre 
relative all'attività program
matica sono state accompa
gnate da sornione dichiara
zioni miranti a riaffermare 
che questo governo conside
ra il suo mandato limitato nel 
tempo. Ma tali parole sono 
state accolte da maliziosi sor
risi increduli. 

Nessuna novità, infine, per 
quanto riguarda l'imposta
zione del bilancio: le imposte 
ordinarie saranno aumentate 
di 89 miliardi, quelle straor
dinarie diminuite di 40 mi
liardi; le «pese cresceranno di 
21 miliardi ma resterà inal
terata tutta la politica eco
nomico-finanziaria che Pella 
sviluppò come ministro del 
Bilancio dei governi De Ga
speri. Di quei vecchi bilanci 
restano ben 1079 miliardi di 
residui passivi, cioè di spese 
previste ma non effettuate. 
Anche nella conclusione nes
sun accenno all'insufficienza 
dei salari, al livello elevatis
simo della disoccupazione, al-
a chiusura di decine di fab

briche. all'aumento dei pro
fitti padronali ma solo belle 
parole sulla necessità di au
mentare la produzione e gli 
investimenti e di difendere 
il risparmio e la moneta. Al
la fine un applauso dì circo
stanza dei deputati del cen
tro. 

Dono una sospensione di 
mezz'ora ha preso la parola 
il primo oratore, il d .c . 
BARTOLE. 

Perfino nel prologo della 
seduta si è avuta la sensazio
ne che nulla sia cambiato. 
Basti dire che il sottosegre
tario BISORI. rispondendo a 
una interrogazione di CAPA-
LOZZA (PCI), sul divieto 
opposto dalla polizia allo 
svolgimento di una festa po
polare a Pesaro il 14 giugno 
scorso, ha detto che il divie
to fu emesso perchè nel luo-
go della festa era stato espo
sto im giornale murale che 
« snaturava i l carattere del 
ballo »! Ed anche nella rispo

sta del sottosegretario CA
STELLI all'interrogazione di 
BEATINELLI (PSDI) sulla 
uccisione di due contrabban
dieri ad opera di guardie del
la finanza sembrava di ascol
tare le parole dei sostituti di 
Sceiba in difesa dei poliziotti 
che usano troppo spesso e 
troppo leggermente le armi 
da fuoco contro i cittadini. 

Per la cronaca segnaliamo 
infine che il Guardasigilli ha 
presentato all'inizio della se
duta il progetto di legge per 
l'amnistia. 

La seduta, tolta alle 21, ri
prenderà oggi alle 17. 
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Sono sorti intanto i Comi
tati di solidarietà popolare, 
formati da rappresentanti di 
tutti i partiti, delle organiz
zazioni sindacali, assistenziali. 
sportive, ed è attraverso que
sta larga opera di mobilita
zione popolare, alla testa del
la quale stanno i lavoratori. 
che si cerca di rimarginare, 
nell'assenza di una seria as
sistenza organizzata da parte 
delle autorità, le più gravi 
ferite. 

I danni si fanno ascendere 
oggi ad alcuni miliardi. 

La medaglia d'oro 
a u n e r o i c o p a r t i g i a n o 

E' stata concessa la meda
glia d'oro al valor militare 
alla memoria del partigiano 
combattente Alfredo Piacibello. 
di Giuseppe da Casale Mon
ferrato della classe 1902, con 
la seguente motivazione: «Do
po l'armistizio, per quanto ma
lato di grave morbo, si de
dicava con entusiasmo alla 
lotta partigiana, molto distin
guendosi per capacità anima
trice ed organizzativa e per 
valore di combattente. Duran
te uno scontro con forze ne
miche decisamente superiori. 
si attardava coscientemente 
per coprire con il fuoco dell? 
sua arma la- ritirata dei com
pagni. Ferito continuava a 
combattere finché cadeva nel
le mani del nemico, contro ù 
quale lanciava per ultima sfi
da l'arma ormai vuota. Dura
mente seviziato e portato da
vanti al plotone di esecuzio
ne, manteneva fiero ed esem
plare contegno. Cadeva da for
te nel nome dell'Italia e del
ia libertà ed il suo nome ve-
n.ve trasmesso alla memore 
tradizione della sua forma
zione. Azzano (Alessandria), 
28 ottobre 1944 — 

t*£r* " 

11 comico Alberto Sordi in una scene del film « Canzoni. 
canzoni, canzoni » diretto da Domenico Paolella e realizzato 
da Carlo Infascelli in ferraniacolor. Produzione Excelse Film 

Distribuzione Minerva Film 
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Cicalata sulla cabala 
di UMBERTO BARBARO 

Io ho un'illustre e caro ami
co d'infanzia che si chiama 
Luisi l lorcntiiio, cioè spirito 
bizzarro, egli ha mollo spesso 
delle sortite amciiUsiini*, per
tinenti e caustiche da levare 
il pelo, come suol dirsi: rome 
quella, ad esempio, che gli 
scappò detta, a quanto si rac
conta, in tempo fasciala, alla 
fine «li un banchetto ira ge
rarchi e cineasti, in occasione 
della \ ìsitu alle galere romane 
ricostruite per il film Scipio
ne l'africano: < Ora che ab
biamo mangiato a sazietà, tut
ti in galera! >. E' imitile dire 
rhe quella battuta indovina
ta gli fece passare i guai suoi: 
e guai simili gli punterò ad
dosso, a •«cataro-ici, quando, 
in era di governo nero, eirli 
ebbe a dibattere con un ultis
simo prelato, che gli chiedeva 
di togliere dal parlato di un 
film la cita/ione ileli'niiiri-Mii.i 

ma parte dei suoi affreschi ». 
Mi pure che. su questo pun

to, siu dimostrata la coeren
za del nostro modo di pensa
re. Mentie Luigi, vero spirito 
di contraddi/ione, quando si 
proclamava idealista assoluto, 
e avrebbe dovuto per coeren
za sostenere la soggettività 
della creazione artistica, ergo 
nuche il regista unico autore 
(lei film, irrideva, con In soli
ta arguzia. Ì registi sostenito
ri di questa tesi: e li parago
nava a quei suonatori delle 
fiere di villaggio che hanno 
a tracolla una grancassa con 
sopra i piatti e rhe l'uzionano 
coi piedi, mentre con le mani 
manovrano silofoni e triangoli 
e. (olla !><><( a danno fiato a 
pifTcìi v a fagotti. Ola che 
l.um sembra abbandonare 
molte delle proporzioni idea
listiche per avvicinarsi alle 
moire afferma, sempre con la 

di un grande santo che. m'Ha dolila ironia, una tesi che stri 
sua grande santità, assevera- de culle sue nuove credenze. 
va che (hi è riero v >.>, i •• | < A ( , (]„„q l ie u a primo e 
flfilio di ladro. Pare dunque |„.||VM'III|>H> di 2 e X che fa 
proprio die quell'ili l i - imo x (.., , p n „ s t r a < mentre che 
prelato non amasse il de'm (KM | n\„\ j,.rj j e j faceva 4 
lapidario del grande santu e t. „_,„{ j a _j-
nare inoltre che egli non IMO- ^ , • „ 
' .. * | tempre in poleuiua con me. 
strasse di apprezzare la »\i- ' ' ., , •. 

, *'• . , , . I -M (inermi «uouo (1 luglio 
scerata ammirazione che il . , __ . » - • ,„ ìw:,.»^,, . 
mio amico gli disse di pn.lis. ' !"» ] »"-'' UTL • ZZ 
sare per il" Cardinale Borro- <>' »'.'« lase letteraria nella 
meo. e ancor me»,, la . ! M «reazione del film > e oh ia

lina. sempre spiritosamente, i 
registi che si servono di un 

Non sembra necessario 
spender parole e scomodare 
ancora i nostri classici per 
citazioni che dimostrino ciò 
che tutti -.anno: cioè che il 
conienuio d'idea nell'arte è la 
base stessa dell'estetica mar
xista ed è la condizione sine 
(/ua non del realismo. 

Anche Luigi è assertore con
vinto del realismo, ma nello 
stesso tempo fa suo lo slogan 
iniscrello: t meglio l'arte che 
la propaganda >, dove sembra 
quasi quasi che tra due mali 
si acconci a scegliere il mino
re. L stavolta dunque, per 
Luigi, due più due fa pro
prio novanta. 

Diciamo dunque: quaranta-
sette. sessantasei, novanta: 
terno secco per tutte le ruote! 
La quaterna alla prossima po-
lemichetta. 

SIGNIFICATO POPOLARE DEL X X SETTEMBRE 

Una lettera inedita 
di Raffaele Gad or na 

Commosse parole al segretario del Comune in data 20 aprile 1896 — Quale è il vero 

« natale di Roma * — Luce sull'inganno della classe dominante ai danni dei patrioti 

Il generale K.uizler. coman
dante in rapo e ministro 

delle armi pontificie 

« lll.mo si&. civ. uff. Vnumide 
Biaachi, via B.ibumo \s - Ronn 

Torino, io aprile 1896 
« Addì Natale di Roma e fa-

cernitili imprimete il V \17 Anno 
ella ha coluto di intono ncor-
darsi di quoto di tbtdn.11 stru
mento toittro il lem potale domi
nio. In le porgo ben .ne giazie, 
alquante sarebbeta (non pochi 
oh certo), le in: prua/ioni dei 
eleiicah (non duo .tu cattolici). 
che conosceysito q:n>te >-n ripro 
ve voli manifesta/toni 

« La famigli* fistigata lune u 
natalizio di Roma Su ttla coni 
piacente di uvei ne quel attatlt 
no romano che pumi di entusia
smo presentò, al inmandante le 

truppe italtanc, il di Itti figlio in 
divisa di guardi » nazionale ot 
sono ih anni ». 

Ilabent sua fata libelli Ma 
anche gli autografi hanno un lo
ro destino. 1" capitata a me la 
f01 urna ili ritrovare il biglietto 
ila visita di rlaii.telc Cadorna che 
qui si pubblica per la prima vol
ta J'ortuna, io credo, dovuta so
prattutto alla mia qualità ili rat-
coglitore ili documenti sulla que
stione romana. Ma anche oedoal 
latro die 10 sono partigiano, co
munista e collaboratore dell'i1/m-
tà. Tutto ha una logica. Chi in
fatti più dì un militante comuni
sta hi os:;;! il diritto storico di 

sdegnosa riprovazione pei il 
contegno di Don Abbondio. 

Luigi ed io abbiamo colla
borato lungamente e intensa
mente alla fondazione di unii 
cultura cinematografica in 
Italia, in quella concorde di
scordia. die dà così spesso dei 
frutti eccellenti; e collaboiia-
nio tuttavia al consolidamento 
di quella cultura, in concor
dia -empre più discorde, tro
vandoci però, a dire il vero 
as>ai spesso sulle stesse trin-
toc. Ciò non toglie che I ni-• „ m „„,,„ I H K t r a m . . c 

=;ia il mio OHI assiduo; 5 ,t,__ti__ . .__,..„: ' 

soggetto letterario, tipografi. 
che < dallo sgualcito mano
scritto fanno sorgere il libro 
nitido ed elegante >. 

Dove la tesi opposta, soste
nuta da tutti i teorici marxi
sti del film (tra gli altri il 
Gherassimov e proprio in uno 
scritto importante che Luigi 
stesso ha pubblicato! è toone-
«tata proprio dallo .stesso bra
no di Marx riportato di sopra. 

Due e due fanno ancora 

e tenace contraddittore, anzi 
mi pare che lo «pieghi benis
simo; ed io ne sono lieto, fau
tore come sono dell'incontro. 
del dialogo, della discussione. 

Hecentemente dunque, in 
polemica con me, Luigi ha 
«eritto, sulla rivista da lui 
diretta (RiDistd del ciucimi 
italiano, n. IL n. 6) che - in 
-vero la posizione dei marxisti 
di fronte ai problemi dell'ar
te (e conseguentemente a quel
li dei film) è delle più curiose. 
Fssi die partono, per dirla col 
Barbaro, da mia concezione 
del mondo, che per essere la 
sola filosoficamente e scienti
ficamente valida e la sola con
fermata dalla realtà sempre. 
e anche la più alla e la più 
umanamente degna, e -orni 
concordi nell'apodittica affer
mazione che esiste tutu esteti
ca marxista, moderna e oera-

: 'dall'altra •.es-.antasci. 
In un successi \n scruto. 

sempre su Cinema t\tioou (1 
settembre ty>5). in polemica 
col mio modello di stagione 
intitolato Gioco d'azzardo e 
appur>o su queste colonne. 
I uiiri mi ha av vertito della so
stanziale z differenza tra l'o
pera d'arte e l'articolo dì fon
do > clic, nel suo spiritoso lin
guaggio. vuol dire che l'arte 
non deve avere alcun conte
nuto d'idea. 

Nello stesso numero di Ci
nema uuooo, Antonio l'ic-
trangeli. <on ampio gesto di 
upostata. dichiara le non ab
biamo difficoltà a crederlo) 
che con il suo film non ha vo
luto <• diiuo«trare assolutamen
te nulla >: e si scusa della di
chiarazione. che gli sembra 
voglia dire che il suo film è 
un'opera d'arte. Deve sem
brargli anche debba dire che 
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ASPETTI DELLO S P O R T SOVIETICO 

Incontri con Lituev 
Colloqui a Berlino, a Leningrado e a Mosca cou il campione mondiale dei -100 a ostacoli 
3NV1 1953: 4 primati mondiali. 5 europei e 16 nazionali battuti in UKSS nell'atletica leggera 

. ,.„ è un'opera realistica, dato che 
mente scientifica ver «Mire;,^ P i | . l r a i m . n . r l'inventore 
ancora le parole del Barbaro, 
parlano poi linguaggi alquan
to diversi. V. certo una scieu-

della teoria per cui il neo
realismo italiuno nascerebbe 
da Iténoir: da quel Ilénoir, 

za per cui 2 più 2 può fare;.j | i:r!rillll!riani„. d i r . n e l p r o I o p o 

a seconda dello silenziato, *> i ( 1 ^ u n ' „ u o n h l l l i a n i o s t r a t o . 
12, 48, e, almeno per ora. mai j u n < i v o „ a IJM f e a t r o ( J e i j 
4, non può non sollevare ,1' | , „ i r i | I l i m s i aCcapj,,».u-
.sospetto... . 

A quota convinzione Lui-
pi è giunto meditando MI di 
un gruppo di scrittori, tra i 
quali figurano i tro/ki-ti del
la priiini enciclopedia sov icti-
< a e altissime personalità «le
tamo a giornalistini di primo 

no per definire ciò che il film 
vuol dire, fino a che soprag-
giuugc Scapimi (» I «illumini 
che sin. che. scacciandoli a 
gran furia di randellate in te
sta. dichiara clic il film non 
vuol dir nulla perchè è una 
opera d'arte; quello stesso |{é-

lia pelo, che egli incile insieme. m ) i r ( c u j " i n M , t c s „ . M 1 | j a 

«otto I insegna di marxisti. j n | c p „ . , a 7 ; O I i e borica del Pie-
ron In Mc-ss,, , nicru. «l. quel t r a i I c c | i e n e f a c i . ^ . t\ „TAn 

tale che di<ex,,: poiché hanno* , r c ( , e , r e a l i , n i o n , „ l r o , hll 

le ah stiri tutti polli. Qualil|Uvvertito. abbast.inza retetite-
,,dno poi le divergenze tr.i nm L e u l c a V c n c 7 Ì a t c i„ . ,._.|i ù 
marxisti. <he _<i piittm'blieni^,.„„,„, ,, recJiIsrn„. | i c r , d 

a una concezione estetica <,atnocsia » 
far pendant a quell'allegra) 
matematica, e peri he abbiamo 
sempre torto 1< almeno per 
ora?) non risulta molto chia
ro. Come clic sia. e senza sot
tovalutare il fatto che il mar
xismo è una dottrina vìva e 
che l'insorgere di nuovi pro
blemi comporta, naturalmen
te, nel suo ambito, divergen
ze e disco«ioni che sono un«i 
ennesima riprova del MHI non 
c«erc un morto dozm.i. und 
ennesima riprova della «ua 
validità, vediamo qualcuno 
dei dispensi tra I iiigi e noi. 

Per Luizi il film è opera del 
«olo regista: per noi e opera 
di collaborazione, t e i questa 
ultima che non e Milo mia ma 
di tutti i icori* i mar.\i»ti del 
cinema, coi sovietici in testa 
da Pudovkin a Ciaureli: ed è 
una tesi che trova la Mia au
torità estetica proprio in ciò 
che scriveva Mary, ne YIdeo
logia tedesca, in polemio con 
Sancho. cioè con Max .Stirncr, 
un autore che I uigi non suo
le citare, ma che mi sembra 
quello che meglio di altri po
trebbe avvalorare i suoi anar
chici pensieri. Scrive dunque 
Marx: < Ancora una volta, to
me sempre. Sancho non e feli
ce con la *ua esemplificazio
ne. Lui crede che nessuno po*-
sa comporre al posto tuo te 
toc partiture musicali, esegui
re i tuoi bozzetti pittorici, 

• Sessuno può sostituire l'oper* 
di Raffaello. Eppure Sancho 
dovrebbe sapere che a o n ' e 
stato Mozart stesso, ma un al
tro, che ha composto per la 
più gran ptrte e portato'a 
termine il ìteouiem dì Mozart 
e che Raffaello non ha e«e-
pnito, di persona, che un'infi-

Mcntrc Martin proseguirà 
la serie dei servizi sul viaggio 
in URSS di una delegazione 
del tecnici e dei giornalisti 
sportivi italiani. Gianluigi 
Bragantfn Uie ha fatto parte 
della stessa delegazione csa-
mmerà m questo che qui 
pubblichiamo e in altri arti
coli alcuni aspetti particolar
mente interessanti dello sport 
sovietico 

Al nostro terzo incontro 
Lituev ed io siamo diventati 
amici. La prima volta che lo 
vidi fu allo stadio di Berli
no, nell'agosto 1951, durunte 
i Giochi mondiali universita
ri e il Festital della oioren-
tù. C'era anche il caro, com
pagno Renato Mordenti con 
me, alloro, e hi conversazio
ne con il grande atleta so
vietico fu breve ma estre
mamente significatila. Littieu 
correva da appena due anni 
e i suoi tempi erano giri di 
valore europeo, se non mon
diale: perciò gli chiedemmo 
mia previsione per Helsinki. 
Lui ci rispose con un gesto 
vago, quasi infantile, dicendo 
soltanto: D o u r ó studiarmi 
Charles Moore, è l'uomo piti 
pericoloso, tm americano che 
va forte, dotato di grandi 
nier;i e molto intelligente nel 
capire qual'è la tecnica mi
gliore per lui ». Nient'altro. 
A Helsinki vinse Moorc e Li
tuev gli arrivò a ridosso, a 
un decimo di secondo. 

La seconda volta ho parlato 
con Lituev a Leningrado, po
che .vcffnufliic fu. iiisiciiie coi 
colleghi italiani in risitn nel
l'Unione Sovietica. La nostra 
conversazione, stavolta, fu 
molto più lunga che a Ber
lino: eravamo nella magnifi
ca sede del Comitato di Cul
tura Fisica e Sport di Le
ningrado, città nella quale 
Lituev presta servizio come 
capitano dell'esercito sovieti
co. C'era con lui Kutznesov, 
un 21cnne studente di inge
gneria che lancia il giavel
lotto a 76 metri e 50 cen
timetri. quasi tre metri più 
in là del vincitore dell'ulti
ma Olimpiade, un giovanot
to che ha tutti i mezzi e 
la tecnica per battere, a sua 
volta, il ^record* mondiale 
della classica specialità. 

Chiedemmo a Lituev come 
aveva fatto, pochi giorni pri
ma. a battere il *• record • so

vietico dei 400 ostacoli, por
tandolo a 50,7, il secondo 
tempo mondiale di sempre, 
migliore di un decimo di se
condo di quello fornito dal 
suo rivale Charles Moore nel
la finale di Helsinki. Lui si 
alzo, mise da parte il vo
lume di Makurenko sulla pe
dagogia che slava leggendo, 
e iiiiriò pacatamente a par
lare. Ci spiegò che aveva .stu
diato lo stile eli Moore a 
Helsinki e dopo Helsinki e 
che, applicandone alcune ca
ratteristiche. a v e v a capito 
come poteva nettamente su
perarlo. 

Vestito di scuro, con una 
busta di cuoio .sotto il brac
cio, tranquillo come sempre, 
incontrai per la terza volta 
Lilucv allo stadio '-Di/nomo» 
di Mosca, venerdì l i settem
bre, •nove giorni prima del 
suo nuovo ^record «ionrtiaj-
le», che ha meravigliato i 
tecnici e i giornalisti spor

mi, i tempi, le misure deiifrezzo, con un gusto, tuia fc-
primi classificati di ogni gti-\licità, una frenesia che ci ha 
ra, controllando le prcstazio- commossi e talvolta letteral-
ni coi loro cronometri da poh \ niente rapiti. 
so. I Vedevo Lituev galoppare 

La mia conversazione con (sulla pista alle prese con gli 
Lituev, sugli spalti e sul pia- ostacoli e con il cronometro 
to del grande stadio mosco
vita, si riaccese quando ve
nimmo a parlare dell'atletica 
leggera italiana. Lituev lia 
conosciuto Filiput a Helsinki,Quando andai a st 
e lo stima molto Sembra jmaiio a Liftiev, eh 
sorpreso quando od duo clic va subendo il 

di Karakulov. ti vcccìiio cam
pione «t-cia l'aria soddisfat
ta. Dopo mezz'ora rimando il 
suo allievo a g l i spogliatoi. 

stringere la 
e già sta-

t ratta mento •> 
da noi l'atletica leggera è in 
crisi. Secondo Lituev l'Italia 
potrebbe contare su atleti di 
prim'ordine. Mi chiede quan
ti record^ sono sfafi bat
tuti in questa stagione dai 
nostri atleti. Ahimè, debbo 
dargli una risposta piutto
sto negativa... Lui mi due 
che dall'ottobre l'.hY> all'uyo-
Sto J953 .fono stati battuti 
nell'Unione Sovietica quattro 
primati mondiali, cinque eu
ropei e sedici nazionali, solo 

tivi di tutto il mondo. Fu li \nell'atletwa leggera. Gli 'chic
che diventammo amici. fnr - l r f o s.p u „ I l o b i j r o s ; ,0rtiro so
lammo del prossimo incontro 
con l'Ungheria: Lituev era 
a Mosca per gli allenamenti 
collegiali della Nazionale so
vietico che sarebbe andata a 
Budapest il ?Q settembre. r » ' • ' 
mi spiegò minutamente i pro
pri metodi di ullenmuento, 
mi d'sse che durante l'inver
no si allena lungamente in 
palestra, facendo esercizi di 
ginnastica, di lotta greco-ro
mana, di pugilato, parteci
pando ad incontri di hokey 
Siti ghiaccio, non disdegnan
do il sollevamento pesi, la 
pallacanestro, la palla a volo. 

I campioni studiano 
- Poi mi presentò a Sukha-
rev, il /ortfasitiio velocista 
sovietico e 'i e segno l'anno 
scorso un tempo di valore 
mondiale s u i 100 metri, il 
quale si faceva controllare 
gli scatti possenti da Kara
kulov; ini fece parlare v-oii 
la Zibina ch«i Mi<.a pedana 
dei lanci ascoltava attentis
sima. le istru«'Oiu :?el suo al
lenatore. al quale docilmente 
obbediva, lei primatista mon
diale, come una principiante. 

Poi ci avvicinammo alla 
panchina ov'era seduto Kutz
nesov: stava anche lui in at
tesa del suo turno e leggeva 
un manuale di ingegneria. 
* Non debbo perdere tempo, 
et disse, perche ai primi di 
ottobre ho degli esami im
portanti ». 

Tutti gli atleti sovietici la
vorano o studiano. Essere di
ventati campioni f a in o s i 
per alcuni di loro ha signifi
cato anche diventare diplo
mati, laureati, tecnici di of
ficina, funzionari stimali. De-
msenko e il migliore saltt-
tore con Vasta d'Europa: era 
semplice operaio, ora e diri
gente d'officina presso la sta
zione ferroviaria di Kiev; la 
Ciudina sarà dottoressa in 
chimica Tanno prossimo; Kut7 
farà il professore e prima 
era soltanto un impiegato di 
ordine. 

Ho chiesto a Luuev come\ 
fa ad ottenere risultati cosi' 
impressionanti senza dedicar-] t" una risposta che a me 
si completamente all'atletica,je agli altri totleghi italiani 
senza cioè diventare un pro-\hanno dato non soltanto t 
f essionista. Quasi non capi (dirigenti, i tecnici, i grandi 
la domanda: per tui lavoro, campioni, ma anche i modesti 

vietico segue questi progres
si con la stessa passione the 
manifesta per il calcio. Luì 
mi risponde che lo sportivo 
medio del suo Paese gene
ralmente si fa un'idea del 
progresso nell'insieme d e g l i 
sport proprio partendo dal
l'esame dei risultati conse
guili nell'atletica leggera ei 
nella ginnastica. \ 

La spontaneità e la sem
plicità di Lituev e dei suoi 
compagni mi incoraggiano a 
porre loro altre domande, le 
più avariate. All'atleta sol le
tico puoi chiedere non sol
tanto come si allena, come si 
prepara alle gare, quale tat
tica usa, tome ha raggiunto 
un determinato s t i l e . Puoi 
chiedergli cosa studia, che la
voro fa, quali sono le stlff 
letture preferite, quale città 
ama di più fé vi risponderà 
invariabilmente che si tratta 
della sua citta natale) Certo 
non puoi chiedergli quale ti
po di cravatta preferisce, con 
quale lametta si rade la bar
ba e quali sono le scarpette 
che * gli assicurano la vit
toria ». perche francamente 
rischi di avere come risposta 

del massaggiatore, gli augu
rai di vincere a Budapest, il 
20 settembre, e magari di su
perare un giorno il «record» 
mondiale dell'americano Har-
din. da taluni ritenuto pres
soché imbattibile, perchè al 
limite delle possibilità uma
ne AJon credevo che Lituev 
realir-asse così presto il mio 
augurio. Domenica scorsa 
egli ita battuto di due de
cimi dt secondo il prodigioso 
limile di Hardin (50.6) ed è 
diventato, a 'J4 anni, uno ilei 
più formidabili atleti del 
mondo. 

t;i.\NHIt;t HRAGANTIN 

ereditare e far proprio il mcisa^-
gìo di tutti coloro che nel seco 
lo XIX, e anche in seguito, pur 
tra nulle contraddizioni, lotta
rono per l'unita, l'indipendenza 

l'af frane uncino della nazione 
italiana? 

L'autografo del generale Raf
faele Cadorna, comandante dei 
4" Corpo d'Ksercito, che nel 

S70 liberò Roma dal dominio 
papalino, risale al 20 aprile 1S96 
l'.sso è ìiulin/v.xto al c^v. YitlO' 
rio 1-inaimele Bianchi, allora st-
grcrano del Comune di Roma 
P interessante osservare come, 
appena 16 anni dopo la breccia 
di Porta V\.\, tosse ormai diffi
cile, senza incorrere m gravi 
sanzioni, fare pubblico attcstato 
di fede risorgimentale agli stessi 
uomini the ili quell'episodio sto
rico e della lotta contro i clcri-
«.ali crino stati i protagonisti 
ufficiali. Ma e .indie interessan
te osservare come l'av versione 
politica alle alte gerarchie vati-

tale di Romolo e Remo, conta-
v ano le cannonate sparate 26 anni 
prima dai soldati italiani contro 
le mura vaticane. 

Ma quanto tristi e accorate 
sono le parole del vecchio Ca
dorna, costretto ad ammonire il 
temerario burocrate del Comune 
di Roma a guardarsi dalle im
precazioni e dalle vendette de» 
clericali (la perdita del posto? La 
persecuzione per sé e per la sua 
famiglia?) «,hc fossero venuti a 
conoscenza di tali r/pioicvoh 
manifesta/ioni. 

Riprovevole manifestazione, ri
cordarsi della breccia di Porta 
Pia e di quel • diabolico stru
mento contro il temporale domi
nio » che rispondeva al nome del 
nenerale piemontese Raffaele Ca
dorna! F. nell'ultima frase del
l'autografo si noti come lo sttsso 
generale, dichiarando che - la fa
miglia » (il gruppo di conoscenti 
romani fedeli alle tradizioni lai 
che) bene faceva a ricordare Ir* 

'*'*'«».^»->«v. j£<y * jfe -«§» <f 

^C<X/^ V***», S<2É— -*£- *•-

tJtf/'J 
Lp'^rjm*%*+(A*+' 

*£.- -yrf. ti~LÀÌ» Mf/$Zyl* imjf 

'.» «ì^jrl.v.», . t * 

I.a prima pagina del raro .-litografo di Rullarle Cadorna 

rane contimiissc a serpeggiare e 
a crescere in tutte le forme 

I:v idcntcmcnte al vecchio ge
nerale Cadorna era giunto, nei 
giorni del cosiddetto natale di 
Roma, un dono da un gruppo rf« 
amici romani, i quali avevano vo
luto cogliere l'occasione per ma
nifestare in forma sarcastica — 
e ahimè clandestina — la loro 
convinzione che di « natale sii 
Roma » demo di essere ricordato 
ve n'e uno solo-, la liberazione 
della città eterna dal * temporale 
dominium *- Per questo, sul dono 
inviato dagli amici romani al
l'uomo d'arine piemontese, era 
stato impresso, in data 20 apri
le 1S96. il XXVI annitcrsaiio. 
Come a dire che più dei molti 
secoli trascorsi dal tracciato fa-

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i t t a i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

IL CASO HKNZI-AKISTARCO 

Caustica dichiarazione 
di Renato Castellani 
ti notissimo registri rincinntn-

ym/iio licitato Ctntcllant. rhv st 
trovu ntttmlmctttc a Stenti iter 
qirurc dicline scene det suo filli» 
Ctulietl.-i v Rompo, «nterjiel'dto 
(ini «nitro corrisjHjiiflento sul 
«uso /iriict-AnsturcO /in espresso 
in sim optinone ni min Itrci e Ict-
tern ilo- qui ripartitimi) 

« Gentilissimo Siuiiorc. Ito rice
vuto il Suo hujlictto e mi .SCU51 
-•:e un permeilo di dirla? c/ir la 
domimela ritoltami do I.F( HI /or
mi/ finito < intese, e mollo iiif/mi/f.-
Dopo il «uso Aristarco Lei mi 
dnntnndn Ut rum opinione sul 
cnso -tri^tarfo Qunfe opinione 
ftjolc elie uno ordisco ancoro 
«mere su un qualunque raso Ari
starco dopi» un <nso mine il ceso 
i n s t a n o • 

, Le «.sfinirò «lie >r> i.on ho opi-
una risata cordiale ma. pc'j„If>„, MI, ,„.„ .u,st„rro .vi» cnda 

" " suo /{cullo Cuslellaiii • 
te, sconcertante. La Nina 
D 11 m b a d z e . per esempio. 
quando volli sapere se i suoi 
ammiratori le chiedono degli 
autografi,'mi rispose profon
damente sorpresa che no, 
nessuno si sogna dt dare im
portanza alla sua firma ma 
che molti ne danno ai risul- ! 
fa'» freme» che ottiene 

L'allenatore chiamò Lituev, 
sulla pista e con rammarico! 
dovetti troncare la già lunga! 
conversazione. Non prima dit 
avergli chiesto, come ultima" 

larrj 

La eoustiiu diehiarorione dpi 
reyistu dt Due soldi di speranza 
non ab5i.rOf/ii!. di tropi>t com
menti. Esso agoiumic un nuovo 
elemento olio rompotfo preso di 
f/osirione dt lutto il e i iemo ito-
I uno tontro gli aijossoton detto 
noslra culturn. Renato Castellani 

antico natale di Roma nell'unico 
modo modernamente e italiana 
niente possibile, ritornasse col 
pensiero a una sola cara immagi 
ne. quella del popolano romano 
che il ;o settembre 1S70 gli ave
va presentato il figlioletto vesti
to, non da bersagliere o da fante 
sabaudo, ma da guardia na7Ìr» 
naie! Aveva forse il vecchio Ca 
doma cominciato a valutare, nei 
suoi tardi anni, l'inganno mi 
quale la classe dominante, im
memore e traditrice, aveva sbar 
rato al popolo la via della liber
tà e del progresso? 

IV un fatto che egli non ricor
da nel suo biglietto d'auguri 1 
principi Michelangelo Caetanì 
Francesco Pallavicini, Francesco 
Sforea Ccsarinì, Baldassarre Ode-
scalchi, Ignazio Boneompagni, 
che proprio per sua iniziativa 
erano stati nominati — loro gros
si proprietari terrieri ed espo
nenti della nobiltà nera — mem
bri della prima giunta provvi
soria di governo di Roma e prò 
vincia! Quel giorno, in un gran
de comizio popolare, presieduto 
dal pittore garibaldino Giovanni 
Costa, il popolo romano aveva 
protestato contro la prima ama
ra delusione. Ma in segreto, >6 
anni dopo, anche Raffaele Ca
dorna dovette dare, in cuor s-»o. 
ragione al popolo' 

La pubblica/ione di questo au
tografo, ancora cosi ricco di 
ammonimenti attuali, è dedicata 
anche all'odierno generale Raf
faele Cadorna, senatore clc/icale. 
A tutti coloro che pur ricor
dando la breccia di Porta Pia 
hanno preferito ignorare che li 
20 settembre 1S70 non soltanto 
vide il tramonto del temporale 
dominio ma anche la condanna 
storica di tutte le sante alleante 
e di tutti gli eserciti unificati eu
ropei del tipo della piccola CF1D 
mercenaria che. al servizio d'un 
antico Kcssclrins da commedia 
— il barone redesco Ermanno 
Kanzlcr —. aveva sparato con
tro i solditi italiani unicamente 
rei dì volere la fine d'un seco
lare sopruso. 
ANTONELLO TRO.MBADORI 

NOTIZIE IN BREVE 
cosa che pensava ai tare\ . 
dopo aver lascialo lo sport- | l ' rC l l l l O. > UlCCIlt 
oflira Lui mi rispose sorri-\ ^ . j g i o r i | a | i s m o 
dendo: - Farò dello sport at
tiro fino a settantanni' E 
continuerò a lavorare. - Lo 
sport aiuta meravigliosamen
te a studiare e a lavorare*. 

Pr*«§itM Unite 

iffura afst a. Mita», nel Falsa» e* Reale, 1» Martra 
41 Plcavso, che tanto tmtce»sm « t tenc ufi a WLomm, (taraste 
i «nMi dì maggie e di giugno. I * r*nug—, n l u M , otti» i 
«Spirti, le scattare, le eeraiatefee e I dbegns t i r r t l nrtl» 
esattale, —ifjnrnde «n» serie di altri !«n«ri (ctre* trtntaatn-

•aj»)-che Tarranno tarfebMaaveate me arriceafre ti n—lm 
generale. Nella foto, una delle opere di Pi cast» : « Paole 

figlio dell'artista * due «ani» (1933) . , 

studio e sport costituiscono 
un tutt'uno inscindibile. Cosi 

\c per gli altri, per centinaia 
di migliaia e per milioni di 
altri, nell'Unione Sovietica. 

iQuando a.ssistii, tre settima-
ine fa, ad alcune gare dei 
campionati nazionali di atle
tica leggera a Mosca, contai 
112 atleti alla partenza delle 
varie batterie degli 800 me
tri; 26 ragazze alla finale del 
lancio del dùco; 3? uomini 
nel salto in alto; 42 ragazze 
nel salto in lungo; 76 /on-
disti nei 10.000; 32 sulla pe-

"dana del salto triplo; 51 a 
quello pel lancio del giavel
lotto. Accanto ai russi i kir
ghisi, vicino agli ucraini i 
kazaki, gli armeni, i buria-
to-mongoIL Uno spettacolo 
impressionante. I 45 mila 
spettatori si annotavano i no-

praticanti che abbiamo visto 
allenarsi con ostinata tena
cia negli impianti delle fab
briche e dei colcos, nei cam
petti della peri/erta di Mo
sca, di Leningrado, di Kiev, 
di Tbilissi.di Stalingrado. Una 
risposta che ci avrebbero po
tuto dare, con la stessa pas
sione e la stessa certezza, i 
22M0 partecipanti ai cam
pionati di atletica leggera del
le regione di Stalingrado, i 
75.000 della regione di Mo
sca, i 57.000 della regione di 
Leningrado, come i 3200 uni
versitari di Mosca, nei loro 
splendidi impianti nuovi di 
secca, e i 17.000 operai del
la fabbrica « Stalin», e le 
migliaia e migliaia di ragaz
zini delle scuole primarie che 
dovunque abbiamo visto cor-
rtrt, «altare, lanciare un at-

IM fae^reien.-t <lel Frenilo ir 
terrazionaie Saint Vincent per 
Il g.orna.lsmo comunica ct*t -H 
prt>entazio:.e Ci-gìi art.coll con
correnti che s-ano stati pu-*-
b.Irati su giornali o riviste ita
liani o stranieri dai 10 settem
bre 1952 al 25 ottobre 1953 
scade improrogabilmente il 1̂ 
ottobre prossimo Oli articoli 
entro ta'e data dovranno perve
nire in quattordici copie alla 
Segreteria del Premio (Torso 
Rfgio Parco 2 Torino). 

11 Premio eie è alla =ua se-
6t«» Cdi/tone. » di quattro rtii 
liom ci»-*i suddivisi 

— L 500 000 per un raccon
to alpino o prosa comunque 
Ispirati a.la r.o->tra montagna, 

— L, 500 000 per un articolo 
o serie di articoli di storta na
zionale. 

— là. 500 000 per un inchiesta 
di carattere na/lona.e; 

— l>. 500 000 per una eene 
di articoli che trattino II pae
saggio o la storta o i problemi 
atrrlcolo-economlcl o le manife
stazioni culturali e artistica* 
della Valle d'Aosta; 

— L. 500 000 per un articolo 
o serie di articoli dedicati allo 
sport della montagna; 

•biva ispirata a!.a nostra mon
tagna; 

L- 500O00 per rotorepor-
tages con o senza testo dedica,-

a::a Valle dAo;ta. 
— I. 500 000 a d'.spoM«or.€ 

« Teatro d'oggi » 
l. u.->ciio r. ^econao numero 

di rcjt'o d 09171, itt rv*iaia del 
C'entro del teatro e deho spetta
colo uopo .art 

In qutsto numero « 14 lu 
gito >, dram-ca storico in tre 
atti di Roi.ain Roland, con una 
ritrod azione cie.lo stesso auro

re. un ampia docuanenUi/ior.e 01 
sta-n;*e dipinti e disegni della 
epoca, e una taxo.a di Renai» 
Ciutto>o. « Una leg<e su: tea> 
tro » editoriale; « 1, caste!.o dei 
* riganti ». due atti per bura:tiru 
di Italo Ferrari; e Rxordo per
sonale di Ruggero Ruggen », di 
Vito Piandoli!; «Su talune opere 
e personaggi dt Shakespeare: 
Otello» di Tommaso Sa! vi ni 
«Tommaso Saltini», di Henry 
James; «Dialetto o lingua?». 
interrenti ir. nn dibattito di 
Carlo Beroari. Qesco Basegglo. 
Eduardo De Filippo, Ernesto De 
Uarti no. Oalvano delia Volpe. 
Ferdinando Palmieri, Carlo Sa
linari: «Il repertorio moderno*. 
di Arnaldo Fratelli; e Boccaccio 
a Certaldo ». di Pietro Massera-
no Taxlcco; «La baracca», di 

rs* U V i i * ••>wsamaa^«*«a* r ' - — - — — - — - • * • « . 

— K 800O0C per una tra-|0h'S° De Chiara; «ri teatro dt 
amlatìone radiofonica o telen-' rivista », <n Remigio Paone; podere. 

« Par.ui«ma del teatro in Italia » 
articoli di Iblo Pao:uccl. Bruno 
Sciutcherl. Vittorio Vivianl. 
Teatro nel «.ondo; Vita del tea
tro scovane. Attualità. lettere 
alla Direzione; Concorsi. 

Cna copia costa 100 lire, l'ab
bonamento a sei numeri itre 
500. in \endlta presso le edico
le. può essere altresì richiesta 
a! Centro de: teatro e dello 
spettacolo popolare via Fmtlta 
25 Roma 

« Nuovi argomenti J> 
E uscito il n. 4 (settembre-

ottobre 1953; dell* rivista Suo-
ri argomenti, diretta da Alberto 
Moravia e Al berlo Carocci. ». cui 
sommano contiene: 

Franro Ctìr/netta.- La Barba
gia. e due biografie di barbart-
cint: Vita di Samuele Stochlno. 
brigante di Sardegna, racconta
ta da sua sorella Genesia; Vita 
di Costantino Zunnui. pastore 
di Fonnl. scritta da lui mede
simo. 

Appunti sugli USA: Francis 
Biddle: La libertà negli Stati 
Uniti.- Arthur Scfilnwger Jr ; 
La caccia alle stregre in Ameri
ca: mito o realtà? William G 
Corleton: Un» cortina atlanti
ca? Thomas n Eliot: Vivere In 
piedi: Stetmn Kennety: Le re
gole dell'etichetta ranista; Vm-
fterfo aforrn: Un'inchiesta ame-
rtesna: ÀToerf. J. Guerard: La 
torre d'avorio ed il deserto ai 

LA SETTIMANA SENESE 

Caiioliiwori 
del passalo 
Preziosi inediti ad esoouxlonl 
rare nella consueta res&afno 

autunnale 
km , ni. i l . . 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

faltiNA, settembre. 
con un concerto al musiche 

di Corelii, Locatela e uenununi. 
*l e conclusa nella Sala dei 
Muppuaionuo del Palano Co-
LIIUIM.B u decima edizione del-
.a aeaima.ua musxale senese. 
Ir.i le (inerme manttesuuior.i 
che hanno luogo in questo pe
riodo di ponte tra la line delia 
estate» e gii inizi dell'autunno. 
la Settimana senese ha sempre 
a\uto e tuttora ha una sua 
fapecnlca caratterlMlca, la quaie 
consiste nel latto che non ci 
bi trova soltanto dinanzi a 
bpettacoll musicalmente qualifi
cati o di buon gu^to, ma ci fil 
tio\a uncne e soprattutto di
nanzi ad una ricca documenta
zione di carattere filologico. In 
cho aen.-o? Nel senso cne ogni 
Settmiaiia si e sempre proposta 
e al propone di far rappresen
tare e di fare eseguire alcuni 
la\ori, e cupola\ori del passato. 
di autori sinora ignorati, di lar 
conoscete lo opere meno note 
di compositori ramosi, oppure 
di dui e un documentato profilo 
dt alcune epoche e scuole della 
nostra storia musicale. 

Quest'anno il pe loso scri
gno conteneva princlpalmento 
alcuni inediti ed alcune rare 
esecuzioni della Scuola romana. 
cioè di tutta una schiera di mu
sicisti del XVII e XVIII secolo. 
romani e pò. che nell'ambito sti
listico dt questa scuola latraro
no o che no subirono l'influenza, 
e cho ci sono stati documentati. 
nei corso del concerti e degli 
spettacoli teatrali, nei loro aspet
ti \ocali, corali e strumentali. 
Il perno su cui ha gravitato la 
Setttmana. et sembra sia stata 
l'Orontea, opera In tre atti di 
G. A Cicognini con musica di 
Antonio Cesti, rappresentata per 
la prima volta ne. '849. ih* si 
ntenexa sino ad oggi perduta. 
e di cui molti avevano sentito 
parlare ma che solo pochissimi 
conosce\ano A parte il libretto, 
che è una macchinosa storia di 
un poco eroico Rodolfo Valenti
no ante litteram — AUdoro — 
per li quale tutte le donne spa
simano. il valore e' l'interesse 
musicale non manca di certo In 
numero«e pagine di essa: soprat
tutto in quelle di tipo elegiaco-
scntimentale. in quelle cariche 
di erotica passionalità ed aneto* 
in di\erM momenti comico-
Istrioneschi. dove cioè si preci
da ancora di ptu una psicologica 
caratterizzazione. 11 Testo della 
opera, ci sembra, nonostante la 
sorprendente fluidità delle arte, 
rientra In una produzione stan
dard per 11 periodo in cui venne 
scritta. Diretta con la nota « 
sensibile accuratezza da Franco 
Capuana. l'Oronfea ha avuto al 
Teatro del Rinnovati come in
terpreti principali Lucia Danie
li. Augusto Romani, Marcella 
Pobe. Luigi Pontiggia e Franco 
Calabrese. Quanto alle scene, di 
L calinterna realizzate da F. 
Oheili. esse Intendevano avvici
narsi 11 piti possibile alla sfarzo
sa scenografia seicentesca, ma 
sono risultate piuttosto gravide. 
forse nnche per opera del Fri-
serio che ha rinunciato ad al
cune necessarie esigenze dina
miche della regia. Numero due 
della Seffimana. possono essere 
considerati l'oratorio Cristo e 1 
Farisei, del Marazzoli, il primo 
oratorio in lingua italiana, e 
il giudizio di Salomone del Ca
rissimi. considerato, a ragione. 
il leader di questo tipo di pro
duzione. A parte le considera
zioni sull apparente stile «sacro» 
di questi autori, / / giudizio del 
C'urinimi e stato uno dei lavori 
di maggior successo nel salone 
dei concerti del palazzo Cnlgi 
tnrucini. e ad esso hanno fatto 
de^nu cornice 1 Rtcercafi a 4 
voci d» Palestrlna e un'ottima 
esecuzione dolla sinfonia e del 
« monologo dei tempo » dalla 
Bapprcseiitaztone dt Anima e 
Cor IH) di E. De' Cat alien. Diret
tore Ennio Gerelli ea interpreti 
Karla Schiean, Giuliano Ferrein. 
Ottavio Taddei e Maria Petrova. 
Quest'ultima ha confermato le 
sue qualità interpretative nel 
concerto di ieri sera e preci
samente nella squisita e soave 
freschezza delie quattro Caiu*» 
ni scoerai di Geminiani. ac
compagnata da Franco Caraccio
lo, che ha diretto anche 1 con
cert: di Corclli, di Geminiani. 
ed uno di Locateli!. 

DJ\ remmo ricordare ancora un 
concerto dei madrigalisti della 
Accademia musicale chiglana, 
diretti da Andrea Morosmi. nei 
quale, a parte alcune Imperie-
zionl marginali, 11 migliora * ef
fetto esecutivo è stato raggiun
to nell'interpretazione' rii una 
Primavera, di Ignoto del *500, 
m Ecco .mormorar te onde di 
Mor.te-.erdl. in Alla rito del 
Tcbro di Pa'.estnna, e in quat
tro gusto** e sottili imitazioni 
da Le tctjUe di Siena, di Orazio 
Vecchi. 

Non poteva mancare natural
mente la manifestazione vival-
diano. alia quale, nel Teatro del 
Rinnovati, hanno dato un sen
sibile contributo le realizzazio
ni coreografiche di Jflves Poli 
La Serenata a tre di Vivaldi ha 
avuto Infatti una Interpretazio
ne particolarmente delicata. 
leggera e « pastorale ». soste
nuta in questo da alcune scene 
«alla Msttsse» di G Sensanl; 
mentre un segno di solida strut
tura coreografica è stata l'in
terpretazione del noto Concerto 
in re mmore. Per le parti vocali 
al questa Serenata, hanno ee*» 
larorato ottimamente Tina T*v 
scano. Licia Rossini Corsi • J«a-
-co Petroff. n concert». «Jtatto 
2a Manno Wcdrf-Ferrart. con> 
prendeva anche una composi
zione per archi, cembalo • 
liuto. 

Se si considera che. insieme 
con le rappresentazioni teatrali • 
coi concerti, e stato fatto pub-
Di «.care. a cura dell'Accademia 
Chiglana. un numero unico de
dicato appunto alla Scuota ro
mana, comprendente autoreralt 
ed interessanti scritti dei pirrot-
ta. dello Schlitxer e di Capponi. 
oltre ad una dissertazione di 
V Bruers (sulla cui Ideologia" 
Intorno all'arte ed alla aoctetà 
dovremmo avanzare non poche» 
riserve). « bilancio della Setti
mana può dirsi del tutto aoo> 
disfacente e postavo. 

DICGO CAinrnxA 
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11 cronista riceve 
dalle IT alle 22 Cronaca di Roma Temperatura di ieri: 

min. 18,8 - max. 27,3 

PÌCCOLA 
C H ONACA 

ECCO PERCHE' DOMANI SCIOPERANO I LAVORATORI DELL'INDUSTRIA 

Salari per ifenlisellemila lire al mese 
mentre per ì/iiere ne serpono 70 mila ! 

Queste sono le condizioni di vita delle famiglie romane — Significato di 
alcune vittorie — Chi sono gli • industriali che respingono le richieste ? 

Lo sciopero unitario del set
tore industria al quale parte
ciperanno anche autoferrotran
vieri, tacchini, portuali, vuole 
essere un energico avvertimen
to ai dirigenti della Contindu-
Etria e a i loro rappresentanti 
politici e consiglieri economici 
stranieri. 

La ragione principale della 
vasta unita che si e realizzata 
in Italia e in modo particolaie 
a Roma deve ricercarsi nella 
situazione intollerabile nulla 
quale sono costretti a lavorare 
u a v ivere operai, impiegati e 
tecnici. 

Mentre il costo della vita au
menta di mese in mese, tanto 
che a Roma si calcola che oggi 
occorrano circa 70 mila l ire a l 
mese per mantenere una fami
glia t ipo — rispetto ol le 66 
mila l ire del 1052 — i lavora
tori dell'industria non raggiun
gono in media le 27 mi la lire 
al mese . VI sono categorie, co 
m e quella degli edili, che non 
riescono a guadagnare, nella 
media annua, più di 24 mila 
l ire al mese; v e ne sono altre, 
ne l le quali numerose sono le 
donne e l e ragazze, che non 
raggiungono, come per i l set
tore tessile e abbigliamento, 
sempre nella media annua, le 
20 mila l ire al mese. La cate
goria degli impiegati pubblici 
non raggiunge l e 30 mila lire 
al mese . Queste rVribuzioni si 
hanno quando la malattia o la 
invalidità non colpisce i l la 
voratore. 

Grazie a tal i paghe decine e 
decine di migliaia di famiglie 
romane cucinano una sola vo l 
ta al giorno, v ivono di verdu
ra e di pane , non conoscono la 
frutta, non possono comprare 
né carne né uova. 

Dec ine e decine di migliaia 
di famigl ie non comprano da 
anni vest i l i e biancheria e non 
possono acquistare neppure i 
l ibri di scuola per i bambini. 

V i è un detto terribile che 
circola ne l l e borgate e nei v i 
col i de l centro di Roma: Si 
mangia alla greca con la cuci
na senza fumo. Ciò significa che 
si mangia solo pane e olio, pa
ne e cipolla, pane e pomodoro, 
e molte volte solo pane e ac
qua , a seconda del le stagioni. 

D i fronte a questa situazione 
cosa dicono i monopolist i no 
strani? Dicono che aumentare 
l e retribuzioni significherebbe 
svi luppare l'infrazione. Per co
storo immettere ne l mercato 
romano tre miliardi di l ire al 
m e s e attraverso la correspon
s ione di 258 l ire al giorno di 
aumento della contingenza non 
significherebbe già creare mi 
gliori condizioni di affari, au
mentare la produzione, dare 
l a possibilità ai lavoratori di 
pagare i debiti , migliorare la 
esistenza di decine e decine di 
migl iaia di famiglie; no! S i 

gnifica al contrario creare la 
miseria. Il fatto si è che i loro 
interessi contrastano in modo 
troppo evidente con gl i inte
ressi generali della popolazio
ne. Di qui la loro assurda po
litica di intransigenza. Essi, por 
giustificare la loro ottusa resi
stenza a trattare dichiarano 
che non hanno possibilità eco
nomica alcuna per ven ire i n 
contro alle richieste dei lavo 
ratori, r i tenute sempre e per 
principio assurde. 

Le vittorie ottenute al la Pon-
t i -De Laurentis , giornali, azien
de del cinema. Mila; in 120 
aziende ne l complesso, giustifi
cano, però, in modo chiaro le 
richieste di aumento del le re
tribuzioni e dimostrano la pos
sibilità da parte degli indu
striali di soddisfarle. 

Chi allora, e lecito doman
darsi, si oppone alla correspon
sione degli aumenti retributivi 
e perche? Si oppongono i grup
pi di monopolio strettamente 
legati alla produzione bellica 
americana, al le commesse mi
litari. A Roma e nel la provin 
e ia sono la B P D , la Fatme , la 
Stacchini, la Palma, la Leo, la 
Pirell i , i cementieri . Sono i 
gruppi che accumulano magg io 
ri profitti da un anno all'altro 
e non danno nulla all 'econo 
mia locale, intensificano lo 
sfruttamento dei lavoratori, 
attaccano i contratti d i lavoro, 
non rispettano gli accordi i n -
terconfederali. 

Vediamoli questi gruppi, cosi 
pensosi delle sorti del l 'econo
mia nazionale raffigurata, per 
essi, ne i loro portafogli. Ecco 
il salto dei loro utili ufficiali 
dal 1948 al 1952: 

1948 
B.P.D. 36 
Calce Cementi 70 
Zatme 30 
Stacchini 3,6 
Colma 4,6 
Leo 

19.11 
112 
102 
72 

8,5 
93 
28 

1952 
192 
126 
90 
21 

201 
60 

Come si vede non vi è una 
ragione economica per rifiutare 
gli aumenti di retribuzione ai 
lavoratori. 

Ciò che, forse, non è cono
sciuto dalla pubblica opinione 
è che questi gruppi, per otte
nere l e commesse americane e 
militari, hanno accettato una 
serie di condizioni di caratte
re antisindacale per <• garantire 
la regolarità della produzione 
e delle consegne ». Tra gli im
pegni v i è la lotta contro le 
C.I. , contro i sindacati « r o s s i » 
e costì via. Non è a caso che l'at
tacco massiccio contro l e l iber
tà dei lavoratori ha coll imato 
con gli accordi per le com
messe. 

E* bene che tutti sappiano 
queste cose ed in particolare 
le conoscano quegli industriali 

che sono obbligati dalla Con-
flndustria a non trattare. I pic
coli e medi industriali pagano 
11 loro tributo agli « a m e r i c a 
n i » : aumento dei prezzi del le 
materie prime, caroprezzo del 
credito, tasse e cosi via. 

S e dura è la volontà di resi
stenza dei monopolisti, più d u 
ra è la volontà di lotta dei la
voratori. Operai, impiegati, t ec 
nici vedono diminuire sempre 
più il potere di acquisto del le 
retribuzioni, sanno dei propositi 
governativi di aumento dei fit
ti, vedono decurtate le retribu
zioni delle tasse, hanno dentro 
casa la disoccupazione e 11 d e 
bito. E perciò dicono: basta alla 
politica degli <• americani » e 
lottano uniti per uscire da una 
situazione intollerabile, di m i 
seria, e dall'incubo dell'asser
vimento padronale. 

Essi lottano per sé e per il 
popolo, perchè la lotta per lo 
aumento delle loro retribuzioni 
e per la difesa dei loro diritti 
è lotta per il benessere del po
polo, per la libertà del cittadi

ni, per lo svi luppo del la econo
mia locale. 

Si stringa, perciò, il popolo di 
Roma e della provincia attorno 
agli autoferrotranvieri, metal 
lurgici, edili, poligrafici, chimi
ci, a tutti coloro che lottano per 
il bent'Esere generale, per la 
libertà! 

Viva lo sciopero generale! 
Viva l'unità dei lavoratori! 

MARIO MAMMUCCARI 

Riunione straordinaria 
dei comitati fogli sfrattarci 
1/USM :E'M« Isia.l.ai « J>*at* l'ito, 

avtnio apprino (filli sìjrnpi citlad.m 
Hal'ii'oii <I'l <J -ttrro d Tifare una 
fl(i<,i4 If'U» p*r I» il "'{«IMA &t\\* lo 
raa.oal. rjn li quV» YmtbWri» aimen 
t j t i t f . ' i i - i . i1 a!f •<) JÌTJ . I i \A Ti*', 
>• »r::ii>V alìargi'i li j>~-'t. liti 'I 
slrattf. hi i'-'.Ui ii <•• miKir,' \trt t-j):. 
ali/ <••(• H. ,0, li r ax.'itr «trau*l.ni;:a 
A, li!t i c<i-a tali il'ijli fcifattandl 1"° 
«"••DO di icn'or.lafA inerme l'aiìone ila 
«jlgi":*!. X tilt r.inion« *>«vt tantali 
a parteciparti aner,- ! Com iati dr-ll 

SETTE COLLI 

Ceniocelle 
Il modo approssimativo con 

il quale Roma viene ammini
strata anche nelle sue necessità 
minori è cose nota. Ma vi sono 
alcune zone tipiche dell'incuria 
capitolina cho puntualmente 
tornano agli onori della cro
naca ad ogni luna nuota. 
Ecco centocelle, per esemplo, 
per la quale da anni si parla 
dell» marrana, delle strade del
l'Illuminazione. dei trasporti, 
ecc. Eppure Centocelle è dive
nuto ormai da anni uno del 
più popolati quartieri rChitìen-
ziali della città, con gente che 
paga lo tasse come le pagano 
gli altri e che, come gli altri, 
a dir la verità, paga le t«tó«e 
per essere &er\lta male dal 
Comune. 

C'osa ci scrivono, per esem
pio, alcune famiglie di Cento-
colle/ Scrivono testualmente 
che « a centocelle la viabilità 
e l'illuminazione sono proble
mi ancora da risolvere, ora 
che î  cominciato « piovere, per 
esemplo, certe strade si tra-
«ormano in veri e propri pan
tani. Cosa aspetta il Comune 
a sistemare, tanto per dirne 
una, la via dei Gladioli, il cui 
tondo stradale è leggio di un 
viottolo di campagna? K cosa 
aspetta, se non altro, a prov
vedere all'impianto della pub-
Mica Illuminazione? » 

Olà: coia aspetta'» e chi 
lo sa? 

IERI A PALAZZO VALENTIN! 

Riunione per la camionabile 
tra Roma, Molise e Puglie 
Una relazione di Sotgiu alla presenza dei 
rappresentanti di tutte le province interessate 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Ogji ali* »r» 19 ?:«« •* ia F«d*rat'.«i» 

S'ratr^ntfi» in *»gr»'arl 
M:attiadi di-Tlsv.tu'.i itlU Oa*e Popolati.|^(.<-at t i-\\f :ONJOS*ISH ugatze. 

S i è riunito nel la sede della 
Amministrazione Provinciale a 
Palazzo Valentin!, sotto la pre
sidenza del compagno Giuseppe 
Sotgiu, i l Comiiato permanente 
per l'autocamionabile Homa-
Mollse-Pugl ie , presenti i P r e 
sidenti dei Consigli provinciali 
di Bari, avv. Angel ini De Mie 
colis, Frosinone, avv. Scala, 
Foggia, on. Allegati , Campo
basso, avv. Zampini, Brindisi, 
assessore anziano dott. Marat 
fa, Taranto, assassine professor 
Manfredi, Lecce, avv. Caroli, 
nonché i rappresentanti del le 
Camere di Commercio intcres 
sale avv . Ianlgro pei Campo
basso, ing. Vinoglio per Fros i -
rMit, dott. Longo per rogg ia . 
l-.iunti ancne presenti l 'assesso-
r e provinciale a\ v Hruno di 
Roma, ing. Picca di Bari, s e n a 
tore Vona e l'avv Baldassarre 
di Frosinone e i Segretari G e 
nerali e gli Ingegneri Capo de l 
le Provincie interessate. 

Il Presidente ha fatto una 
ampia relazione sul^azion^ svo l 
ta dal Comitato per l'attuazione 
del le deliberazioni del C o n v e 
gno di Foggia, comunicando le 

LA GIORNATA DI IERI FUNESTATA DA GRAVISSIMI INCIDENTI STRADALI 

Tre persone muoiono sulla Casilina 
una sulla Nettunense e una sull'Appio 

L'incidente sulla Casilina — avvenuto su un ponticello all'undicesimo chilometro — è 
stato provocato dal ribaltamento di una motocarrozzetta finita sul bordo di una marrana 

Nella giornata di ieri .sono 
accaduti numerosi e gravi»-i-
mi incidenti stradali, chi» han
no causato la morte di ben 
cinque persone. 

Una sciagura della quale 
non si conoscono ancora l e 
cause è avvenuta nella serata 
di ieri .sulla via Casilina. Al le 
ore 20.30, circa, un vigi le ur
bano, tale Vincenzo Canto, ha 
veduto una motocarrozzetta 
rovesciata sui margini d; una 
marrana, all 'undicesimo chi lo 
metro. Tra i rottami del la m o 
tocarrozzetta vi erano i corpi 
tli tre persone, due uomini e 
unn donna. Questa respirava 
ancora, mentre gli uomini era
no ormai privi d i vita. Il v i 
gile, fermata una macchina, t i 
caricava la donna, dall'appa
rente età d i sessanta anni e 
priva di documenti di ricono
scimento, e provvedeva a farla 
trasportare all 'ospedale di San 
Giovanni. Purtroppo, però, la 
poveretta, pochi minuti dopo 
esservi giunta, decedeva senza 
aver ripreso conoscenza. E' 
stata identificata per la fi2en-
ne Antonia Salerà in Znzza-

L'ATTIVITÀ' DELLE SEZIONI PER IL «MESE-

Fiumicino, Prati e Colonna 
in testa per la sottoscrizione 

Le manifestazioni di domani — Un concorso per « Vie Nuove » 

Siamo' di nuovo, nella nostra 
consueta ricognizione tra le cl-
fre. alla classifica settimanale tra 
sezioni e settori. 

1. SETTORE: 1) Colonna con 
L. 1.562.000 (82.5%.); 2 ) Campi
tela Con V. 1.007.26$ (67J*i) 
3) Ludocisi con L. ««5.000 (66£ 
per cento). 2. SETTORE: 1) Cen
tocelle con L. « 0 . 5 5 0 (75,5^t): 
2) rusco/ano con L. 540.000 
(72%); 3) Torpignattara con 
L. 441.000 (63%). 3. SETTORE: 
1) Portonaccio con L. 116.500 
(77.3%); 2 ) S. Lorenzo con lire 
«00.590 (7S*U): 3) Italia con 
L. 450.955 (SejTc). 4. SETTORE: 
1) Prati con L. 179.950 (991): 
2) Prtmatatle con L. 202.490 
(63r„); 3 ) Aurcha con V. 120.700 
(51%). 5. SETTORE: 1) Fiumi
cino con L. 60.000 (100*:»); 2 ) 
Donna Olimpia con L. 90 000 
(90*1*); 3 ) Truffo con L. 75.000 

(75 per cento). 
Dalle d i r e finora esposte s-. 

vede chiaramente come nelle 
classifiche ci siano questa volta 
parecchie novità. Tra l'altro si 
può notare come, mentre «e/ionl 
tradizionalmente agguerrite sono 
venute aita luce delie classifiche. 
molte altre sezioni sono ancora 
nell'ombra. 

Vorremmo poter pubblicare 1 
nomi di queste sezioni nella 
prossima settimana: slamo sicuri 
che l'approssimarsi della Festa 
Provinciale riuscirà a far fare a 
queste sezioni l'ultimo balzo ter
so 11 100*/i dell'obiettivo loro as
segnato. Per quello che riguarda 
la classine» per settori la situa
zione e I» seguente: a] primo 
posto è 11 terzo settore con 11 
raggiungimento del 52"» dell'o
biettivo; al secondo posto è II 
secondo settore con il 45,6* » del-

Domani tram fermi 
dalle 10-12 e 16-18 

I/o.. Pattare della C.I.S.L s v i a i all'Adria** 

Domani «He ore 92* al Tea
tro A«riaa« ron. Pastore «eli» 
CISL, parlerà al lavoratori *>I-
rftrtnstrta In sciopero. 

In relazione allo sciopero ali 
antoferrotrarnvleri effettueranno 
«na manifestazione di protetta 
«ella «arata di quattro ore. Lo 
•doperò dei lavoratori dei tra
sporti avverrà nel modo Manente: 

1) K oerrtzi nrfeani ed extra 
nrnanJ, ferrovUri e antoniofelll-
stlct ««U'ATAC e della STCTER 
Terranno sospesi per 4 ore In dne 
riprese e precisamente dalle ore 
I t alle 12 e dalle ore l t alle I t ; 

2) I servizi ferroviari ed auto
mobilistici della Roma-Nord ver
ranno sospesi dalle ore 9 alle IX 

I servizi extra nrVani di anto-
linee delle alt i* società effeUae-
ranne lo sciopero dalle ore l t al
le «re IX 

I cinema o I teatri, come « 

fici aderenti alla CGIL, CISL e 
UIL, nanno Intanto reso noto le 
disposizioni relative allo sciopero: 
l ) per le aziende editrici e stam
patrici di stornali del mattino, 
Io sciopero arra inizio dalie ore 
l« di mercoledì e terminerà alle 
ore 14 di «lovedi 24,; 2) per le 
aziende editrici e stampatrici di 
Stornali del pomerlictio e serali, 
lo sciopero BUI inizio alle « di «io-
redi 24 e termina alle s di vener
dì 25; 3) alle aziende ebe stampa
no giornali le cui edizioni sono e 
del mattino e della sera, dovrà 
garantirsi l'uscita delle edizioni 
serali, nella giornata «1 mercole
dì Z3 settembre: 4) salvo le ecce
zioni di col al punto 3. nessan 
turno dovrà essere anticipato ne 
postecipate, in modo da non per
mettere la nessan caso lavorazio
ni di edizioni straordinarie o sm-
meri di (tornati che non rientra-
no nella normale prò «azione gior
naliera; 5) gli impiegati aaasnlnl-

l'obiettivo; al ferro po$fo e 11 
primo seriore con U 43-4%; al 
quarto posto è II quarfo settore 
con li 43*/»; al quinto posto è il 
quinto aetforc con II 4 2 , 5 ^ del
l'obiettivo. 

Continua Intanto, nel quadro 
dell'attività del Mese. Io smasche
ramento del Ooxerno Fella. 

Le manifestazioni dei Mese in
dette per questa settimana, dopo 
essere state brillantemente ini
ziate ieri con due riuscitissimi 
comizi tenuti dail'on. Giuliano 
Pajetta a campite!!! e dall'avvo
cato Fausto De Magistrls al cel lo . 
continueranno infatti domani 
sera con una sene di conversa
zioni popolari fissate per le 
ore 20 in numerose sezioni di 
Roma. Ricordiamo c h e : a Torpi
gnattara parlerà *fan"o france-
sehelli sui tema « / / horo popo
lare »,- a S. Lorenzo Sandro D'A
lessandro s u • La libertà di stam 
pa neiru.!LS.S. »; a Ponte Po-
rióne Luciana Franzmetti $ u c M 
lotta dei comunisti contro ti tu
gurio »; a S. Saba Giuseppe car
tone su « Le elezioni i n Ger
mania e la pace d'Europa »; 
Fomentano Alberto lacoriello s u 
« / I porerno Ptlla ha gettato la 
maschera » e a Tuscolano il sena
tore Ottavio Pastore sul tema 
« Il Mese della stampa comu
nista ». 

Inoltre, sempre domani sera. 
alle I», OKrto Mancini parlerà ad 
Ostiense su « Le elezioni tedesche 
e la pace d'Europa a e il compa 
gno Umberto Barbaro sarà reta
tole di u n dibattito, al circolo 
culturale- Panali, sul tema « />i 
fendiamo la libertà della cui 
tura ». 

Nei quadro del Mc&e delia 
Stampa, per potenziare la diffu
sione dei periodici, il Centro Dif
fusione Stampa ha lancialo in 
questi giorni una grande gara di 
diffusione del settimanale «Vie 
Nuore » tra tut te le sezioni di 
Roma e delia Provincia. La gara. 
che si concluderà dopo otto set
timane di diffusione, prevede la 
assegnazione di premi settima
nali. Questa settimana ha vinto 
la sezione Testaccio che. distan
ziando largamente le altre sezio
ni . ha raggiunto la quota di 
diffusione del 6S% rispetto agli 

I cadaveri defili uomini , tra
sportati all'Obitorio, sono '.lati 
riconosciuti più tardi per tinel
li del 31enne Antonio 7azzii, 
abitante in via CiVidale del 
Friuli 2, e di Renato Mariani, 
di 30 anni, invalido di guerra, 
abitante a Zagarolo. 

S i presume che l' incidente 
sia avvenuto .=ul ponticel lo p o 
sto sulla marrana; la motocar
rozzetta avrebbe .sbandato e, 
sorpassato di balzo il puiay'M-
to de l ponte, .sarebbe precipi
tato sul bordo della marrana. 

Un'altra mortale sciagura si 
è verificata nella notte -cor?a 
Milla via Nettunense . presro 
Albano, dove un anziano brac
ciante. il COenne Pietro Raponi, 
abbagliato dai f a n di i;;i a u 
tomezzo ha proseguito nel la 
sua cor-s-a subito dopo l'inci
dente e non v stato identifi
cato. 

In Via Appia Nuova, ieri 
mattina, un radazzo di 14 anni, 
Mario Ziccardi. apprendista 
falegname, abitante in via Et
tore Fieramo^ca 10, è stato in
vertito da un autotreno dplla 
ditta ATAl«, adibito al traspor
to de l latt«\ che proveniva da 
Nettuno. Il po\Tcro ragazzo ù 
stato ricoverato all 'ospedale di 
San Giovanni in condizioni 
gravissime per la frattura d e l 
la ba?e cranica, e vi è dece -
i u t o , purtroppo, alle 21.30 di 
ieri. 

Un altro qrnvi<*imo inciden
te. che fortunatamente non ha 
ax'tito con.soBuenze mortali , è 
accaduto nella tarda mattinata 
di ieri i n via di Porta A n 
gelica. 

Una motocicletta — il cui 
Conducente dopo l ' incidente si 
è dato al la fuga — ha travolto 
una vrcchìn « p n o n j . la fiprnne 
Costanzo Vannicplli. abitante 
in v ico lo d'Orfeo 2"*. e il suo 
nipotino. Patrizio Bonacci , di 
fi anni, abitante in piazza Jìi-
soreimento 5. I due sventurati , 
soccorsi, cono stati tra?nortati 
all'neprdnlc di f a n t o Soirito, 
dovi* i medici hanno riscon
trato alla signora la frattura 
di urtn clavicola, Giudicandola 
guaribile in .15 giorni, e al 
oiccino. purtroppo. la frattura 
della base del cranio. Il povero 
bimbo è stnto ricoverato in 
o.>5prvazìone. le "T.ie rond-'zionì 
sono gravi ««ime . 

cinema Moderno per dite tere zlonl da parte del Comune e 
l problemi che assillano la ca
tegoria. Avrà con ciò lurpo ìft 
prima manifestazione ufficiale 
dell'Ari KA. ( A«6oCln7lor.c Roma
na Esercenti Autorimessa) che 
*d è di recente costituita, con 
6etìc prò-,visoria, in via Bntan-
nia. lS-Jtel. 7.S0 578). per a m o r -
tare lo s tudio e la risoluzione di 
tutte le questiori che interessa
no la {gestione delle autorimes
se: quali ìì problema fiscale, la 
revisione delle jfeen/e. i par-
C-heggl abusivi, la concorrenza. 
gli accertamenti e le contravver-

« A m i c h e d a l l ' U n i t à » 
La Commilitoni Ftmaiail» 4«-U Ft-
ttruioit * l'àsiuiiiioBi Amici iti-
l'Olita ctan«ic»n«: - Ccmt e noto, 
i l itfvito allo stupirò jeU'Uii-
•tria il giirnili it giartdi aia «ci-
»«. Lt filini iilU lino» vtir* 
•irlut* mi rasi» li fiairoì (rol
lino. Lo celiale Itmmiaili, 1 grappi 
• Amieio itirOailà. «IBI ftritato 
impettite «4 tlttttiiri l i iiltgjioae 
la ( laia filmili >. 

della Questura ed altro. 

Un bracciante agricolo 
rinvenuto cadavere 

Verso le ore diciassette di ieri, 
nella tenuta caste! Malmor.e, si
ta in contrada Castel di CHUdo, 
di proprietà dell'Istituto di S. 
6pirito, ì due braccianti Antonio 
fateiano e Vincenzo C'uccjaroii 
rinvenivano il cadavere del brac
ciante agricolo Gennaro Innocen
zo. Nulla si conosce sulle cau*« 
della morte dell'Innocenzo. 

Schiacciala contro un muro 
c!al rimorchio di un camion 

La trentaseienne Barbara Modi
ci. abitante in via dei BOBI 153. 
a Tivoli, mentre ieri verso le 18 
traversava via del Colle veniva 
•ciiiacclata contro un muro dal 
rimorchio di un autotreno, che 
risultava di proprietà di u n cer
to signor Piazza. I A poveretta è 
stata ricoverata in osservazione ] 

adesioni pervenute dai parla-
•iiciHari delie regioni attraver
sate ««alla costruenda strada e 
la favorevole c o ohe l'imposta
zione del j»r*V! e indilaziona
bile problema ha avuto sulla 
stampa nazlnr.-t.e. Suda rela
zione del prot Sotgiu si è svol
ta un'ampia li s cuc iono ne «la 
Quale sono ir te "venuti tutti ì 
presenti e a ^inclusione delia 
filiale è stato d e c i s j di i i w n s i -
fìcare l'opera del Comit&to e 
delle P r o v i n c e interessate per 
giungere al più presto all'ini
zio del la realizzazione del l ' im
portante arteria di traffico, co 
minciando dal tratto centrale 
Frosinone-Molisc-Foggia, cosi 
come deeLso unanimamente dal 
convegno di Foggia, prospettan
do al governo e al Parlamento 
l'importanza economico-sociale 
del problema. 

le donne di Villa Gordiani 
in delegazione al Comune 
Una delegazione molto nume

rosa di donne, abitanti a Villa 
dei Gordiani, «1 è recata sramane 
al c o m u n e accompagnata dall'on 
Marisa Rodano ed è stata rice
vuta dal dott. Ottavi della 3* Ri
partizione La delegazione, a no
me di tutti gli abitanti della zo
na, ha avanzato le seguenti ri
chieste: perequazione del canone 
d'affitto con gli Inquilini del-
l'INA CASE; installazione di un 
telefono pubblico che non esiste; 
Istituzione di un ambulatorio; 
sistemazione delle strade; aper
tura di un mercato (le donne de
vono andare al mercato di Piazza 
Vittorio); adibire alcuni apparta
menti ad aule scolastiche, polche 
l'edificio scolastico sarà pronto 
a mW?o; prolungairento fino 
alla Borgata del servizio tram-
viario 

Il dott. Ottavi r-a assicurato 
che inoltrerà alla Giunta le ri
chieste dogli abitanti della bor
gata. 

li Sindaco di Dublino 
ieri in Campidoglio 

fi Sindaco d" Roma prof. Re
becchini ha ricevuto stamane in 
Campidoglio, il Sindaco di Du
blino signor Bernard BiKIer che 
eia accompagnato dal Segretario 
della Legazione d'Irlanda a Ro
ma sig. Patrick Power. 

IL, QIOftNO 
— O n l , mereoledì 23 settembre, 
(266-99). S. Uno . Il sole «orge 
alle ore 6,12 e tramonta alle ore 
19,10. - 1815: Una trentina di pa
trioti armati, capeggiati da Pie
tro Renzi, usciti dal Palazzo Let
tini in Rimini, dopo aver disar
mato le guardie, occupa le por
te della città e apre le carceri 
dove erano rinchiusi molti de
tenuti politici. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 27, femmine 23. Nati mor
ti: 0. Morti: maschi 12, femmine 
14 (dei quali 3 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 48. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di ieri: minima 18,8, 
massima 27,3. Si prevede cielo 
sereno. Temperatura stazionaria. 
VISIBILE E AOCOLTABILE 
~- Teatri: «I Piccoli di Podrec-
ca > all'Italia. 
— Cinema: < La giovane guar
dia > all'ABC. « Linciaggio » al-
l'Arenula, * Un turco napoleta
no » al Capranica, Europa e Me
tropolitan. « I morti non pagano 
tasse » al Cola di Rienzo e Del
le Vittorie, « Napotetnni a Mila
no » al Corso, « Torce rosse > al 
Maz7ini, e Sinha moca » all'Espo
sizione. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Domani, alle ore 19. in via 
Doni?etti lfj. il compagno Um
berto Barbaro terrà una pub
blica conferenza sul tema: «Di 
fendiamo la libertà della cul
tura ». 

CULLE 
— La ca&a del compagno Nando 
Alzo ri, della cellula della Pre
videnza Sociale, è stata allietata 
dalla nascita del primogenito a 
cui sarà imposto il nome di Al
varo. Al piccolo, alla mamma si
gnora Tosca e al compagno Nan
do giuncano gli auguri della 
sezione Colonna e dell'* Unità >. 
— Al compagno Fernando Mor
taceli! e alla compagna Anna Ca
nini è nato ieri un bel pupo a 
cui sarà dato il nome di Mauro. 
Al neonato e al coniugi gli au
guri della sezione Testacelo e 
dell'* Unità >. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— La compagna T. A. ài Pri-
mavalle chiede alla solidarietà 
popolare un aiuto in denaro. El
la che ha il marito gravemente 
malato avrebbe bisogno di com
prare per uno dei suoi sei figli 
Insulina Pediatrica in gocce. 
— Una ex attrice. Silvia Bini, 
abitante in via Gioia del Colle. 
trovandosi disoccupata e in gra
vi r i s tret te le si rivolge alla so
lidarietà dei nostri lettori per 
ottenere un qualsiasi lavoro. 
SMARRIMENTO 
— Una mancia sarà data a chi 
riporterà in via del Conserva
torio 55. interno 7, una cartella 
di cuoio marrone contenente del
la contabilità tecnica. Essa è 
stata dimenticata giovedì In un 
tassi che verso le 21,30 ha per
corso l'Alberone. via dei Mer
cati e via delle Zoccolette. 

PARTIGIANI PACE 
Domui alle f't 18 vai rantoliti 

pjtóso il (.«aitilo prov:nc;»le (In Tor
li ArgMtu». 47) i respjasabìH d«i Co-
o'.t&U di: Borjo. lUgUi*. Porli M»j-
yiwe, Prtaet'.ino, Qjsrrcc:o!o. TWoiano, 
Trionfile, Mcoie fc*"ro. MIMO, Tnstó-
«re OaTallejgeri. Ajp.o. Doaa* 0!.ra?!«, 
&qail:io. CirVitel'.i. Ost.eas*, Flaminia, 
Giialcolem. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
S. i . ìpyilU - G;}'. i!!« o»e 17.30 

*jseabi*i jea^ile al!» Csaer* del Uxoro. 

RADIO. 
• PMiRiWMA XUIOMIJÌ - C:o.-
n«h R»<U: 0:e 7, *>. 53. 11. ^ 3 0 
— lyt 7: fcjuag'onu - Marchi d 1 
milt.co - fcr. il larlami-a o — U*e 
&: feis^gai dilli e'jiiopa - Mû .ca 
Itgjtn _ 0:c 11: Mus ci » nfoa.u 
— <W l'..3>): Ca.-l>j'o e brta.o — 
0:e 12: \ihtt t.tanvs. — *>:t l - . l j : 
0:<.b*̂ tra f'wriri — Ore 13: P:tv:s:MÌ 
iti t*m?o — 0:f 13.15: (\ir:!!un 
— Albi» nu,:cd'.e — Or» 11.*: tn: 
« ài s «SA! - ( .3tsi — tVe 1C.-W." 
finestra »J1 muado — Ore lo,13: 
Ui:oae d. j?i<j".olo — Ore l ì : 0:-
cV-it-j Ve-. . — 0.̂  17.30: Pa* V 
,̂  pJt;, _ o*t iS; OrtV îra Ciwa 
Bo" — 0:« :S,10. l"n.»e:s.;s «'••-
ztv.'iai'.* tiugì.rlJio Marron. — 0:e 
iO.J.I: O-t-arstra ti 'a -anuae — 0-# 
19.15: l'af. f p.-'M-a.- del g -̂no 
— 0-e :'*> M'J»-u k'Jja-M — *>"* 
ì(s;:A: Ritifep-.-! — 0r« 21: «Fai-
«*,i".> i\ l>.u.i*j>p» \ftdi - Sei*- tv 
V:.a!!;: 1) I! «» -a*w; -) lonwr-
sa» "<>, d'.po l'cr?cra: Ogj'. al Par-
liitu'o - Cwis'.t rii-> - JMtti 
da bai!» — Or* Hi- I Ii.ai» no-:*:* 
— Bucnnittf. 

SRCMW PRUJP.VM\U — fi uira-
h Rad.i; 0:e !J.J>>. 15. ìS — 
0:» 9: (t.D-ao per g jrn» — Or» 0.V): 
O.vh-vra Manfani — 0:e 10: I*"! 
e OTJI — 0-* 13: Di".i torre F. t';! 
a! CampUugt'o — Ore U.l.i: « or.-
ter'o in ai n:atura — Or* II: <ul-
!e.*.a del <o-.-.«j - Pa»»'' che va' un-
tosi eie »r«\!. — «re l U ì : U d--
*t.&bi!o — Ore *.">: Prt-T.«.-;% J.'l 
te-n?a — Ore 15.15: Orcb atra .»trip-
pili -~ 0*o 15.4'»: Il topi d. i »'V 
Wui ~ Ore 16: 0'«flf«ìra d'ireh! 
SÌVÌHÌ _ Ore 1C.3<>: Al'ah-o della 
I s oa ,.-n:a — tW ''Ì.I5- Pa'a'i dV-
cirs're — 0-r 17,i>: P-airnma p-r 
i nga.'i: — 0*» >• Ha'.!i'-> 1 1 u 
— Ov !<>: P..--aa-»j v-fif̂ j-.a-.r» — 
0-e. *.9 ">0: S-'jTiea'i :n l b*rta — 
O.-é 20: Radura — 0-e "2'V :̂ IV 
r\i -1 a!^;.'.!c - Carrella!* fu Hu!-
!,»,....! _ 0-* 11: il rap-dj delle '-'! 
— 0-e 2'..t.".: l".q»!--i. e otto s'ra-
n*n'! — *>*e 2-\;": P.»tf«ba*ii-
ViW-a: Tre .-aerea': il f"-.vr — 0-e 
23: Moar.tt'o — 0-e C3.15: Mo'.V 
li) tlaiM 

TER7.0 PROGRAMMI — 0-e !9.V>: 
L'ind.i-a'J.'« e-ononco — 0:» 19.IV 
I! g:o.-aa'e del 1»-IJ> — O.-e 29.:.": 
Conre.-'t) di cj.i: fera — Ore 21: 
Pano-aaia d»l l'itro aolac-o — 0-e 
22.10: Canti p>hccr-i «!*H'0ltflc»il« 
— Ralle 0*» 2W» alle o~e 7: 
Xottarao dall'Italia. 

i l i i l i t i i i l l l i l i l i l i i i i l t i i i i i i i i l l i i i i 

Immmente ai CiRema 
ARISTON — FIAMMA 

IMPERIALE-MODERNO 

all'Ospedale civile di Tivoli. 

C o n f e r e n z a d e l l a F G C I 
s u . T r i e s t e e l a p a c e 
tì'.cTexii n. i s-ga'-a:: r n-oi: d'Ili 

F.fi.C 1. avnEr.i h.-g-J ?• cisf-reK» 
»-l leaa: - Usila dilla giattalu ftt 
lilyar» Tritile • l* paci -: 

\?p«: Tr.T'.1!;: Tr>r.: Tes'a: •«• 
WetMs.o lirrtaa: Qaadra-e: Mar-a; 
T.bnttlao-. Pel OiuV.ce: Prati: ?.ro-
g>. P<)*:seise: Francia: Te%'av:o: 
Zal'.a: Giaaitolea*--. Polidwo: Ceata-
«He: riccadeati. 

V«a«rtì t Danna Wiapla: ft»J Giu
dice: uhat» a Mauini: Auci*. 

suativi «nettaeraeeo la 

Decani l'ajiemWea 
degli esercenti autorimesse 
Gl« esercenti delie autorimes

se di Roma si riuniranno, doma
ni. alle ore 10.30 r.clia sala del 

UN UOMO APPENA SCESO DAL TRENO PROVENIENTE DA MILANO 

Fermato a Termini perchè in possesso 
di due valigie ricoime di gioielli 

Ma si è scoperto che era un onèsto commerciante ed e stato rilasciato 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
FerrBTitH - 1 oarp-'ir.i <••>! <\>m:'it. 

•i: «llu'a. d-1 0. A. s"*di.-aK de Ct.S. 
i<U P". II.. 9 '. s't.t »': cir.a-i; a"'.' 
e— '5 al'a ?-7. '"•"{•i '• i*> 'v'a P> a:". '''•)-

Rwjansabili elellorali - I ".ytsrìj. 
=!-;•&-ah di *i'.*» I* ^/"GV dj-ai-.j ali" 
;:« **» :n Ftderaitw. 

ITALIA-URSS 
Tolti i retpeaiabili cja: a1.'» «re :3.M 

n »;a dJi Paletti 2. S p̂ r 4:»rattJ» 
t pian: di Iavc-ro d-=l M*s» d'il'am </.-
éa. Si taccoaiaadi la pre-aenn. 
iiirntiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiriHiiiotniiiiiniiiiitiii 

LEGGETE 

Rinascita 
KERIMA 

ETIOPE MANNI MAY BRITT 
.,<-* ALBECTO lATTUADA 

•"•»« l A ^ t K T H * PUAMOUNT ÌOt' 

Alcuni giorni or sono un 
clamoroso Inrto ha messo in 
agitazione la squadra mobi le 
di Milano. Ladri rimasti ignoti 
penetrarono in un apparta
mento posto in piazza del la 
Repubblica 12, appartenente 
alla signora Emilia Cibari olii 
in Granzotto. e ne asportarono 
gioielli e argenteria per il v a 
lore d i circa otto mil ioni d i 
lire. Xonostante le p iù accura
te indagini, i funzionari inqui
renti non riuscirono-a trovare 
traccia dei malviventi e, r i te
nendo che essi si fos-cro a l 
lontanati da Milano, informa
rono del fatto tutte l e questure 
della Repubblica. 

In relazione a questo fat»o 
ar.che il commis.-ariato del la 
Stazione Termini è entrato in 
agitazione. Ogni vol ta c h e 
giungevano treni provenient i 

da Milano solerti funzionari 
scrutavano sospettosamente i 
passeggeri alla n'eerca deg l i 
Introvabili ladri. IT accaduto 
cosi che essi «nano stati attirati 
dall'aria circospetta d i u n 1.0-
mo i l quale si traarinava d i e 
tro d u e pesanti val igie r*liu-
tando recisamente d i affidarle 
ai facchini . I -< tutori del l 'ordi
n e » gli sono subito stati sopra 
e lo hanno invitato a seguirl i 
al commissariato. 

Il fermato non poteva o p 
porsi e. pazientemente trasci
nando il pesante bagagl io , è 
andato con loro. A l commiasa-
riato, co lpo d i scena: le va l ig ie 
erano ricolme d i gioiell i! P e r 
qualche minuto i funzionari 
esultanti hanno creduto d i aver 
messo l e mani sul ladro d i 
Milano o. perlomeno, su uno 
dei ricettatori. 

IL POCO RACCOMANDABILE CLIENTE DI UN AVVOCATO 

Facendosi passare per il suo legale 
compie truffe nello studio di lui 

.1 iscritti. La gara di diffusione 

Un giovane, ma già noto avvo
cato dei Foro di Rorr.a, è stato 
vittima di una singolare vicenda, 
in seguito al Uro mancino gioca
togli da u n &uo poco raccoman
dabile cliente. 

Secondo una denuncia presen
tata all'A. o . dal legale. — l'av
vocato Osvaldo Fasaan. con stu
dio In via Orazio 31 — egli co
nobbe per ragioni di lavoro al
l'inizio dell'aprile scorso tale 
Giuseppe- Turco, nato a Gela 39 
anni or sono, ti quale Io «lesse 
suo legale per certi procedimenti 
penali a suo carico e lo pregò 
di concedergli di far recapito al 
suo s tudio non avendo abita
zione a Roma. 

L'avv. Passar} accettò e 11 clien
te — per riconoscenza, almeno 
a quanto diceva — at offri di 
fungergli da segretario gratuita. 
mente, l i legale rifiutò questa, of
ferta, senza per altro poter Im
pedire che il Turco si recasse nota, resterà»»» catast per r ia-

•tra c ianata , Ialone «alle fl tfeì starna* 4u'gt4h-\termlneT*t come è noto , 11 7 no-lspeuiasimo al suo studio, con 
1 tiBaacatt « t i aaufrs-1 reali aOe B a* raserai . Jvtmbr*. Jpreteati vari e per capere a quale 

punto fossero le pratiche che lo 
riguardavano. In realta, il Turco 
a%e\a bisogno delio studio del-
l'avr. Fassan •— secondo quanto 
risulta «al ia denuncia — per 
perpetrare alcune truife, venute 
alia luce solo nei giorni scorsi 

Egli, infatti, facendosi passare 
per l'avv. Fassari, ricevette m 
sala d'aspetto la signora Anna 
Torelli e 11 signor Giuseppe Stc-
cardi. venuti per alcune questio
ni legali e al fece consegnare dal
l'una tremila lire e dall'altro 
settantamlla lire per le spese re
lative alle pratiche che avrebbe 
dovuto svolgere per loro conto. 

Successivamente, il Turco ini
ziò alcune pratiche legali — sem
pre tacendosi passare per U Pas
sar! e riscuotendo congrui anti
cipi — con alcuni abitanti delia 
borgata Ottavia. Racimolata una 
certa somma, però, il furbo indi
viduo si eclissò e i 'aw. Fassari 
n o e ebbe più sue notizie. 

La cosa sarebbe terminata cosi, 
•a 1 «uenu d« aadioama avvo

cato Fassari non si fossero re
cati dal vero Paasari ad esigere 
da fui quanto l'altro aveva pro
messo. v e n u t o alla luce l'equi
voco. al legale non è restato al
tro da fare che presentare de
nuncia del fatto. 

Convoeasionl «Mitra 
per la festa «air Unita 
I ctaairai Maara, T»kia«!3a, S?:cc!.»-

ridlt, C«;l:a. Fosl.rftì. AlUjn e *w-
taa;i Ma» <»a»*cati JUj*ra alle «re 1S 
fzttM la C«xaiss:*se Sta. tr*f. <<1U 
PtJ«raii«a«. 

1 aqrvtcri W > «jwitl *e*l*ai «fF 
alle •?« 19 i* FtJtraa-sa» (co*». Gita
ti): Italia: fla».il*. Matas. Lilniai 
S. Urntm. friaaralk. ajtiea*. 

t Mfrtuul fella «r»r»U »«5«\ affi 
alla «n 19 U ftitmaam Un?. T«t-
trtli): Salarle. ?ari*Ii. \n». Jt»!a 5w-
rt. U N I I , 6«r4u»i. Quìrar», TAvtìaa. 
fittralaU, OavaiMila. 

COMVOCAZIONC U.O.I. 
«Ili tilt «a n , la rcsafasmaili #*1 

ertali t.D.L a»» (ntnan ftmm ti 
Mè> iriTutuJ» (Uttf* amata, m. 

Il malcapitato fermato ha 
saputo bravamente rispondere, 
però, ad un vero fuoco à i fila 
di domande, dimostrando di 
essere u n onesto commercian
te leg i t t imamente in possesso 
dei gioiel l i . E s iccome questi 
non corrispondevano neppure 
alla descrizione del la refurti
va, i funzionari, dopo diverso 
tempo, hanno dovuto ri la
sciarlo. 

E it commerciante — de l 
quale la questura non ha c o 
municato i l nome — ha potuto 
finalmente lasciare i l commis 
sariato, trascinando l e sue p e 
santi e legitt ime val ìg ie . 

uinctEim e non UIIICEIITI 
le Schede TOTIP de l 31.s Concorso del 13 settembre 1953 

SEME ROM-E ili n. 53400 al 53500 
se presentate entro il 3* corr. al Sig. VALENTINO, presso 
i l «TEMPO-GALLERIA» in Galleria Colonna, ore 16-19. 
avranno un 

COMPENSO 

Hors* 4a a a u i e 
« aaaajaja*^ aj^a£ BfHH^jaì 

Una triste avventura è toccata 
al pensionato Alfredo Bottoni di 
73 anni, abitante in via Conte di 
Carmagnola 3- n Bottoni mentre 
ieri sera, verso le 19. percorreva 
via Prenertina veniva assalito 
e morso da un cane. Le sue r i 
mostrante e i tentativi di trarre 
giusta vendetta hanno però sca
tenato l'ira della padrona del ca
ne. che s i è lanciato anch'essa 
all'assalto del povero pensionato 
malmenandolo e costringendolo 
a ricorrere alle cure di u n sa
nitario. 

PaLETTEWE 

ma 
PIQ2ZD CINQUECENTO 42 4 ! 

(Óa£ff vàAanin -via. Gn-cut) 
460.504 

VALIGIE OMBRELLI 
MISE U SCNU IN VITEllI KITOIUE 

L. 4.950 L. 2.800 L. 1.950 
OMAGGIO D I U N A SntLOGKAFlCA A D OGNI CLIENTE. 

Ultimi 2 giorni di vendita 

dei biglietti della 

LITIEIM il remo 
< 
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GLi A VV Etti ME W TI SPORTEVI 
v 

SERIE D E F I C I E N Z E NEGLI IMPIANTI PER L'ATLETICA LEGGERA 

Olimpionico lo Stadio Olimpico ? 
insufficiente II numero degli spogliatoi, non conformi al regolamento 
le pedane dei disco, del martello e le piste di rincorsa del giavellotto 

Olimpionico 11 famoso stadio 
Olimpico dei 100 mila? Arduo da
re una risposta a questo quesito, 
comunque cercheremo di arriva
re- ad una conc lusone attraverso 
un sereno esame delle attrezzatu
ra e degli impianti di quel com
plesso, che t signori del CONI de
finiscono il più moderno e at
trezzato d'Europa. Si sa che il 
nucleo centrale delle Olimpiadi è 
costituito dalie gare di atletica 
leggera, espressione pura e fe
dele dell'ideale di Olimpia; dun
que — conoscendo assai bene del 
resto i nostri lettori pregi e di
fetti dell'Olimpico per quanto ri-

* guarda 11 calcio — ci limiteremo 
ad una rapida rassegna degli im
pianti di atletica, anche in vista 
dei prossimi campionati Italiani 

E' indubbio che entrando allo 
stadio Olimpico lo spettatore ri
ceve immediatamente una favo
revole impressione estetica: jl 
bianco dei marmi, il luccichio 
del cristalli, il \erde intenso del 
prato che fa contrasto con 11 ros
so cupo delle piste e delle peda
ne, il senso di ampiezza e di 
comodità, sono infatti tutti ele
menti che tusi insieme fanno 
««clamare: « c h e belio!». 

Ma uno stadio che si rispetti, 
.oltre che essere dotato di una 
estetica raffinata deve essere ra-
rionale e fornito di tutti gli im
pianti necessari allo svolgimento 
ordinato delle varie mamiesta-
rio'ni. Purtroppo, oggi lo stadio 
Olimpico, nonostante i 3 miliardi 
di lire (3 mila mil ioni!) profusi 
dal CONI, potrebbe essere t>i e 
no classificato tra i campi di 
riasse B o C. Altro che Olimpia
di! Molti sono, intatti, i suol di
lett i; questi 1 principali •. 

1. Un pedana oifcolare per II 
lancio del disco (vedere 13-B 
piantina grande) è stata fissata 
all'altezza della metà esatta dal 
tempo dì oaloio; il lancio quindi 
dovrà essere effettuato in ma
niera trasversale ai campo, ma 
poiché la larghezza di quest'ul
t imo oscilla sui 70 metri (non 
si hanno le misure esatte) si ri
schia di far eadere l'attrezzo 
fuori. I migliori discoboli del 
mondo superano, infatti, attual

mente i 136 metri; ««giungete . 
questi dai dieci ai quindici me
tri di scivolo ed avrete-, l'attrat-
zo regolarmente culla piata • 
anohe oltre. 

2. Il bordo di ferro che cinge 
la pedana (m. 2,50 diametro In
terno) per U lancio del disco 
non è fissato regolarmente pol
on i • più «Ito del terreno di ca
duta, mentre il regolamento sta
bilisce ohe deve, essere 2 cm. al 
disopra del piano della pedana, 
ma «Ha stessa quota del terre
no circostante. 

3. La posizione delle due pa
dane per II 'lancio del martello 
non è dell/' più felici; Infatti 
rispettando II regolamento ohe 
vuole un settore di lancio di 
90' del raglilo minimo di 90 me
tri al rfaoh a di far cadere l'at
trezzo sulla piata con le conca-
guenze che 'acilmente si Imma
ginano. 

4. Le piste di rincorsa per il 
lancio del giavellotto (vedere 15a 
e 15b cartina) attraversano la 
pista podistica con grave disca
pito per quest'ultima,* Immagi
nate, Infatti, dopo la lunga se
rie dei lanci del giavellotto il lo
goramento che avrà prodotto il 
passaggio degli atleti sulla pi
sta. Naturalmente la pista podi 
stica non sarà più olimpica per 
ehè non più integra. 

6. La corsia e « pista di rin
corsa » (11b par i salti In lungo 
a oon l'asta) non • utilizzabile 
nei pomeriggi; infatti gli atleti 
avrebbero il sole (che tramonta 
alle epalla dalla tribuna Menta 
Mario) negli ocohl a quindi sa
rebbero nell'impossibilità di «al 
tare. Eppure nei regolamenti i 
scritto « c h e l'orientamento di 
uno stadio di atletica deve es
sere studiato sotto due aspetti 
t ) nei confronti del sole; 2 ) nel 
confronti del vento tenendo pre
sente che un atleta durante la 
gara non dovrebbe avere mei ii 
sole e il vento contrari ». 

6. Il traguardo generale (vede
re n. 3 cartina) non e fissato, 
•eoondo le buone norme, all'ai 
terza della tribuna d'onore, ma 
molto più avanti. In tema di 
cortesia è da far rilevare che i 

Questa è la pedana per 11 lancio del disco; da notare H bordo 
di ferro piò alto del terreno di caduta. La posizione della 
pedana rischia inoltre di far cadere l'attrezzo stilla pista 
opposta poiché la larghezza del campo oscilla sui 79 metri 

Oneste è mia delle dae pitta CtS-a e 13-b) per O lanci* del 
giavellotto che attraversano la pietà podistica «•«promet

tendone l'integriti 

dicco boli e I pesisti lanceranno 
l'attrezzo tenendo le spalle ri
volte «Ha tribuna d'onora. 

7. Un errerà di misuratone 
del braccio di prelungamente de: 
rettilineo \w I 110 ostacoli (si 
era fatta una pietà di circa mez
zo metro più corta) ha costrette 
•d allungare ancora il braccio 
rlducendo a poca cosa la etriaela 
di rlepetto ohe dovrebbe essere 
di un metro. 

6. Completamente insufficienti 
gli spogliatoi. Si è scoperto, In
fatti, che II famose i Olimpico» 
conta solamente 4 spogliatoi da 
40 posti ciascuno, per un totale 
di 190. 8 e si considera ohe oltre 
70 nazioni prendono parte alle 
gare dalle vanti epeolalità olim
pioniche di atletica leggera oon 
un numero complessivo di atleti 
che oscilla sulle 2000 non si 
riesce proprio a comprendere 
dove I signor) de) CON) mette
ranno i partecipanti. 

9. Da irdlsorezioni raccolte 
risulta che in caso di Olimpiadi] 
il vecchio Stadio dei Marmi ver
rebbe usato coma pista di riscal
damento e da «spogl iatoio». Lo 
Olimpico e lo Stadio dei Marmi 
sono pero collegati tra loro da 
un corridoio lungo circa 100 me
tri, freddo ad umido, che nuoce
rebbe senz'altro alla buona effi-
cenza degli atleti. L'umidità, in
fatti, oltre a favorire gli « strap 
pi muscolari» potrebbe minare 
la saluta di atleti al massimo 
della tensione nervosa e fisica 
per le snervanti gare d'Olimpia. 

Questi l difetti principali e 
sorvoliamo quelli minori, di or
ganizzatone , per carità d i pa 
trla. Dunque lo stadio Olimpico 
nelle condizioni attuali non 
avrebbe nemmeno una probubl 
lltà, su cento di essere ricono
sciuto olimpionico e non potrebbe 
di conseguenza ottenere l'asse-
gnazione di una qualunque 
Olimpiade. Le gravissime respon
sabilità di questo assurdo stato 
di cose, che pregiudicano rasse
gnazione delle olimpiadi Rinta
na. ricadono completamente su
gli organi del CONI, 1 quali con 
incredibile leggerezza hanno per
messo tali errori. 

E' veramente inconcepibile, che 
dopo anni e anni di lavoro, do 
pò aver speso ben tre miliardi 
degli sportivi italiani ai arrivi a 
constatare che quel poco che BÌ 
è fatto è stato fatto male, con 
negligenza, senza cura e senza 
competenza Tre miliardi sono 
stati già spesi e adesso occorre
ranno naturalmente- altri soldi 
per modificare le deflcenze at 
tuall e alta fine si arriverà a con
statare che con 1 «oidi spesi per 
uno stadio così cosi si poteva co
struire una intera città 1 Un 
esempio di come lavorano ! ai
gnori del CONI ci è stato fornito 
i c n ; per la sistemazione defini
tiva ed errata delle pedane del 
lancio dei martello e del peso *>i 
è proceduto in questo modo: 
1 ) costruzione di sei pedane (tre 
a destra e tre a sinistra all'altez
za delia metà de! campo di cal
cio; 2) demolizione di tutte e sei 
le pedane: 3) ricostruzione di 
tre sole pedane nello stesso po-
Bto (davanti alia tribuna d'ono
re) ove erano state rostruite pri
ma. Senza commenti 

II caso dello etadio ol impico 
però n o n ci sorprende; es^o vie
ne a confermare — se ancora ce 
ne fosse bisogno —• la gravità 
della crisi della nostra organiz
zazione sportiva, minata dall'in 
competenza e dall'affarismo più 
sfacciato. Ma gli sportivi Italiani 
hanno fiducia: sanno che u n av
venire migliore spetta per diritto 
anche al nostro sport. 

ENNIO PALOCCI 

R 

GLI SPETTACOLI 

100. bai) e 10.000; 4» Partenza m. 100; 
Stafletta 4x100 primo cambio; 8) Par-

CofpHo <b un disto 
un gtudkedi gara 

rRANCOFORTE, 22. — Uno 
rtrano incidente è accaduto nel
la Baviera ad un giudice di gara 
a TIschenreuth durante una riu
nione atletica. 

TI disco di un lanciatore ha 
colpito intatti u glpdice Richard 
Zwerencr, eh* è stato traspor
tato all'ospedale locale in gravi 
condizioni, 

I reduci dai «mondiali» 
domani at Vetodrawo 

Giovedì sera. con inizio alle 
ore 30. a) Velodromo Appio di 
Roma, la Coropost farà disputare 
un'interessante manifestazione ci
clistica in notturna imperniata su 
un incontro omnium tra Luciano 
Ciancola e Bruno Monti, reduce 
quest'ultimo dal Giro d'Inghil
terra. 

L'incontro sarà disputato fn 
quattro prove: «lecita, giro a 
e logometro, ine» miniente giri 19. 
dietro motori giri 20. 

Nella serata correxar.no anche 
11 campione dal mondo Guido 
Messina. 0 campione dTtalia Pi-
r.arello e gli azzurri della pista 
Campana. Orfani. Fesenti, Ogna. 

TRI8UNA MONTE MARIO 

LEGGENDA: 1) Tribuna principale; 2) Prato: 3) Arrivo generale e partenza m. 
5) Partenza ni. 110; 6) Ingresso al campo - Addetto concorrenti: .) Partenza m. 1500 
tenza ni. 200. m. 5000 - Stafletta 4x100 secondo cambio; 9) StnlTett.i 4x100 terzo cambio; 10-a) Salto in alto; 10-b) Salto in 
alto; 11-a) Salto in lungo r con l'asta; 11-b) Salto in lungo e triplo; 12) Segreterìa generale; 13-a) Lancio del disco e del 
reso; 13-bl Lancio del disco e del peso; 14-a) Lamio del martello; 14-b) Lancio tiri martello; 15-a) Lancio del giavellotto; 
lò-li) Lancio del giavellotto; 16) Passaggio allo Stadio dei Marmi (rampo ili iillrn.); ti) Spogliatoi leniminlli (ingresso I); 

18) Spogliatoi maschili (ingresso L); 19) Gradinata riservata agli atleti in attesa delle s-»rc (ctirta Nord) 

RIDUZIONI E VAL: Aurora, 
A Uuuncra, Bernini, Brancaccio 
CinesUr, Cristallo, Excelslor 
riammetta, Nomentano, olimpia, 
Orfeo. Pllnlus, Planetario, Roma, 
Reale, •> Sala Umberto, salone 
Margherita. Tuscolo, Verbano. 
TEATRI: Pirandello. 

TEATRI 
ARTI: or« 21: CJa Clmara.Bagni 

«Ohi amante mia». 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.la 

Sorelle Nava « Tre per tre ... 
Nava >. 

LUNA PARK K.A. '53: Gran Gala 
j Papporto. Rascel, Tognazzì 

v. m 
TEATRO ITALIA : Ore 17.30-21: 

« I piccoli > di Podrccca 
LA BARACCA: Ore 21.30' « Il 

ragno > 
C I N E M A - V A R I E T À ' 

Allumerà: Bandiera gialla e ri
vista 

Ambra-IovlnelU: Gli ammutinati 
dell'Atlantico e rivista 

La Fenice: La lunga attesa e ri
vista ' 

Principe: Cairo Road e rivista 
Ventun Aprile: Solo contro il 

mondo e rivista 
Volturno: Il cantante malto e 

rivista 
A R E N E 

Castello: Il giardino incantato 
Corallo: 1 miserabili 
Colombo: Plnky la negra bianca 
nelle Terrazze: Lo sconosciuto 
Oel Pini: Totó le Mokò 
Esedra: L'età dell'amore 
Esposizione: Sinha M O M 
FelK: Il caporale Sam 
Laurentina: 10 anni della nostra 

•ita 
Luv: Rosalba la fanciulla di 

Pompei 
Monteverde: Africa sotto i mari 
Nuovo: Vecchia America 

1 P a r a f o : La citta del «Macere 
Pineta: Totò cerca moglie 

CINEMA 
A.B.C.; La giovane guardia 
Adriano: L'amante di ferro 
Alba: Francis all'accademia 
Aleyone: Il figlio del Texas 
Ambasciatori: Primo peccato 
<\nlrne: Prigionieri del passalo 
Apollo: Zingari 
Appi»: Mariti su misura 
Aquila: Il grande "inr 
Arcobaleno: Fort AiRer 

Marciano-la Starza 
domani a New York 

NEW YORK, 22, — Giovedì 
sera, sul ring " del « Polo 
Ground » ih \ n v Vork il 
campione del mondo dei pesi 
massimi Roky Marciano di
fenderà il suo titolo dall'as
salto dell'altro italo-america
no Rolando 1--» Star/a sulla 

ISocky Marciano 

distanza di 15 round. I due 
atleti saranno co.si di fronte 
per la seconda volta; infatti 
Rocky e Rotando si sono g i i 
misurati nel niar/o del 1950 
e iti quell'occasione la vit
toria and», do|xi dieri acca
nite riprese, al formidabile 
picchiatore di Rrarkton. 

Marciano • La Star/a han
no svolto un severo lavoro di 
preparazione nei rispettivi 
campi di allenamento; natu
ralmente sono ambedue fidu
ciosi nella vittoria finale. II 
gioco del pronostico favorisce 
nettamente l'attuale campio
ne, che dovrebbe imporre la 
sua potenza al più scientifico, 
ma più fragile. La Starza. 

CONTRO L'ASTREA CON INIZIO ALLE ORE 16 

Oggi allo Stadio Torino 
allenamento delia Lazio 

Doni uni proveranno i giallorossi contro i rincalzi 

la Lazio Ha ripreso ieri mat
tina la preparazione atletica m 
usta dcil'incontro r/i riomoi'Cu 
con il Novara; tutti i giocatori 
— tranne tofi/rcn leqijci mente 
febbricitante — ftaiitin jjorfivinn-
to aita vertuta apertasi <on vn 
leverò predicozzo rlt Sperone, che 
ha richiamato i giratori ad un 
maggiore senio di responsabilità. 

Al tcrmtne dell'allenamento 
Bergamo, che domenica non ha 
potuto giocare a (ausa di vn 
noioso indurimento muscolare, 
ha dichiarato di sentirsi a posto 
e di essere monto per -/locare 
contro gli azzurri noi cresi, in
tanto dopo la brutta prora con 
il Legnano e in scgUtto all'tndi-
iposuiane rft Lojgren hanno pre
so a circolare — come si prci fi-
dei a ~- le prime richieste di so-
ttarnione dei giocatori che han
no reso di meno net pnmt due 
incontri 

Molte le vcxi, ma mente anco
ra di seno: comunque le ipote
si piti attendibili riguardo il rien
tro in squadra dt Puccinelli o 
Bettolini in prima linea e il rien
tro dt Bergamo netta mediana at 
posto di Alami. Saturamente se 
rientrerà in squadra Puccmclh 
Sperone sarà costretto a sj/Ostu-
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re a tnezzosituitro fini mi, spo-
ttainento <jm richiesto da più 
parti. 

Offiji pomer-rigio (ioti inizio al' 
te ore 16) i titolari btancoa~z.utri 
disputeranno una partitella dt 
tllcnamento allo Stadio Torino 
contro lA*trca. Ieri a tarda sera 
negli ambienti ,b'.ancoazznrri si 
parlava con insistenza della av
venuta cessione del centroavantl 
Antonio!tt al Genoa per uvm 
\omma dt sedici mtliom circa: 
lo not ino non * stata prjo con
fermata 

• • • 
Im tutti t gialloro.fit hanno 

partecipato alla rituale seduta 
atletica del martedì nel corso 
•iella quale Varghen ha fatto di-
ìputarc una sene di escrrin gin
nici, scatti, corse e palleggi. Do
mani t gwlioro^i disputeranno 
una partita di allenamento (con 
Inizio alle ore 15,30) allo stadio 
tornio contro la squadra dei rm-
talst l • pre-zzi di ingresso allo 
ttadto sono stati fìssali tw>l; lire 
Ì00 per le tribune e. t. t00 per 
l dni in' i 

« • • 
Ieri ha ripreso a circolare con 

insistenza la voce che la Roma 
oiciio ripreso le trattatile con 
Nt/ers avendo il giocatore otte
nuto la rittnd'nanza ital'ana. IJI 
nntizta e stata però smentita dal
l'ufficio tinnirai giallorOsSo, it 
quale ha tenuto a precisare che 
« tutto quello che xi è detto in 
yiro intorno a Aver* non r-tpon-
dc a verità » Vna smentita, co
rvè si vede die conferma sia pu-
re tritìirettamente 7'tntrreste del 
sodalizio gialloroiio per ler in
terista 

L'informatore 

4 

Questa è la pedana per il salto in lungo e triplo (11 B.) 
inntilixzabile nel pomeriggio perchè gli atleti non potrebbero 

gareggiare con il sole negli occhi 

TENNIS 

La Coppa Brian 
a Napoli e Bologna 
A Napoli e a BoBIogna ai sono 

disputati ieri le prime elimina-
toried ella Coppa Brian, vale
voli per il campionato italiano 
di prima categoria a squadre di 
tennis NeJM città partenopea, 

dove si sono incontrati il Cir
colo Poslllipo di Napoli e 1 T C 
Paroli. di Roma si sono avuti 
i seguenti risultati: Pietrangcli 
(Roma b- Centonze (Napoli! 6-0. 
6-4, 6-3: R Del Bello (N.) batte 
Scribanl (R) 6-1. 1-6, 6-1. 6-1 Le 
due squadre sono pertanto alla 
pari 

A Bologna, dove erano di fron
te In Virtus Bologna e il T.C 
Milano, la vittoria è andata al 
Milanesi che hanno totalizzato 
due vittorie contro una del bo
lognesi. 

L'eco i risultati. 
Merlo (Virtus Bologna» batte 

Marcello Del Bello (TC Milano» 
7-5, 6-1. 6-2: 

Pautassi (T. C Milano! batte 
MaMttci (V Bologna! 6-2. 6-2. 
4-6. 6-4: Marcello Del Bello-
Fachinl (T. C. Milano) battono 
Merlo-Luciano Monetti (V. Bolo
gna) 7-5. 6-1. 6-2. 

TIRO A SEGNO 

Cinque primati mondiali 
mHrKorati nelir U.R.S.S. 
MOSCA. 22. — Durante i 

campionati tìeU'U.R. S.B. di 
tiro a segno sono stati mi
gliorati 5 primati monuiali e 
•JO nazionali. La squadra del
la Dinamo, nelle tre posizio
ni. col fucile di gucrru a 300 
metri, ha stabilito con 3 605 
punti un nuovo orimato 
mondiale battendo 11 prece
dente di 58 punti. Indivi* 
dualmente la moscovita Gaa-
ge na, con 536 uunti. mi
gliorato di 6 punti 11 prima
to mondiale. Il terzo prima
to. allo carabina, è stato bat
tuto ancora da una squadra 
delia Dynamo con 5702 pun
ti. superando il primato sta
bilito dalla squadra svizzera 
nel 1952; la stessa «.quadra 
ha battuto di tre punti il 
primato mondiale delia po
sinone in ginocchio, e di 
nove punti quello della po
sizione in piedi. 

CON LA R.AJ. ALL'E.A.53 
TEATRO DEI 7 MILA 

Sabato 28 settembre ore 17.30 

e n II DI... 
Parata di tan7oni con le or
chestre diretto dai Maestri 
Pippo Bar/.iz/a, Guido Cer-
goli. Arturo Strappinì e i 
cantanti Tina Allou, Mari
na, Colobei.. Tini» Centi. 
Emma Joli, Gianni Bavera. 
Tino Cailati e la partecipa
zione straordinaria di 

Viitudio l'illcr 
Presentatore Corrado 

Org. E.N.A.L. 
Prenotazione ARPA-C.I.T 

A Philae il Pr. Morgetì 
Il Premio Morseti ((lire 630000 

metri 1600;. proia di centro della 
riunione di ieri all'ippodromo 
dclte Capannelle è stato vinto da 
Philae venuta con un buon tinaie 
a prevalere su Hurr.nrada mentre 
1 favorito Sprint, confermando la 

cattiva forma dimostrata alla 
ultima uscita, deludeva finendo 
alla retroguardia. 

Al via era Bodom a prendere 
la tcV.a davanti a Ciavera con 
Sprint e Philae in coda. Posizioni 
immutate lungo la grande curva: 
all'ingresso m dirittura Sprint 
scartava finendo in mezzo alla 
pista mentre Bodonl era presto 
sopravanzato da Giavera. AI pra
to avanzavano Philae e Mumorada 
appaiati. Con bello sounto era 
Phil<te et-* veniva a prevalere su 

Humorada e Bodom che aveva 
un buon ritorno. 

Ecco il dettaglio: 
Pr. Aguzzano: 1) Pie trasentile, 

ìì Siegfried. Tot.: V. A6 P 10-10. 
Acc. SS 

Pr Canegrate: t> Maresca. 2) 
Ripettma. Tot.: V. 52. P. 21-12. 
Acc. 63. Duo. 165 

Pr. Arronc: 1) Spizier. 2r Mog-
gar. Tot : V Sì. P 29-18 Acc. 203. 
Dup 80. 

Pr. Fontegaia: 1) Castellano, 2> 
Gordiano. T o t ; V. 11 P 12-13-
Acc. 18. Dup. 34. 

Pr. Morseti: l i Phuae. 2J Hu
morada. Tot.: V 119- P. *3-31 
Acc. 203 Dup. 140 

Pr- Cancellieri: l i Folletto J) 
Esille- TOL: V. 33 P. W-24. 
Acc. 126 Dup. 733 

Arenula: Linciaggio 
Ariston: Quando le donne amano 
Astoria: C'era una volta Angelo 

Musco 
Astra: II cantante matto 
Atlante: li grande campione 
Attualità: La grande sparatoria 
Augustus: 11 delfino verde 
Aurora: Europa 51 
Ausonia: Il cantante matto 
Barberini: Quando le donne 

rmano 
Bernini: Tutto può accadere 
Bologna: Il figlio del Texas 
Brancaccio: II figlio del Texas 
Capito!: Mano pericolosa 
Capranica: Un turco napoletano 
Capranlchetta: Niagara 
Castello: Il giardino incantato 
Centrale Clampino: Un ladro in 

paradiso 
Cine-Star: Passione selvaggia 
Clodio: II fuciliere del deserto 
Cola di Rienzo: I morti non pa

gano tasse 
Colombo: Pinky la negra bianca 
Colonna: Bufere 
Colosseo: Ho sposato un demonio 
Corallo: I miserabili 
Corso: Napoletani a Milano 
Cristallo: La regina dei despe

ra dos 
Delle Maschere: \je vie della 

citta 
Delle Terrazze; Lo sconosciuto 
Delle Vittorie: I morti non pa

gano tasse 
Del Vascello: Le memorie di un 

Dongiovanni 
Diana: La regina dei desperados 
Doris: Femmina senza cuore 
Edelweiss: La donna che inven

tò l'amore 
Eden: La matadora 
Espero: Molok il Dio della ven

detta 
Esposizione: Sinha Moca 
Europa: Un turco napoletano 
ExceUicr: Primo peccato 
Farnese: Kuma Tzal Kuma 
Faro: Le campane di Nagasaki 
Fiamma: La follia di Roberta 

Donge 
Fiammetta: City beuteath theeea 
Flaminio; La citta atomica 
Fogliano: Marito su misura 
Fontana: Passaporto per l'oriente 
Galleria: L'amante di ferro 
Giulio Cesare: Il guanto verde 
Golden: Passione selvaggia 
Imperiale: L'età dell'amore 
Impero: Perdonami se ho peccato 
Induno: Puccini 
Ionio: L'angelo del oeccato 
Iris: Piovuto dal cielo 
Lux: Rosalba la fanciulla di 

Pompei 
Manzoni: Zingari 
Massimo: Dora bambola bionda 
Mazzini: Torce rosse 
Metropolitan: Un turco napole

tano 
Moderno: L'età dell'amore 
Moderno Saletta: La glande 

sparatoria 
Modernissimo: Sala A: Il ritorno 

dei vendicatori. Sala B: Le 
vie della cttta 

N'BOTe: Vecchia America 
KoToelae: Agguato sul fondo 
Oaeon: La grande avventura del 

generale Palmer 
Odesealcbl: L'uomo la bestia e 

la virtù 

Olympia: L'amore più grande 
Orfeo: L'amore più grande 
Ottaviano*. Il terrore del Navsjos 
Palazzo: Le avventure di Marco 

Polo 
Parioll: Queebec 
Planetario: L'iso'a dell'arcobaleno 
Platino: L'uomo In grigio 
Plaza: Attanasio cavallo vanesio 
Pllnlus: Fulmine nero 
Preneste: Perdonami se ho pec

cato < - > • 
Quirinale: Mariti su misura 
Qulrlnetta: Magia Verde 
Rex: li cantante matto 
Rialto: Il guanto verde 
Risoli: Magia verde 
Roma: La portatrice di pane 
Rubino: II caporale Sam 
Salario: Il carnevale della vita 

Sala Umberto: Le vie del cielo 
Sala Traspontina. Valle del de

stino 
Salone Margherita Ninoctchka 
Savoia: Mariti su misura 
Silver Cine: L'ultimo gangster 
Splendore: Dramma nella Casbah 
Stadi uni: Il massacro di Tomb-

stone 
Supercinema: L'amante di ferro 
Tirreno: Africa strilla 
Trevi: Il più grande spettacolo 

del mondo 
Trlanon: Il sergente e la signora 
Trieste: Africa strilla 
ruscolo: La rivolta di Haiti 
Verbano: Femmine blonde 
Vittoria: Passione selvaggia 
Vittoria Clampino: Grand Hotel 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n n i i ' < " 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa se.-a alle ore 2045 riu

nione corse Levrieri a peritala 
ì-oneflcìo della CRI 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i i COMMKKt-lAI.I L 12 

A. ARTIGIANI Cantu svendo 
eamereletto pranzo ecc. Arreda
menti granlusso - economici, fa
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
EnalL 

A. APPROFITTATE! Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Cantu 
i: produzione locale Prezzi sba
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satrla-Gcnnaro Mia-
no. Napoli. Chtata 23» 

IMt-ERMkABtLI! G a l o e h e » -
Stivali - Borse - Articoli gom
ma plastica. Riparazioni. Labo
ratorio specializzato. Lupa 4-A. 

* i AUro-cici.i-SiMirtr t- »2 

A. ISCR1VKTEVI!!! «strano» 
inizia corsi economici scoppio 
Diesel Emanuele Filiberto 80. 
Reboris. M1405 

9» MOBILI 12 

ALLE GALLKR1B « BabUfCl kilt 
FIERA del MOBO.E IS53-54. 
Esclusività ultimi modelli pre
miati: Milano, Canni. Giussano, 
Meda. PREZZI PIÙ* BASSI 
FABBRICANTE HI Più colossale 
assortimento della Capitale!!! 
Portici Piazza Esedra. 4? - Piaz
za Colariemo (Cinema Edenl. 

4513 

11) LBZIONl-COLUtGl L, 12 

ACCELERATAMENE: Stenogra
fia di Stato: Dattilografia: Mac
chine Calcolatrici; ContabtliU-
Llngue. - «ISTITUTI ERMINIO 
MESCHINI» (trasferititi BOE
ZIO angolo TACITO (Piazza 
Cavour l - 35t.3?9. 

ISTITUTO « PARIMI ». Napoli. 
Via Nilo 28. Telefono 330M ac 
cetta iscrizioni accuratissime 
preparazioni esami Idoneità « l i
cenze varie Insegnati valorosi. 
Ottimi risultati. 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di Qualsiasi origine . Deaerila 
costituzionali • Visite • cui* pra-
matrimonta - Studio medico 

Prof. Or. DE BCBNABD1S 
Specialista derni. Ooe. si. sned. 
Ore 9-13. 16-19. festivi io-13 
e per appuntamento . Tel 4»4#4 
Plazra Indipendenza. 5 fStazione» 

STROM DOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

1 VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza «lei Pasolo) 

Tel. s i - » . ore f-U. Festivi a-n 
Decreto Pref. 21542 del 7-7-1953 

sCDKO 
O-shmiiOni 

SCttUALI 

Scienziati d'ogni paese l'hanno provato e proclamato 
Il fluoro, questa sostanza portentosa, rafforza lo smalto del denti, neu
tralizza 1 batteri, combatte ed arresta la carie. -
Il Chlorodont anticarie al fluoro evita quindi le malattie che dalla carie 
dentaria possono derivare all'Intero organismo. 
Il Chlorodont anticarie al fluoro è II dentifricio della salute. 

In ogni astuccio di dentifricio, sen
za aumenio di prezzo, una scatola 
di mentine KF che pro lungano ra 
zione benefica del f luoro per tutta 
la g iornata e mantengono f resca 
la bocca. 

file:///erde
http://correxar.no
file:///omma
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U L TI M È N O T I Z I E 
A CAUSA DELL'OPPOSIZIONE DEL PAESE ALLA RATIFICA DELLA C.E.D. 

I giornali prevedono per ottobre 
la caduta del Ministero Laniel 
Aspri contrasti in seno al gabinetto - I ministri ex-gollisti di tutte le tendenze prendono aperta
mente posizione contro le decisioni governative per la conferenza di Roma - La questione della Saar 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 22 — Mentre sta
mane a Roma aveva inizio la 
conferenza della «Piccola Eu
ropa », al centro delle di 
scussioni dei circoli politici 
parigini veniva il contrasto 
esploso all'interno del gover
no e che ormai divide pro
prio sul tema dell'europeismo 
ì numerosi ministri e segre
tari di Stato della coalizione 
Laniel. 

Di là dalle prepe di posi
zione in sede politica e dai 
dibattiti sulla stampa, en
trambi j gruppi ex-gollisti 
sono, infatti, passati decisa
mente all'offensiva. Due note 
per sconfessare le direttive 
inviate all'ultimo momento da 
Bidault, col consenso del Pre
sidente del Consiglio, all'am
basciatore Fouques Duparc, 
venivano consegnate ieri sera 
al presidente Laniel, la pri
ma a nome del gruppo del-
VURAS, ex gollisti rimasti l e 
gati al maresciallo, la seconda 
a nome dell'ARS, ex gollisti 
dissidenti. Esecutori dell'ini
ziativa erano questa volta gli 
stessi ministri che rappre
sentano al governo i due 
gruppi. 

Conflitto aporto 
Il conflitto, come abbiamo 

avuto occasione di riferire, si 
era profilato sin da martedì 
scorso, ma ancora in forma 
indecisa. Vari incontri e con
sultazioni, persino drammati
che, si erano poi susseguite 
fra il ministro degli esteri e 
i suoi contraddittori, ma sen
za risultati di compromesso. 
Alla fine Bidault invitava 
Laniel ad esprimersi sul me
rito della controversia. Il Pre
sidente del Consiglio arrivava 
alla tesi sostenuta da Bidault 
e da Teitgen, e così partivano 
per Roma delle istruzioni di 
massima basate particolar
mente su due principi fonda
mentali: 1) elezione di una 
assemblea europea col suffra
gio universale e diretto; 2) 
creazione di un Consiglio e se 
cutivo europeo a carattere 
nazionale. In altri termini il 
principio della integrazione 
aveva avuto il sopravvento 
sul principio della associazio
ne o confederazione sostenu
to dai gollisti. 

Contrariamente a quanto 
ha fatto Mitterand pochi gior
ni fa, i ministri ex gollisti 
hanso voluto, però, limitare 
gli effetti della loro protesta, 
sottolineando nella loro lette
ra di non voler tradurre in 
dimissioni di gruppo la loro 
sconfessione su questo impor
tante tema di politica estera. 
Ma essi chiedono che il Par
lamento venga investito del 
problema, non essendo stato 
possibile discuterlo preventi
vamente. 

Alcuni giornali, commen
tando oggi la situazione, si 
spingono fino a prevedere la 
apertura di una crisi per il 
20 ottobre. Così fa, fra tutti, 
il socialdemocratico Franc-
Ttreur, che considera le due 
note trasmesse al presidente 
del Consiglio come un vero e 
proprio ultimatum. « L'abili
tà di Laniel — afferma il 
giornale — sarà di rinviare, 
quanto più è possibile, il pro
blema sia in seno al Consi
glio dei ministri che al Par
lamento. Ed è forse proprio 
sul terreno della procedura 
che sopravvive per il primo 
ministro l'ultima possibilità 
di evitare una crisi durante 
il mese prossimo ». 

1,'in co litro 
Bidault - Adenauer 

DAL HOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 22. — L'incon
tro fra Adenauer e Bidault, 
proposto dal cancelliere tede
sco e accettato ieri dal mini
stro degli esteri francese, è 
diventato l'araba fenice delle 
cronache europee in quanto 
nessuno, ivi compresi i due 
interlocutori, conosce ancora 
la data e la località in cui le 
conversazioni potranno aver 
luogo: si parla del 20 otto
bre. quando sì riuniranno al
l'Aia i sei ministri degli este
ri per proseguire i lavori 
compiuti a Villa Aldobrandl-
ni dai loro sostituti: ma non 

si esclude una data ante
riore. 

Questi, ad ogni modo, sono 
particolari di poco conto. 

L'unica cosa certa è che lo 
scambio di lettere fra Ade
nauer e Bidault non ha por
tato ad alcun avvicinamento 
delle posizioni rispettive, co
me ha dimostrato oggi lo 
stesso cancelliere dichiarando 
a un redattore della rivista 
americana New Weeks, che 
'< l'importanza del problema 
sarrese in confronto all'im
portanza del lavoro di unifi
cazione europea nel suo com
plesso non deve venire sopra
valutata i). 

La Francia è d'opinione as
solutamente differente, e ciò 
è confermato dal fatto che i 
diversi governi succedutisi a 
Parigi negli ultimi tempi 
hanno condizionato la pre

progetto di legge sulla ratifica supremazia dalla pai te tede 
della CED alla conclusione di 
un accordo per il minimo del
lo status quo. anche so questo 
dovrcLbe venire mascherato 
sotto una certa forma di eu-
ropeizza/.ionc (• al riconosci
mento d<:finiti"o di questo 
status da parte di Bonn. 11 go
verno della Germania occi
dentale appare, invece, vin
colato alla mozione approva
ta dal Bundestag il 23 giugno 
scorso pe r sostenere che « se
condo il diritto tedesco e in
ternazionale la Saar è com
presa nelle frontiere del '37 ». 

Lo questioni economiche 
sono al centro di tutta la ver 
lenza in quanto la Saar co
stituisce, con i sei milioni e 
mezzo di tonnellate di carbo
ne estratti nel 1952 e i ?et mi
lioni e mezzo di acciaio, il 
peso che può far pendere de 

sentazione all'Assemblea del cisamente la bilancia della 

APERTI A VILLA ALD0BRAND1N1 1 LAVORI DEGLI « EUROPEISTI » 

Incertezza e diffidenza reciproca 
alla conferenza romana dei "sei, 

Cacto discorso dell'on. Pilla - La ttampa italiana subordina la ratifica della 
C.E.D. alla soluzione del problema triestino - L'arrivo a Roma di Papagos 

i N M s l WN ^WOMOjy 

D'altra parte, sempre per 
quanto si riferisce alla Con
ferenza di Roma, infinite pre
occupazioni si manifestano da 
ogni parte nella capitale 
francese sulle iniziative spet
tacolari che certamente ver
ranno lanciate dai rappresen
tanti della Germania di Bonn. 

Ancora una volta sull'ar
gomento Le Monde torna con 
un editoriale in cui più che 
mai richiama l'attenzione ge 
nerale sul perìcolo rappre
sentato da «un'Europa inte
grata » in cu il predominio 
andrebbe quasi certamente 
alla Germania. « Ricordiamo
ci -— afferma il giornale — 
che il potere sopranazionale 
di questa Europa disporrà 
dell'esercito europeo^. Fra 
una sottomissione rassegnata 
o fiduciosa all'inevitabile, ac
cettata in uno spirito analogo 
a quello che si impose già una 
volta al tempo degli accordi 
di Monaco, e un rifiuto cate
gorico, resti aperta la porta 
per soluzioni meno precipito
se e meno pericolose ». 

Da questa crisi che — come 
* evidente — grava ormai su 
tutte le istituzioni sorte nel 
clima della politica atlanti
ca, è sperabile tuttavia che 
nasca, ispirata dalle esigenze 
profonde delle masse popo
lari, una svolta decisiva e 
non delle vaghe e altrettan
to preoccupanti soluzioni di 
compromesso. C'è da augu
rarsi per la Francia e per lo 
avvenire del mondo che id 
imponga quella politica di 
pace che ormai da cinque 
armi i popoli chiedono agli 
uomini d i e li governano. 

La conferenza romana dei 
sostituti ministri degli esteri 
tedesco, italiano, francese, 
lussemburghese, olandese, bel
ga si è aperta ieri mattina a 
Villa Aldobrandino in tono 
minore e sotto il segno della 
incertezza e della diffidenza 
reciproca. L'interesse degli os 
servatori politici non è dav
vero molto vivo, sìa perchè 
ben altri problemi dominano 
in questo momento la scena 
politica e parlamentare italia
na (dai grandi scioperi alla 
questione triestina), sia per
chè non si vede quali pa6si 
avanti possa fare la discussio
ne salilo schema di costituzio
ne della cosiddetta comunità 
politica europea nel momento 
in cui la ratifica del Trattato 
della CED da parte dei Par
lamenti interessati appare su 
bordinata a situazioni e avve
nimenti che trascendono di 
gran lunga la conferenza ro
mana. 

La conferenza è stata ap*r~ 
ta con un discorso di Pena, 
breve e volutamente generi
co. «L'idea europea» è stata 
naturalmente esaltata da Pel -
la, con riferimenti encomia
stici all'opera di «propulsio
ne » esercitata in tal senso da 
De Gasperi- Tuttavia Pella. in 
concreto, ha posto l'accento 
sulle « difacoltà » che si ergo
no sul cammino degli europei
stici e sulla «prudenza» con 
cui è necessario procedere. 

Pella ha accennato « ai pro
blemi. alle situazioni politi
che e agli stati delle pubbliche 
opinioni» che ciascun Paese 
presenta e dei quali i singoli 
governi sono costretti a tener 
conto: ed ha accennato alla 
necessità che l'opera degli eu 
ropeisti «trovi il cammino 
completamente libero da pro
blemi che, per la loro delica
ta natura, potrebbero ritarda
re l'urgente realizzazione del 
le mète a cui noi ardentemen
te aspiriamo». Dove non e 
difficile vedere un riferimen
to alla questione triestina, al 
la cui soluzione è legata la 
possibilità per il governo ita 
liano di portare innanzi la 
CED. N é molto diverso, nel 
tono e nella sostanza, è stato 
il discorso del presidente di 
turno, il lussemburghese Ma-
jerus, il quale — con imma
gine abbastanza singolare 
ha affermato che « se la forza 
del motore è indispensabile 
per procedere in avanti, i fre 
ni hanno anch'essi la loro fun 
zione utile per impedire gli 
incidenti là dove la visibilità 
non è perfetta ». 

Del resto, se i commenti di 
stampa erte giungono dalla 
Francia sui lavori della con
ferenza sono tutti ispirati ad 
attendismo e prudenza, e a 
volte ad aperta ostilità (si 
mettono tra l'altro in eviden
za i poteri limitatissimi della 
delegazione francese), i com
menti della maggioranza dei 
giornali italiani - non sono 
molto confortanti per i conve
nuti dì Villa AWobrandìni. 
Fogli ufficiosi come * Il Cor
riere della Sera >» definiscono 
«moderatamente avanzato * io 
europeismo cui si ispirerà la 
delegazione italiana, e non 
fanno più uso della termino
logia oltranzista cara a De Ga 
sperì: al contrario, sottolinea
no che « u n collegamento tra 
Comunità europea e questione 
triestina esiste », e che « anche 
sul piano politico può porsi 
quello stretto collegamento 
che altri pone, per esempio, 
tra la Comunità europea • la 
questione della Saar»: Gior
nali economici come « I l <po-
bo ». e «r 24 Ore » — di cu! sono 
noti i legami con - i grandi 
gruppi monopolistici — accen
tuano in misura ancora mag» 
ginre lejtoro jjajuvv» I l jalnto 

damente tutti gli ostacoli che 
si frappongono in Francia nel 
Belgio, nel Lussemburgo alla 
ratifica della CED e quindi ai 
progetti di comunità politica 
che ne sono appendice. Il se
condò definisce senz'altro la 
conferenza romana « seconda
ria e interlocutoria », definisce 
lo statuto politico di cui si 
discute a Roma « una dotta e-
sercitazione » vuota di senso 
fino a quando la CED non va 
avanti, e afferma come cosa 
risaputa che « lo zelo del go
verno italiano nel collaborare 
ai lavori della conferenza non 
si spingerà a patrocinare a 
breve scadenza la ratifica del
la CED presso il nostro Par
lamento ove la questione di 
Trieste si trascinasse a lun
go ». Praticamente, la sola v o 
ce che si sia levata a sostenere 
a spada tratta l'europeismo 
atlantico di De Gasperi, con
dannando ogni tendenza a s u 
bordinare la CED e il riarmo 
tedesco agli interessi naziona
li italiani e alla soluzione del
la questione triestina, è quel
la di Pacciardi: chi conosce 
la consistenza del partito di 
Pacciardi e i l seguito di cui 
gode nel Paese non può non 
rallegrarsi che a tali mani sia 
affidata la bandiera dell'euro
peismo atlantico. 

La questione triestina, col
legata alla conferenza di Vil
la Aldobrandini nel modo che 
si è detto, rimane al centro 
dell'attenzione anche in rap
porto alla visita del mare
sciallo Papagos, atteso per 
questa mattina a Roma. Il 
presidente del Consìglio greco 
sarà ricevuto da Pella e si 
tratterrà nella Capitale per tre 
giorni. Secondo una dichiara
zione del ministro degli este
ri greco, la visita di Papagos 
vuole « simboleggiare l'amici
zia italo-greca »*. ma non si 
pone obiettivi precisi, essendo 
le questioni pendenti tra i due 
Paesi « più o meno risolte in 
modo soddisfacente ». Dati i 
vincoli che legano il governo 
fascista greco al governo del 
tiranno jugoslavo, è facile 
presumere che il governo ita
liano vorrà sondare il punto 
di vista greco nei confronti 
del problema triestino, 

Continua a circolare la v o 
ce secondo la quale Palazzo 
Chigi non sarebbe alieno dal-
l'appoggiare le pretese dei fa 
scisti greci contro la indipen
denza e l'integrità dell'Alba
nia, come moneta di scambio 
per un atteggiamento greco 
non ostile all'Italia sulla que
stione triestina. 

RITORNO DALLA COREA 

SOUTHAMPTON' — E\-prìi{ionÌeri britannici reduci dalla Corea sbarcano dalla nave che 
li ha ricondotti In patria. I racconti del reduci hanno profondamente deluso 1 corrispon
denti a cactia dt notizie sulle pretese « atrocità » cìno-corenae. Al contrario, i soldati bri
tannici sono stati unanimi nel denunciare l'orrore della ingiusta guerra di aggressione 

sca. oppuie permettere alia 
Francia r!i mantenere un cei 
tu equilibrio. 

Nella produzione di acciaio 
della natte europea i.t ^nar 
incide per il 7 * o: unita alia 
Francia, le fornace il 34°,o 
contro il 35 ° » di Bonn; unita 
alla Germania le darebbe, in-
veu-, un 42 0,0 contro il 27 */'« 
della Francia. 

In queste poche o tre è con
tenuto il nocciolo del proble
ma, anche se, come nel caso 
di Trieste, giocano elementi 
politici di prima importanza, 
dato che Adenauer e Bunde
stag non hanno mai ricono
sciuto la validità delie elezio
ni tenutesi nella Saar nel no
vembre 1952, e continuano a 
richiedere una nuova consul
tazione con la partecipazio
ne dei partiti filotetleschi, che 
sono ora messi al bando della 
vita politica. 

Anche se non si può esclu
dere l'intenzione del cancel
liere di scendere a un com
promesso momentaneo con 
Parigi, salvo stracciarlo non 
appena la Francia avrà rati
ficato il trattato della CED. 
non va dimenticato che il 
cancelliere non può, nell'atto 
stesso della formazione del 
suo governo, andare contro le 
richieste nazionalistiche dei 
liberali, dei partito tedesco e 
di una forte ala della D.C.. 
che vedono nell'attuale situa
zione sarrese, una ti ave nel
l'occhio dell'onore e del di
ritto germanico. Questo pro
fondo contrasto fra Bonn e NEW YORK. 22 — L'ufi -io(Infine, l'Assemblea deve po-
Parigì si trascina ormai da]di presidenza deH'As.-enio>a|ter decidere su una questio-
anni sulla ..tessa rotaia, ed è (generale ciell'ONU ha .e^p:n->ne che r i g u a r d a non già 
andato aggravandoci io! tem
po anziché avvicinarsi a una 
soluzione; vi riusciranno ora 
Bidault e Adenauer? 

i.a stampa tedesca di "o^ni 
corrente appare stamane de
cisamente pe<sejniisìa, renden
dosi conto che la Saar è di
venuta una pedina del più 
importante gioco europeista. 
dove le possibilità di uno 
scacco matto per Adenauer si 
sono ancora accentuate con i 
risultati d e l l e elezioni del 
6 settembre e con le conclu
sioni del congresso, tenutosi 
a Aix Les Bains, del partito 
radicale francese. « Questo 
congresso — scrive stamane 
il Telepraph — ha messo in 
luce un'altra volta in modo 
chiaro tutto il cattivo umore 
con cui il nostro vicino oc
cidentale pensa alla CED *. 

v E* certo, conclude il gior
nale, che il governo di Pa
rigi non può trovare attual
mente alcuna maggioranza 
nell'assemblea nazionale per i 
trattati europei. Questa real
tà. commentano ormai tutti 
gli altri giornali tedeschi, si 
proietterà anche sulla confe
renza dì villa Aldobrandini. 
che finirà un'altra volta con 
un buco nell'acqua «. 

SERGIO SEGHE 

Accuse di tradimento 
apli egiziani arrestati 

IL CAIRO, 22. — Una fon
te qualificata ha comunicato 
questa sera che nove delle 14 
persone arrestate per essere 
processate davanti al tribu
nale rivoluzionario saranno 
accusate di « aver cooperato 
con una potenza straniera ». 

La fonte non ha detto qua
le sia tale « potenza stranie
ra », ma nei circoli diploma
tici si afferma che la nazio
ne in parola è l'Inghilterra. 
gli arresti venissero annun
ciati, una fonte autorevole a-

Infatti, tre giorni prima che 
veva dichiarato che gli arre
stati sarebbero stati accusati 
di aver agito a favore di una 
potenza straniera e di essere 
stati in contatto con la Gran 
Bretagna tramite un « paese 
dei Medio Oriente apparte
nente aita NATO .. • 

Questa sera, il ministro 
dell'orientamento nazionale 
(propaganda) maggiore Salah 
Salem ha annunciato d ie 24 
persone si trovano attualmen
te agli arresti e dovranno 
comparire di fronte al tribu
nale rivoluzionario per ri
spondere di "fltttwitn co/Uro la 
sicurezza dello Stato >. 

Salem ha inoltre annuncia
to che il primo ad essere pro
cessato e per il cui reato è 
prevista la pena di morte sa
rà Ibrahim Abdel Haddi 

ANCCAA UJ\ PASSO SULLA STRADA DELLA POLITICA DI « D I K T A T » 

L'America impedisce all'O.N.U. 
l'esame delle proposte cinesi 

II nitino sovietico per il disarmo atomico all'ordine del giorno dell'Assemblea 

in osgi con 11 voti contro 2 1'O.N.U. ma il mondo intero 
(Unione Sovietica e Polonia) 
ed J astenuto (Jugoslavia) la 
richiesta di Viscinski cne le 
proposte cino-coreanc oar la 
partecipazione delle ootenze 
neutrali alla conferenza po
litica coreana fossero include 
nella agenda e poste in di 
scussione all'Assemblea. L In
dia, chi» figura tra le potenze 
neutrali in questione, non ha 
votato perchè presiedeva. 

In appòggio alla proposta 
di discutere la partecipazio
ne dei neutrali, era intervo-
nuto il d e l e g a t o sovietico 
confutando la tesi americana 
secondo la quale l'esame del
la richiesta cino-coreana ri
tarderebbe la conferenza po
litica. 

E' noto — ha osservato Vi -
scinski — che Cina e Corea 
si sono dichiarate pronte a 
fissare la data della conferen
za dopo la discussione Milla 
loro proposta. Ignorare tale 
punto di vista equivarrebbe 
pertanto a peggiorare 'a si
tuazione. Si t r a t t a , d'altro 
canto, di un punto dì vista 
perfettamente realistico e sen
sato. Il concetto della confe
renza politica come trattati
va bilaterale fra i belligeran
ti è evidentemente fallace. 

L'Inghilterra sarebbe favorevole 
a una internazionalizzazione di Trieste 

Ttalia, Jugoslavia, Austria e Svizzera dovrebbero essere rappresentate nel 
governo della città - Un passo dell'ambasciatore Brosio al « Foreign Office » 

DAL MOSTRO CejHUSrOKDEHTE 

LONDRA, 22. — L'Amba
sciatore italiano a Londra, 
Manlio Brosio è stato ricevuto 
oggi al Foreign Office dal fa
cente funzione di ministro 
degli esteri Lord Salisbury. Il 
colloquio è stato sollecitato da 
Brosio, il quale, secondo fon
ti ufficiose, desiderava cono
scere i risultati dell'incontro 
di ieri fra Bebler e i tre am
basciatori occidentali a Bel
grado. 

Nella conversazione avuta 
coi rappresentanti anglo-
franco-americani — la sesta 
della serie da quando si è 
riacutizzata la crisi di Trie
ste — il Sottosegretario ju 
goslavo avrebbe chiesto alle 
tre potenze occidentali di an
nullare. anche formalmente, 
la dichiarazione tripartita del 
1948 e avrebbe chiarito ulte
riormente le proposte di Tito 

'per la internazionalizzazione 
di Trieste. 

Secondo una informazione 
pubblicata stamane dal Ti
mes, « La proposta dì Pella 
per un plebiscito non è stata 
menzionata nel colloquio » 
di ieri a Belgrado, nonostan
te esso fosse il primo, fra i 
diplomatici jugoslavi e occi
dentali. dopo il discorso del 
Primo Ministro italiano. 

Lo Ambasciatore italiano 
avrebbe chiesto a Lord Sali
sbury conferma sull'attendi
bilità dell'informazione del 
Times e avrebbe chiarito al 
ministro inglese il senso delle 
proposte fatte dal governo 
italiano, chiedendo che esse 
stano prese in considerazio
ne con sollecitudine. 

Il governo di Roma deside
rerebbe ottenere da Londra 
una pre5a dì posizione pub
blica, la quale indicasse che 
da parte inglese le proposte 

Venerdì diffusione 
stràordiuaria dell'Unità 

V*n«rdi «l'Unità» u«*irà *d • p*«in* • pubblicherà U 
pagi*» M i a donna. Sarà riportata no ampio «wticiario «al 
grandi* «eieparo di dnmant Parche l'api ninna pabbtica ala 
infarinata «alla latta da»U eparai a dai contadini, parane 
ai allarghi il franta dalla aolidariata popolare vara* i lavo
ratori, «M «Amati donVUnita» orcanixsnranne la diffuaionn 
Mi poi «noria m ai nardi aJllncraaao dalla fabbriche a dalla 
aWMna, noti* eampagno o noi rioni cittadini. 

«MI «Amavi daminttà» dalla Toacena, pofehà «ievodi 
« Ptrnrtà a — Tenderà I* panaUeaiionl par lo attapiro, hanno 

41 orejonbaara la diffutienn straordinaria 

La «Pacino collo donno» oh* waairà venerdì sarà inta-
>dt*a*a ai preMomi o allo rìvondieationi dolW r«-

fteMono. La DiHejlono «Mo FOCI, la «ertone centrale 
clono dot Partito a l'Aasooiosiono « Amici 

aotrUnteà* InvHano «joindi in particolare lo rasano * I 
• oHranoare àwmarnente «l'Unità» noi 

avanzate da Pella sono esa
minate con interesse, se non 
con favore. Si ritiene, tutta
via. che la dichiarazione pub
blica del Foreipn Office al
l'indomani del discorso pro
nunciato dal Primo ministro 
italiano Ria il massimo cui il 
governo inglese intende arri
vare in questo momento. 

Negli ambienti politici di 
Londra, in realtà, sì scarta 
completamente l'ipotesi dì un 
plebiscito, mentre la formula 
della internazionalizzazione 
viene studiata con maggiore 
interesse come la sola che, 
senza costringere gli occiden
tali ad assumere apertamente 
il patrocinio delle rivendiea-
zioni italiane o di quelle j u 
goslave, consenta dì risolve
re il problema nel quadro de -
cli interessi strategici del t-i-
5iema atlantico. 

L'Obscrrcr espone a questo 
proposito una tesi che appare 
vicina al pensiero degli am
bienti diplomatici inglesi e 

j'che rappresentando la più re
cente evoluzione nella labo
riosa ricerca dì una soluzione 
potrebbe fornire la base, nel -

i'.e s\:e linee generali a quella 
•» nuova iniziativa « occiden
tale di cui da qualche fonte 
si parla con insistenza. 

Secondo il giornale, a Trie
ste potrebbe essere creato un 
regime internazionale secondo 
il modello stabilito per Tan-
'jerì. Le Nazioni rappresenta
te nel governo della città do
vrebbero essere, oltre all'Ita
lia e alla Jugoslavia, TAu-
stria e la Svizzera, sotto la 
presidenza di un elemento 
neutrale, probabilmente scan
dinavo. 
» Tale soluzione, ' afferma il 
giornale, permetterebbe di 
ridare vitalità all'economìa dì 
Trieste» sviluppando al mas? 
simo il commercio del Terri 

ne imposta da considerazio
ni strategiche ». Nel quadro 
di tale soluzione, le richieste 
jugoslave di controliare il 
porto di Trieste come via di 
accesso per i rifornimenti mi 
litari e come base per la rot
ta atlantica, verrebbe accoita 
senza offrire al governo i ta
liano. si pensa a Londra, suf
ficienti ragioni di opposi
zione. 

Il giornale, d'altra parte 
non indica quale sarebbe la 
sorte delle truppe straniere 
ove la soluzione indicata v e 
nisse attuata. 

LUCA TREVISANI 

e che rientra n e 1 compito 
generale di mantenere la 
pace. 

Il rappresentante america
no. Homi Cabot Lodge, è in
tervenuto immediatamente, 
per soflocare la discusìione. 
Egli ha sostenuto che i'ONU 
non deve prendere in e^ame 
le proposte cino-coreane e 
che queste, semmai, possono 
essere esaminate dalla e infe
renza coreana, dopo che que
sta sarà stata convocava se 
condo lo schema •ittua'e. 
Lodge ha proposto cne un 
rappresentante dei 16 Paesi 
partecipanti alla aggressione 
in Corea si metta in conta*to 
con i cino-coreani a questo 
fine. 

La mossa del delegato ame
ricano, evidentemente iettata 
dalla preoccupazione che il 
punto di vista cino-coreano 
trovi all'ONU vasti c o n f u s i . 
era appoggiata dal delegato 
inglese Lloyd e dal francese 
Hoppenot. 

Viscinski ha definito la pro
posta americana come « una 
mos?a da gioco degli scacchi 
inadatta alla sede nella qua «e 
è stata presentata ». Egli Ita 
aggiunto che ovviamente i 
rappresentanti dell'ONU alla 
conferenza della pace =1 tro
verebbero legati alla decisio
ne presa dall'Assemblea ge
nerale il mese scorso, • e c v j -
do IR quale la partecipazione 
alla conferenza stessa deve 
essere limitata ai soli rappre
sentanti dei belligeranti, con 
un'eccezione speciale per la 
URSS. 

Si aveva quindi il voto, il 
quale era più tardi, confer
mato dall'Assemblea con 40 
voti contro 8 e 10 astensioni. 

L'ufficio di presidenza ha 
poi approvato con 13 v o t i 
favorevoli l'inclusione nello 
ordine del giorno dell'Assem
blea di un nuovo argomento 
dal titolo « JVlisure per ev i 
tare la minaccia di una nuo
va guerra mondiale e per ri
durre la tensione intemazio
nale»: si tratta, come abbia
mo già riferito, delle propo
ste presentate i e r i da Vi
scinski per il divieto - delle 
armi atomiche e all'idrogeno 
il disarmo, l a soppressione 
delle basi aggressive all'este
ro e la condanna della propa
ganda di guerra. 

In un promemoria annesso 

alla richiesta di d iscussone, 
la delegazione dell'URSS af
ferma che esistono nel inondo 
« forze che resistono ^ìla ri
duzione internazionale negli 
armamenti ed auspicano una 
nuova guerra mondiale ». E' 
pertanto più che mai utile, 
prosegue il promemoria, v ie
tare le armi di distruzione in 
massa come la bomba atomi
ca e quella a idrogeno. Il 
promemoria riprende tutti i 
punti della risoluzione sovie
tica all'Assemblea generale 
insistendo oarticolf.rmente 

sulle necessità di «porre fi
ne alla propaganda condotta 
da diversi paesi per suscitare 
l'odio fra i popò!, e ;repjr?i-
re una nuova guerra ». 

Si è appreso frattanto "che 
il comitato speciale dell'ONU 
incaricato di definire tosa si 
debba intendere per a aggres
sione » ha concluso ieri ì suoi 
lavori adottando all'unanimi
tà un rapporto che presenterà 
alla Assemblea generale nel 
1954. II rapporto dichiara che 
il Comitato, di fronte al dis
senso esistente sulle diverse 
interpretazioni, ha deciso di 
non mettere ai voti le varie 
definizioni, ma di trasmet
terle nella loro forma attuale 
all'assemblea generale. 

La bufera investe 
Francia e Inghilterra 
Sospesa la navigazione nella Manica 

LONDRA, 22. — Un for-ieccetto due uomini, della n a -
tunale di insolite proporzioni, v e liberty «Grenvi l le» , c o -
con raffiche di vento che ar-;lato a picco per la violenza 
rivano a settantaseì miglia del mare in mezzo all .-'tlan-
all'ora, si è abbattuto oggiltico. Il capitano della nave. 
sulla Gran Bretagna e sulla Franck Garrigue, ha dichia-

Prevafewa jocidtemccraiica 
nelle elezioni in Danimarca 

COPENAGHEN, 22. — Il 
partito socialdemocratico ha 
ottenuto la prevalenza nelle 
elezioni danesi con 894.645 
voti, mentre gli agrari, il se 
condo partito per importanza 
del paese, hanno ottenuto 
499.788 voti. I dati citati sono 
definitivi ma non ufficiali. 

Nel le ultime elezioni i so
cialdemocratici avevano .otte
nuto 836.507 voti contro 456 
mila 906 degli agrari. 

Ecco i risultati degli altri 
partiti: conservatori 355.521 
(358.509): liberali 168.718 (178 
mila 942); comunisti S3.534 

(£8.940); contribuente 75.585 
(U'6.288); indipendenti 58.394 
(nulla); tedeschi 9.734 (8.438). 

Elezioni in Cina 
in 29 città 

PECHINO, 22. — In 29 
grandi citta e 7.000 villaggi 
delle regioni più popolate 
della Cina orientale sono in 
corso le elezioni per scegliere 
i rappresentanti ai « Con
gressi popolari» locali. In 
regioni della Cina orientala 
le elezioni si svolgeranno do 
po il raccolto autunnale. 

L'ambasciatore Tarchiani 
ai Dipartimento il Stato 

WASHINGTON, 22 — Lo 
ambasciatore italiano a Wa
shington, Alberto Tarchiani, 
è stato ricevuto oggi al D i 
partimento di Stato dai s e 
gretario di Stato ad interim 
Walter B. Smith, 

A l l a domanda, rivoltagli 
dai giornalisti, se ritenesse 
possibile entro breve tempo 
una soluzione della contro
versia italo - jugoslava per 
Trieste, l'ambasciatore ha ri
sposto: « Io spero che ciò a v 
venga quanto prima. Deside
riamo una soluzione nel più 
breve tempo possibile. 

Tarchiani h a sottolineato 
che il governo americano sta 
consultandosi con i governi 
inglese ct francese in ordine 
alla proposta dell'on. Pella 
di una conferenza a cinque 
per un plebiscito a Trieste 
ed ha detto: e Gli Stati Uniti 
non possono parlare da soli 
su questo problema perchè 
una soluzione d e v e essere 
condivisa da tre governi: Sta
ti Uniti, Inghilterra e Fran
cia ». 

frIETBO IXGRAO - direttore 
Giorgio Colorai - Tice diret. respl 
Stabilimento Tipogr. U.E.S.I.S.A. 
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Francia settentrionale, pro
vocando ingenti danni e ìa 
morte di almeno cinque per
sone. 

Il * Queen Elizabeth * che 
stazza 83 mila tonnellate, non 
ha potuto ieri sera ormeg
giarsi ai moli di Southampton 
ed è stato costretto a gettare 
l'ancora al largo dell'isola di 
Wìght, I dirigenti della com
pagnia di navigazione spera
no che i 973 passeggeri pos
sano sbarcare oggi. 

Ti transatlantico francese 
«He de France» ha conti
nuato oggi l a propria rotta 

N e w York dopo per N e w York dopo aver 
torio « e w te «ola KmKazìo» tratto i n sa lvo l'equipaggio, 

rato per radio-telefono che 
ventiquattro dei ventisei uo
mini dell'equi paggio d e l l a 
« GrenviUe * sono stati tratti 
in salvo. Egli ha aggiunto che 
la tempesta è una delle peg
giori che egli abbia mai visto. 

Tre uomini sono stati tra
scinati in mare da una g i 
gantesca ondata che si è ab
battuta sui moli del porto di 
Lynmouth, nel- Devon. Uno 
di essi è perito. 

Nel canale della Manica la 
navigazione è in pratica so* 
spesa, e tutti i pescherecci si 
sono precipitati nei porti al
le prime avvisaglie del for
tunale. • • 

Marisa Belli ' è la giovanissima • Indossatrice romana che 
Pietro Germi ha prescelta per affidarle il ruolo princfpa'e 
nel film « Gelosia » tratto dal famoso romanzo « ri Marchese 
di Roccaverdina » di Luigi Capuana • Produzione Excelsa 

Film - Distribuzione: Minerva Film 


